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DALLA TRIBUNA DI MONTECITORIO Al DEMOCRATICI DI OGNI PARTE 

i e Di Vittorio alla lotta 
e contro la miseria 

La delittuósa politica d. e. di liquidazione delle industrie - I lavoratori difenderanno 
il diritto di sciopero e le libertà sindacali - La risposta di Pietro Nenni a Saragat 

Il dibattito alla Camera sulla 
convocazione del nuovo governo 
ha avuto ieri un. importante sv i ­
luppo con il discorso tìel compa­
gno Nenni. : • ; • • . 
' La seduta, aperta alle 16,30 si 

era iniziata con una breve dichia­
razione del repubblicano À M A -
DEO, che era peraltro l'unico r e ­
pubblicano presente in aula tan­
to sui banchi dei deputati che su 
quelli del governo. L'oratore non 
ha fatto altro che - una scialba 
difesa della politica democristia­
na, arrivando persino a dare la 
eua approvazione alla sostituzio-

^ Giuseppe b f Vittorio . > 
tje del -repubbl icano Sforzo con 
D e Gasperi ; a l ministero degli 
esteri. .-'. • .'••-

• Si è poi levato a- parlare, tra 
1 vivi-segni di attenzione del l 'As­
semblea i l comp. Pietro NENNI 

. I l -compagno N e n n i . inizia .il 
suo-discorso con una breve d i 
samina della crisi come > essa si 
è svolta e come D e Gasperi si il 
l'ude di averla risolta. Per prima 
oosa l'oratore rileva che l'intiero 
andamento della, crisi è stato fai 
sato ',, dalla - mandata' discussione 
parlamentare '—. che .era stata 
sol lecitata-dalla sinistra — dei 
Risultati elettorali: « S e la discus­
sione s i fosse • fatta ' — osserva 
Nenni — si .sarebbe :arrivati alla 
crisi in condizioni di relativa 
chiarezza, evitando l'ipocrisia che 
tende a considerare la formazione 
del nuovo governo come staccata 
dalla recente consultazione e letto­
ra l e» . 
. Fatta questa' breve premessa 
l'oratore affronta paratamente i 

Pietre Nemai 
• • r i «spetti della politica gover­
nativa. Egli 'comincia dalla poli­
tica"* estera è osserva che « il solo 
elemento n u o v o e importante che 
caratterizea l'attuale governo in 
confronto'al precedènte è la d e ­
gradazione dell'onorevole Sforza 
da ministro degli Esteri a mini ­
atro senza portafoglio». 

- - Ma — - s i domanda Nenni — 
può questa sostituzione mutare il 
giudizio che le sinistre davano 
su l governo? Evidentemente no, 
poiché l'estrema < sinistra « non 
chiedeva u n nuovo ministro ma 
una nuova politica: e questa non 
ai è a v u t a » . -

I socialisti avevano sollecitato 
« n a politica estera, nazionale, t e -
sa . cioè, « rivedere e limitare 
l'area del le allearne e degli i m 
pegni militari e orientata verso 
i l nostro ingresso all 'Orni e V> 
cettazione dei principi e degli i m ­
pegni della Carta di S a n Fran­
cisco. D e Gasperi invece s i pro­
pone di consolidare « approfon­
dire quella che ha chiamato, non 
ai sa s e per u n lapsos o per una 
anticipazione, non l'alleanza m a 
la federazione atlantica. 

Dopo aver premesso che T a l -
leanxa atlantica non è p iù v a a c -

o 

uno strumento militare a cui pre­
siede 11 comando americano, il 
compagno Nenni min II zza i vari 
aspetti concreti della • alleanza 
atlantica — riarmo della Germa­
nia, inclusione della Grecia, del­
la Turchia, della Jugoslavia e 
della Spagna nel sistema delle 
alleanze americane — rilevando 
come essi comportino un • serio 
aggravamento del carattere non 
dlfensiv» m a aggressivo del pat­
to atlantico. ••• •• 

((Di fronte a questo aggrava­
mento del pericolo insito nel pat­
to atlantico il minimo che noi 
siamo in diritto i di chiedere al 
governo — afferma Nenni — è 
che esso rifiuti ogni interpreta­
zione estensiva del Patto atlanti­
co e introduca nella nostra po­
litica estera quel tanto di gioco 
dei contrappesi necessario per la 
difesa dei nostri interessi nazlo 
nali. Tre di codesti interessi pre 
minenti " sono affiorati nelle . di 
chiarazloni del governo: ingresso 
all'ONU, revisione del trattato 
di pace, Trieste e territorio l i ­
bero ». E' particolarmente su 
quest'ultimo problema che Nenni 
si intrattiene a lungo osservando 
che se non avessimo ostacolato 
ma favorito fino dal '48. l'orga 
nizzazione giuridica e politica del 
Territorio Libero di Trieste s e ­
condo 1 principi . dello Statuto, 
oggi Trieste non farebbe parte 
di diritto del territorio nazionale 
ma la situazione per noi sarebbe 
certamente più avanzata... 

D E ' G A S P E R I : Sarebbe molto 
peggio. . 
• NENNI: Prendo atto che per 
i r Presidente de l Consiglio ita 
liano sarebbe peggio avere a 
Trieste u n governatore straniero 
ma con un governo italiano e una 
assemblea italiana muniti dei po­
téri necessari per difendere l'ita­
lianità di quel territorio, che a-
vere invece Tito a Buje e gli o c ­
cupanti anglo americani a 
Trieste! - '•'•• 

Nenni ha concluso questa parte 
del suo • discorso, dimostrando 
come una politica di neutralità 
avrebbe assicurato posizioni mi ­
gliori al nostro Paese non solo 
nella questione d i Trieste, ma an­
che per ciò che riguarda il nostro 
ingresso all'ONU e la revisione 
del trattato di pace. 

Passando ad esaminare le que­
stioni di politica interna il com­
pagno Nenni osserva che per ga­
rantire la difesa e il consolida­
mento della democrazia era n e ­

cessario « i l rovesciamento della 
politica di Scclba cho non è una 
politica interna ma una politica 
di polizia »i Questo non è nel pro­
positi del Governo che intende 
invece aggravare il carattere re­
pressivo e poliziesco delia sua 
politica Interna. A questo punto 
il compagno Nenni pone al P r e ­
sidente del Consiglio il problema 
'delle elezioni amministrative. E -
gli afferma in primo luogo che 
non si è mai capito bene perchè 
11 governo abbia fatto ricorso al 
metodo delle « elezioni a s in ­
ghiozzo ». La legge disponeva che 
i Consigli comunali si rinnovas­
sero integralmente alla scaden­
za del quadriennio; ma al feb­
braio del '50, visto che la mag­
gioranza non si era messa d'ac­
cordo sulla legge elettorale, fu 
approvata una proposta di legge 

di proroga del Consigli comunali. 
In pari tempo però l'Opposizione 
insistette nel sollecitare le e l e ­
zioni dei nuovi consigli ottenen­
do, 3u questo punto, 11 consenso 
del ministro. S i era allora nella 
primavera del '50: ma le elezioni 
sono state fatte soltanto un anno 
dopo e soltanto in 57 Provincie. 
Oggi si prende a pretesto il c e n ­
simento per procrastinare alla 
primavera del '52 elezioni nelle 
rimanenti province. ' « Ora — si 
domanda Nenni — chi dà al g o ­
verno 11 diritto e i poteri di m a ­
nipolare a suo - beneplacito una 
materia sulla • quale un governo 
veramente democratico non do ­
vrebbe in nessun caso interferi­
re? Cos'è questa paura del l 'e let­
torato da cui è presa la Democra-
cin Cristiana? Noi socialisti fac­
ciamo proposta formale che do ­

po di aver creato una discrimi­
nazione tra fili Stati, una discri­
minazione tra i cittadini, una di­
scriminazione tra 1 sindacati, 
non si crei una discriminazione 
tra gli elettori e domandiamo che 
le elezioni amministrative o pro­
vinciali «iono completate in ou-
tunno ». russando alla questione 
delle elezioni politiche il compa­
gno Nonni chiede al governo la 
assicurazione che esse si svolga­
no con II sistema proporzionale. 

VIOLA: « S e si tocca la legge 
elettorale faremo le barricate». 

NENNI: «Mi auguro che II s i ­
stema proporzionale possa essere 
mantenuto senza ricorrere alle 
barricate ». 

L'oratore prosegue rilevando 
come uno dei mezzi che concor-

(Contlnas la 9. psg., 9. eoi.) 
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Un milione di giovani 
alla sfilata di Berlino 
Wilhelm PIcck pronuncia il discorso inaugurale - Fraterno abbrac­
cio tra i giovani sovietici e americani - Un telegramma di Berlinguer 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, 0. — Un Jole appena 

velato (bilie nuvole illuminava lo 
immenso stadio «Walter UlbrichU, 
Ut emito da una /olla festosa tiri 
costumi di tutti i paesi del mondo, 
allorché ('indimenticabile sfilata 
delie delegazioni ha aperto il terzo 
Festival Mondiale della Gioventù. 
Le parole non bastano a descriverà 
l'emozione che abbiamo provato 
nell'istante in cui, dopo aver avan­
zato lentamente per quasi due ore 
tra le colonne di giovani che afflui­
vano da offnl parte di Berlino, ci 
é apparso Io spettacolo delio stadio 
e delle tribune. 

Un prato immenso, con tutti i co­
lori del fiori pia belli, che cam­
peggiano sul verde, dove un giar­
diniere tedesco pieno di poesia ab­
bia disposto i fiori, secondo i toni 
dal giallo disteso ni rosso vivo, ni 
verde ombra, all'arancione, al bian­
co dolce delle magnolie: questo ero 
Io stadio di Berlino, nel momento 
In cui si apriva il Festival inter­
nazionale della Gioventù. 

Più sopra, in mezzo ad una sel­
va di costumi rossi della Cecoslo­
vacchia ecco il gruppo delle ginna-
ste tedesche. 

Ed Intanto, più avanti, la sfilata 
ha inizio. Sono le 13,15 e risuona-

no già le prime note dell'orchestra, 
méntre avanzano per primi un 
gruppo di piovani che recano una 
bianca bandiera con l'emblema del 
Festival. Sulla tribuna, a poca di­
stanza dal punto dove sono riuscito 
ad insinuarmi, tra i giovani tede­
schi del servizio d'ordine, distin­
tilo, accanto al membri del gover­
no democratico, alle personalità 
della /{opttbbiica e delle democra­
zie popolari, il volto di Wilhelm 
Pieck, dallo sguardo sereno, dalla 
fronte scgiuita dalle rughe, molto 
serio sotto una corona di capelli 
bianchi. Il presidente saluta con la 
mano i r/ioinmi «he avanzano, 
auarrta il quadro f/randioso che ìxa 
dinanzi ed è commosso. -

Afa ecco che le delegazioni si sus­
seguono una dietro l'altra, incal­
zanti, perchè il corteo ha ormai 
riempito tutta la grande via che 

ogni regione d'Italia. Poi, segue la 
delegazione francete ed altra cen­
to delcoazfonl: dell'india, dell'Iraq, 
dell'Iran, dell'Indonesia, del Giap­
pone, del Ubano, della Siria, del 
Madagascar, della Malnia, del Ma­
rocco, della Martinica. 
• La sfilata non ha rosta. Sfila ora,, 
mentre Io stadio è levato in piedi 
come un sol uomo, la delegazione 
sovietica col suoi atleti ventiti di 
bianco, cor» le sue ragazze In co- * 
stume, con centinaia e centinaia di 
quadri e di bandiere. * 

A questa, delegazione, salutata da 
applausi da far tremare lo stadio, 
seguono altra migliaia * migliai* 
di piovani tedeschi delle varie Re­
gioni della Repubblica. Festeggia-
tlsslmo uno stuolo di bimbi greci a 
fianco della loro delegazione. Im-, 
peccabili, le numerose imponenti ' 
formazioni ungheresi, oecostovac- ' 
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"PER ELIMINARE LA MINACCIA DI UNA NUOVA GUERRA t t 

messaggio di schvernih a iruman 
per la conclusione di un pano di pace 
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Il messaggio consegoato dairincarìcato d'affari sovietico a Washington al Segretario dì 
Stato Acheson - Commenti della stampa inglese alla replica della "Pravda,, a Morrison 

MOSCA, 8. l~~ TX presidente del­
l'Unione Sovietica Nikolal Schver-
nik ha inviato un lettera al pre­
sidente Truman, proponendogli la 
stipulazione di un patto tra le cin­
que grandi potenze (Francia, In­
ghilterra, Stati Uniti, U.R.S.S. e 
Cina),.allo scopo di rafforzar* la 
pace. --•" ••--'•> 

Schvernik ha unito alla lettera 
la risoluzione per la pace, appro­
vata dal Presidium dell'Unione So­
vietica. - - • • • -.• • 
' Il patto fra le cinque grandi po­

tenza, scrive Sclivernik, ha lo sco­
po di limitare la corsa mondiale 
del riarmo e di interdire le armi 
atomiche: «Tutti i popoli pacifici 
hanno il dovere di perseguire tena­
cemente una politica diretta ad 
evitare un conflitto e a mantenere 
la pace, di no.i permettere corse 
al riarmo, di ottenere limitazioni 

degli armamenti ed 11 divieto delle.che la risoluzione sovietica «esprl 
armi atomiche, accompagnato' dalme I sentimenti di sincera amicizia 
ispezioni sulla attuazione di ' tale del popolo del mondo intero e par-
divieto, e di cooperare per. la con­
clusione di un patto fra le cinque 
potenze per il rafforzamento- della 
p a c e » . • i Ì , i- ', ...' * i- . . 
• «La conclusione ' di un ' simile 

patto avrebbe un significato di ec­
cezionale importanza nel migliora­
mento • delio relazioni ' sovietlco-
americane e per il rafforzamento 
della pace fra i'popoli». 
• Schvernik chiede a Truman che 
il testo della «risoluzione della pa­
ce », approvato dal Presidium so­
vietico venga portato a conoscenza 
del popolo americano. 

« Il popolo sovietico, scrlv« il 
Presidente dell'U.R.S.S., non ha al­
cun motivo per dubitare che il po­
polo americano non desidera la 
guerra ». Schvernik rileva inoltre 

Allarmato intervento del Vaticano 
per soffocare i dissensi nella D. C. 

Una Mta i W " Osservatore w • m nuovo attacco l ì Gedda al regime democratico 

Nella incerta • confusisisima si­
tuazione parlamentare — determi­
nata dalle difficoltà in cui ai dibat­
te il Paese — è piombato oggi un 
perentorio invito vaticanesco alla 
maggioranza d . c perchè essa salvi 
ad ogni costo il governo De Gaspe­
ri. L.'c Osservatóre Romano » ha in. 
fatti pubblicato, con particolare ri­
lievo e in testa alle due colonne 
dedicate al notiziario politico, un 
monito cosi formulato: 

< I commenti e le discussioni, si 
spesso né obiettivi né opportuni che 
accompagnano l'ultima fase, quella 
parlamentare, della crisi hanno 
sottolineato assai vivacemente due 
articoli «ulta crisi stessa: uno del 
prof. Gedda nell'organo dei comita­
ti civili di collegamento ed uno 
del • dott, Pennaxzato su « Azione 
sociale». 

« I giornali ne hanno parlato in 
modo diverso a seconda delle loro 
tendenze, ma tutti attribuendo ai 
due scritti una portata esagerata 
specialmente in un momento in 
cut l'unione dei cartolici per la 
difesa dei valori cristiani è tanto 
necessaria. Dal canto nostro pen­
siamo che da Questa necessita, gra­
zie a Dio, discende per rutti i cat­
tolici un comune dovere: il dovere 
di essere concordi come, lo furono 
sempre da che sorse e si «viluppo 
la loro attiviti sociale, il dovere 
di riconoscere «opratutto in questa 
ora, ovunque in qualsiasi campo 

ai siano chiamati ad agire, che 
tale concordia è cementata e fatta 
irriducibile da interessi essenziali 
ed urgenti della civiltà e della pa­
tria cristiana. Chi teme che que­
sta concordia possa vacillare si ras­
sicuri, chi H> spera si disilluda una 
volta per sempre*. 

a7 evidente che con questo nuovo 
«facciate intervento negli affari ita­
liani le più arie autorità vaticane 
tmpartiscosjs ai parlamentari catto­
lici l'ordine di asa usai tre s e n a di­
scussioni «jnella determinata posi­
zione roUHea che viene decisa dal­
le alte s^rarcàùe della chiesa. 

Questa l a m e n t o del Vaticano 
ha ' suscitato taspressione, poiché 
tutti hanno capito che • esso è 
ststo dettato al Vaticano e aOe toc. 

terne e straniere di cui 4 alleato, 
dalia necessità urgente di argina­
le la crescente decomposizione del­
la maggioranza d. e , di rattoppare 
la situazione politica, non di chia­
rirla, non di cercarie nuove so­
luzioni secondo le aspirazioni del 
popolo italiano, ma di costringerla 
artificiosamente nei vecchi schemi, 
perchè di ogni mutamento si ha 
paura, paura folle. 

Ieri ed oggi sono infatti apparsi 
nuovi sintomi della debolezza e 
della sfiducia da cui è circondato 
il governo De Gasperi, sintomi pro­
venienti da destra e da sinistra, ma 
egualmente significativi. Molto 
chiasso ha suscitato l'articolo pub­
blicato dal prof. Gedda, Vice Pre­
sidente dell'A. C. sul settimanale 
«Collegamenti» organo dei C. C. 
Il prof. Gedda ha deplorato l'aper­
tura della crisi ministeriale e ha 
concluso affermando che i Comitati 
Civici devono intervenire sempre 
più nella vita politica. A questo 
articolo è seguito ' un curioso co­
municato ufficioso, preoccupante»! 
di difendere l'Azione Cattolica da 
meritate ed inevitabili accuse di 
attività politica. Il comunicato co­
si ragiona: l'Azione Cattolica non 
svolge azione politica; i Comitati 
Civici ebe sono emanazione del­
l'Azione Cattolica non possono es ­
sere considerati un'associazione di 
attività politica; i Comitati Civici 
quindi svolgono un'attività civica 
la quale e distinta dall'attività po­
litica. 

Dopo questo comunicato è venu­
to ieri sera l'annuncio di una auto­
difesa del Gedda, la quale apparirà 
oggi «ul «Quotidiano». 11 Gedda 
dichiara che il suo articolo è «tato 
interpretato «oltre O segno*: egli 
non intendeva criticare la soluzio­
ne data alla crisi, ma solo l'aper­
tura della crisi; ne' intendeva so­
stenere che 1 Cernitati civici deb­
bano «soppiantare la J f o i r s i l s 
cristiana* 

A questa pradsacSone • fttrat-
taxione P Gedda' fa seguire pere 
un attacco al regime democratica, 
affermando che >il- popolo «non 
avverte il fascino delle softtjrliexse 
partitiche» • rtreadlcando fi di­

s i CsaBttfjtt «Mei «1 Un ti 

proprio pensiero, anche s s non tono 
un partito politico. 

Se a queste manifestazioni gior­
nalistiche si aggiungono i contra­
sti manifestati nei gruppi parla­
mentari democristiani, si può fa­
cilmente comprendere che il cam­
po cattolico è politicamente pTOfon-
damente diviso. Veniva confermato 
ieri sera che diversi senatori de­
mocristiani hanno chiesto, e pare 
ottenuto. la sostituzione de] sena­
tore Cingolani da Presidente del 
gruppo senatoriale d.c. nel quale 
già si ebbero giorni fa quattro di­
missioni dal Comitato direttivo. 

L'intervento del Vaticano è sta­
to dunque necessario per frenare 
i contrasti esistenti nel campo, cat­
tolico, a destra o a sinistra, e per 
assicurare, momentaneamente al­
meno, la vita al governo De Ga­
speri. Ma l'Osserratore Romano 
nel ' suo commento non sconfessa 
la sostanza della posizione politi­
ca presa dal prof. Gedda il quale 
mira, da tempo, ad un regime cle­
ricale-corporativo come da anrù è 
stato . instaurato in Portogallo da 
Salazar. Sembra in conclusione che 
l'Osservatore Romano dica s i cat­
tolici italiani siate uniti e fate ia 
politica : che ' decide il Vaticano, 
perchè solo al Vaticano spetta ogni 
decisione. 

la del fatto che il popolo sovietico 
è unito nel suo sforzo di edificare 
una stabile pace e per eliminare 
la minaccia di una nuova guerra». 

Per quando riguarda la proposta 
di un patto •' a cinque, Schvernik 
dichiara: «Un simile patto farebbe 
sorgere la fiducia di tutti 1 popoli 
per il mantenimento della pace ed 
inoltre Tenderebbe possibile una li­
mitazione degli armamenti, alleg­
gerendo l'onere delle spese mili­
tari che grava pesantemente sulle 
spalle dei popoli-». 

Il messaggio è stato consegnato 
dall'incaricato d'affari sovietico a 
Washington al Segretario di Stato 
Dean Acheson per l'immediato 
inoltro al Presidente Truman, il 
quale ha ordinato l'immediata pub­
blicazione del testo del messaggio. 

La stampa sovietica continua in­
tanto a pubblicare e a commentare 
i maggiori articoli - della stampa 
estera sulle dichiarazioni del Mi­
nistro degli esteri Morrison e la 
risposta della Pravda. Essa rileva, 
ad esempio che la stampa america­
na, che ama di fornire ai lettori 
informazioni spregiudicate su tutti 
i più importanti avvenimenti, ha 
lasciato la maggior parte della po­
polazione all'oscuro delle dichiara­
zioni di Morrison e della risposta 
della Pravda. Quanto alle reazioni 
inglesi, la Tosa osserva che la re­
plica dell'organo del P.C. (b.) al 
ministro inglese, ha suscitato gran­
de interesse nei vari circoli bri­
tannici. Essa è stata pubblicata in­
tegralmente, assieme alle dichiara­
zioni di Morrison, dai seguenti 
giornali: Netot Chrontcle, Manche­
ster Guardian, Daily Mirrar, IA-
verpool Post, Scolsman, Eastein 
Daily Pre*», Daily Worker, Birmin 
4)ham Gazette, Nottingham Journal, 
Western Mornfng News, Daily 
Graphic, Daily Herald, Sheffield 
Telegraph, Yorkshire Observer, 
Vorkshtre Post, Daily Telegraph, 
Mornig Post. H Daily Mail ed il 
Birmingham. Post hanno pubblica­
to un riassunto • 

I commeati della stampa borghe­
se sono ostili e ricorrono a ingiu­
rie e calunnie contro la Pravda. 
- Il conservatore DaUy Mail rico­
nosce però che il gesto di Morrison 
è stato un fiasco, giudica «irrì­
flessiva» la decisione del Ministro 
di scrivere l'articolo per la Pravda, 
perchérfl cavallo di Troia che egli 
aveva . pensato d'introdurre^^ nel; 
Cremlino si * rivelato un quadra-1 
pede che tira calci che hanno du­

ramente colpito Morrison e lutti 
1 suoi. 

Il giornale ~ irlandese «Irish 
Press» organo del partito di mag­
gioranza Fianna Fall, in un edito­
riale critica aspramente .l'articolo 
di Morrison sulla Frauda e, rife­
rendosi alla asserzione del ministro 
che «nella Gran Bretagna ti è li­
beri dal timore di Un arresto ar­
bitrario», afferma che il Ministro 
dogli Esteri non dice la verità. 

Nei sci distretti dell'Irlanda del 
Nord non si è liberi dal^ timore di 
un arresto arbitrario, perché il go­
verno britannico vi esercita un po­
tere assoluto e in tempo di pace 
centinaia di cittadini vengono ar­
restati e tenuti in carcere 

BERLINO — Le delegazioni si avviano alla sfilata.' Eccone un» 
si reca a rendere omaggio al monamento al soldato sovietico 

' ' . ' . ' . ' • ' ' , ; • : . * ' . . ; - (Telefoto) 

che 

costeggia la Sprea, la via che por­
ta verso lo stadio. Sono già passati 

giovani di Bolivia, d'Australia, 
di Ceylon di Algeria, di Cipro, I 
negri di Dakar, i giovani di Da­
nimarca. Poi, ancora, i negri del 
Sutl Africa e •quelli di Haiti, poi 
l'Olanda, la Finlandia. 

Ma tutto il prato umano ha un 
grido ed un applauso più scroscian­
te, perchè stanno entrando le de 

Il giornale, riferendosi alla frase |fonazioni della piooentù cinese, 
di Morrison, « S e la mattina qua! 
cuno bussa alla porta nessuno te­
me che sia la polizia, ma sa che 
si tratta del lattaio o del postino», 
fa rilevare che non soltanto questa 
paura alberga nei cuori di centi­
naia di migliala di irlandesi di 
questi distretti, ma Tecentcmente, 
durante parecchie settimane, que­
ste visite mattutine sono state se­
guite dall'arbitrario arresto di per­
sone assolutamente innocenti -

guite subito da quelle coreane. ;? 
Ed ecco che da lontano, tra le 

bandiere, si vede già il grande tri­
colore d'Italia. Ed è Pieck, che. con 
Enrico Berlinguer che presiede la 
nostra gloriosa organizzazione gio­
vanile, mi indica la nostra delega­
zione che avanza. Alla testa di essa 
è la più bella bandiera iridata del­
la pace. Si intravede tra i primi, 
con gli altri • dirigenti delta gio­
ventù, l'on. Laura Diaz ed altri 
amici di Bologna, Roma, Milano, di 

ORRIBILE SCIAGURA A FRODINONE 

4 operai maciullati 
da un tremendo scoppio 

Il titolare della ditta di fuochi artificiali 
nella quale lavoravano tratto in arresto 
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CAGUABL «. — LM crisi del go­
verno regionale jemtwa ormai ine­
vitabile dopo il voto sfavorevole 
del Consiglio regionale su tana' leg-

» di bilancio che ha messo in mi-
nsraóxa la «Usata, tnéatti. «pasta 

• a .al «smistale e h * gii assessori 
del ' partito sardo <r«sione;.hanno 
deciso di preasntsTSi daaassionari 
alla^prossima rianlone del Consi-
gtfo fissata per .venerdì. 

jie.'notizia, è «aaatioss, ma at ri­
tiene che verrk 

PROSINONE 0 — Una tremen­
da sciagura nella quale hanno 
trovato orribile morte quattro 
operai. * avvenuta oggi ne l po -
meriggio, nella fabbrica di fuo­
chi d'artificio della ditta Angelo" 
Peruzza. I* quattro lavoratori An­
tonio Antonucci di IT anni, B e r ­
nardo Fratangeli di 52 anni. Lui ­
gi Lufarelli di 26 anni e Loren­
zo Pacchiani di 27 anni, mentre 
erano intenti a caricare alcuni 
cartocci venivano investiti da un 
violento «coppio che lanciava i 
loro corpi, orribilmente straziati, 
a parecchi metri di distanza. U n 
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Il dito nell'occhio 
n Tempo ha mandato «sa 

«t retivi di Berlino. Si tratta 
• • ftoraatlsla, e «assi, dai 
stivo nome di Paternostro. Cosimi 
H è smonto «t eoo sosto, ha 
«ti»» a f s r d o intarmo, NM 
le «ttWcf, ha tirato fuori 
« fttt scritto schifato che C< 
e£3Bj«m persone, accaldate • «osata 
nelle trafisse- e sulle gradinala del 

WsJtsr tn -
it». 

C e sm 
• Me s—lsnis U stasa, sef-

* * ! « . _". 
fa 

tori tei 
/rsddei 

piotiti 
«ofZeato 

rtdet-
«wsore 

el 
ter* di Frano» è 
vote, lo ha Botato, dicono, 
11 eomptsaa» asonùraaiio 

ita a Ni 

anche 

quinto lavoratore che si trovava 
in luogo più distante riportava 
gravi ferite e trovasi attualmente 
all'ospedale in condizioni d ispe­
rate. 

In seguito a l le indagini della 
polizia il t itolare della ditta è 
stato tratto in arresto ed as so ­
ciato a l le locali carceri essendo 
state accertate, a s u o carico, gra­
viss ime responsabilità. E' risul 
tato infatti che la ditta benché 
diffidata da un'apposita commis­
sione. faceva uso di una polvere 
pirica non consentita per gli usi 
cui era destinata. Inoltre il P e ­
ruzza aveva trascurato di intro­
durre nella propria fabbrica tut ­
te quelle misure di sicurezza a t ­
te a salvaguardare la vita degM 
operai. 

OftisBe arOtizie 
«alla salate di Thorez 
PAUTOI. • (Teteprcn) — Il s e ­

gretarie • del Partito comunità 
francese Jacques Duclos è rientrato 
stanotte In Francia proveniente da 

ove ha visitato il «eg 
tarlo generale del Partito Maurice 
Tbores che sta ff»«cuinm|p «n 
periodo di corml«stsjni« nella ra­
pitale «svietica 

lalattja. " 
DVJCIOS 

I 
inoltre riportato da 

•utla tal 
« •« •ap i * 

che^ rumene, - polacche, albanesi \ 
che 'danno veramente spettacolo di 
bellezza, e' di. forza. ' 
• Ancora una volta non bastano le 

parole." E perché tutti possano al­
meno sentire quella che è la fra­
ternità ptù sincera che qui ha di­
velto barriere di razze e frontiere 
di paesi'e di continenti, basterebbe 
che ognuno di voi fosse con me, 
ora che.mi sono portato qui insie­
me al direttore del giornale dei 
lavoratori algerini, in mezzo alla 
delegazione cinese. - < 

Non è possibile descrivere qui i 
saggi ginnici al quali hanno parte­
cipato- diecimila giovani tedeschi. 
£ ' una cosa che merita altro spazio 
e altro tempo. 

Ora, è la voce di Berlinguer, che 
dichiara aperto il Festival davanti 
ad Un milione di giovani. La bian­
ca, bandiera con l'emblema della. 
FMGD è ittita sui pennoni dello 
stadio e migliaia di colombe vola­
no al cielo tra le grida di esultan­
za della folla. Nello stesso istante 
compaiono nello stadio le staffette 
che hanno portato a Berlino i mes­
saggi di pace della gioventù di 2& 
paesi. 

Parla infine Pieck per ricordare 
l*ora grave in cui si apre il Fe­
stival, mentre i fautori di guerra 
intensificano i loro preparativi par' 
un nuovo conflitto. La necessità 
dell'ora i intensificare la lotta, per 
un patto di pace. I giovani voglio­
no vivere per l'avvenire dei loro 
paesi, come dimortra l'abbraccio 
fraterno che | giovani sovietici han­
no scambiato, qui a Berlino, eoa 
quelli americani 

Seguono t discorsi dei delegati '' 
sovietici, dei cinesi, degli altri 
Paesi. 

Quando la prima mcnifettazione 
è terminata il FetVval è stato aper­
to, e la città di Berlino, tutta la 
citta ti trasforma .m un grande 
stadio pieno di colori di canti e di . 
irrefrenabili applausi. Ed ancora. -
alle tre di notte quando ci attar­
diamo per le strade ogni caffè, ogni 
piazza, ogni angolo di strada è una 
sola festa di giovani che esultano 
e cantano. -

DATIDC LAIOLO 

ti BcdrafHer 
A! Comitato Italiano per il Fe­

stivi*! Mondiale della Gioventù, è 
pervenuto questo telegramma ur­
gente di Enrico Berlinguer: 

«Circa ava* partecipanti al Fe­
stiva). francesi, inglesi, svizzeri, 
italiani a di numerosi paesi colo­
niali in viaggio verso Berlino, so­
no stati trattenuti in Austria dalla 
autorità USA. Gli inglesi sono stati 
mmacciati di essere rinchiusi a*i 

di «Displsced persoti»» a» 
essi non ritorneranno in Patria. 
Tutti 1 delegati ai S O M rifiutati di 
ritornare a casa e chiedono fl l i -

per Berla»» 
al 

di ar?tM«if-
dl sjMvanl at tatti i 

I 

um 
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y AL CINE SPLENDORE 
OGGI IN ESCLUSIVA 

IL FILM SOVIETICO 
P R I M A V E R A » 

MH IL PROGRAMMA DEI COMUNISTr ROMANI PER IL MESE DELLA STAMPA 

Raccogliere 30 milioni Dar"l'Unita,, 
Conquistare altre migliala dì lenoril 

• ' » . ; - . 

GE7+? La relazione del vice-segretario della Federazióne Otello Nannuzziai dirigenti di sezione 
| Tredici milioni per il^2 settembre - v Altre 585 mila lire tra sottoscrizioni e impegni 
£ y V;- •;*•; ,/, •"••> .-.•:.f >->•<: .-'••" 
' n lari «era al la ' sezione de l P.C.I. 
di Ponte Partono sì sono riunit i i 
segretari di sezione e l responsa­
bili del l 'agitazione e ; propaganda 
per discutere l ' irnpostaziòne pol i t i ­
ca, gli obiett ivi , il p r o g r a m m a e il 
piano di lavoro Ber il « M e s e de l la 
Stampa comunis ta» . La d i scuss ione 

' è stata aperta da un'ampia ed e sau-
rientiss ima re laz ione ' de l V i c e se­
gretario de l la Federazioni) comuni ­
sta romana, compagno Ote l lo N a n ­
nuzzi. •••—•• .;.•.. .-...-. .•'•:• •- •.••" 

< - Quest'anno •— ha esordi to il c o m ­
pagno Nannuzzi — il Mese de l la 
Stampa comunis ta dovrà a v e r e , a 
Roma un carattere part ico lare • e 

-d iverso da que l lo deg l i anni scorsi . 
•La recente so luz ione d e l l a crisi di 

governo ha aggravato la frattura 
tra il popolo i ta l iano e il gruppo 
d ir igente de l la democrazia' crist ia­
na . Nonostante la mani fes tata v o ­
lontà del la maggioranza degl i i l a -

'" l innl, che h a n n o espresso con 11 
i voto , ne l l e elezioni pr imaver i l i , e 
•' con l e lotte in di fesa de l la pace , 
• d e l lavoro e d e l l a l ibertà, l ' e s lgcn-
ì za di u n radicale c a m b i a m e n t o d e l ­

la pol i t ica estera ed interna, D e 
: Gasperl ha v o l u t o r ibadire uno in 

fondo la polit ica di a s serv imento 

a l l ' imper ia l i smo americano v 

. Il Mese si svolgerà, quindi, in 
uria ' s i tuazione di profonda crisi 
ne l P a e s e . Qui, a Roma, inoltre, il 
Mese avrà luogo alla vigi l ia de l l e 
e l e z i o n 1 . governat ive . Easo dovrà, 
pernio, significare soprattutto azio­
ne • concreta, lotta polit ica per la 
conquista permanente al la nostra 
polit ica di paco di dec ine e dec ine 
di migl iaio di cittadini . Il Mese 
dovrà svilupparsi come una grande 
battnfilia che ci consenta, poi, in 
autunno, di fare espr imere un voto 
di paco al popolo romano e di 
aprire In strada de l successo a l le 
forze democrat iche , per la conqui ­
sta de l Campidogl io . 

Dopo aver - tracciato un preciso 
quadro d e l l a s i tuazione romana 
dopo quattro anni di ges t ione re-
becchinirma, il compngno Nannuzzi 
ha ricordnto gli obictt ivi de l «Mese» 
e cioè: la diffusione de l la stampa 
comunista, In sottoscriziono e le 
feste popolari . ' 

P-»r quanto riguarda la diffusio­
ne, il Vice segretario de l la F e d e ­
razione ha sotto l ineato la necessità 
di conquistare al la let tura d e 
« l ' U n i t à » migl ia ia di nuovi e let 
lori. P e r questa ragione l e orga 

£<y CHIUSA IERI DAL PREFETTO 

provocazione 
contro una colonia del ri) DI 
Ì | Come giustificherà il dott. Trincherò il 
£>: gravissimo provvedimento dn lui preso? 

1 Una '< InquallflcabU* -: provocazione 
contro 1* attività awls t toz ia l e - de l ­
l'Unione Donne Italiane 4 s tata c o m ­
piuta Ieri dal Prefetto. Con ucn co­
munica to quanto taal vago e «lbji-
l ino ti d o t t Trincherò, ha disposto 

.- la chiusura del la colonia «stiva t em-
: poranea di Poggio Tull iano (Grotta-
; ferrata) che • era «tata organizzata 
: dall'UDI • accoglieva 58 bambini d e l . 

l e p iù povera borgate romane . > 
:• l i provvedimento prefettizio — di-
; ce u n comunicato dell 'Agenzia ANSA 
: d iramato alla ore 1^0 di queata not ­

te— dovrebbe w « e marno in re la-
; r ione alle risultanze 'di una recenfft. 
; i spezione «Ila colonia dalla quale a«-
ì rebbero «merae gravi manchevolezze 

anche di ordine educativo e morale . 
Si tratta Invece di una graviss ima 

i provocazione ordita dal Ministero 
' degli Interni per tentare di colpire 
• u n a deUe attività deU'UDL ohe s t a v i 
: raccogl iendo. l 'unanime r iconoscenza 

del la popolazione romana m e n o ab-
.b iento . • > - • • • • . - . , - - f.. 

D a prime informazioni «as.unte, i n ­
fatt i , abbiamo'appreso che in . tut te 
l e ispezioni- compiute: sia Dall'Assi­
stenza Postbell ica, e ia angli Aiut i .Irr-
ternaztonalij i - due" organismi- che 

. -controuàno l e colonie «s t ive; non 
* «ra «tata mal «oSovata l a più p icco-
i l a eccezione al l 'andamento del la c o -
; Ionia. £ di questo fanno fede i -ver-
'• bali firmati da l 'var i ispettori . : 
••- n provvedimento prefett iz io, per-
Ì c iò , h a profohdamento s tupi to l e *dl-
' r igenti 'del l 'HDL Stupore che è v t e p . 
\ p i ù aumentato- Quando, recates i in 
\ Prefettura accompagnate- dal l ' od. 
• Turchi, ha imo « p p t e s o « h e nessuno 
\ era «1 corrente - dal .provvedimento, 
\ i n quanto questo e t à s ta to preso 
; personalmente dal dott . Tr incherò . 
\ E i l Prefetto , na tura lmente , era ir-
X reperibile. Ma l a provocazione non è 
\ finita qui . P e r dare maggior c lamore 
! a l la disposizione è s tata inviata sul 
j posto, . d e l Ministero- .degl i Interpi. 
•- perfino la Celere che ria scortato" p e r 
.; tut to n viaggio di r itornò l e «6 barn-
1 bine, curandone ( m a quanta gent l -
\ lezza!)" l a consegna a l l e r ispett ive 
» famigl ie; • • • ^ • . ' • ' 
* • Per ul t imo, infme, è v e n u t o 11 co-? 
^«nunicato, emanato a notte tarda in 
r'modo da impedir* all'UDI una pre-
'•5 cisazion'e e una .rettifica. 
t Ma anche questa vbl ta Scè iba ' e 
- P r e f e t t o hanno sbagliato colpo e d o . 
| i r a n n o contentarsi del la pubblicità 
* che i l ' comunicato daranno oggi 1 
^quot idiani governativi , in q u a o t o l e 
t-dirigenti dell'UDI questa matt ina 
* torneranno in -Prefettura per avere 
& quel chiarimenti che ieri 5ono stati 
??3oro negat i . T. vedremo oggi quali 

m non' $nroicu£: n 
Caaitata Pmtodalt itila CCS wa la 
•irttcaadaw éii Mftttarl 1 Tica-aafri-
tei cexniin M lialacaH ai Catienia 
i cazTecata far éaaaai alh ara Heln-
aara ìa'TH. "«.lf.-. 1) CaafStaa alat-
tarala. Mata» il iiaajejia. at traOaai. 

sono i pretesti che 11 Prefetto ad­
durrà per giustificare 11 gravissimo 
gesto che ha compiuto, -

Oggi sciopero di un'ora 
ai Mercati Generali 

Oggi i lavoratori del mercat i gene­
rali adopereranno per u'ora a par­
tire dall'inizio del le vendi te i n segno 
di protesta contro la mancata so lu­
z ione del problema' dell'assistenza e 
previdenza. Come è noto , questa di 
oggi, è la seconda sospensione del 
tavoro attuata dai lavoratori , dopo 
quella di domenica ecorsa, che s i è 
svolta nel m o d o più compatto. 

.11 . s indacato provinciale tacchini 
ha tentato in tutti" i modi di risol­
vere il problema su basi pacifiche, 
ma- l' intransigenza dell 'assessore Fer-
raguti non h a permesso per ora che 
s i addivenisse ad u n accordo. 

nizzazionl d i Part i to dovranno por­
re una part icolare a t tenz ione , non 
solo alla di f fus ione domenica le ma 
anche a que l la dei giorni ferial i . 
Ogni le t tore strappato alla s lampa 
governat iva — ha det to Nannuzzi 
—. è un v o t o di p iù per le forze 
democrat i che ne l l e pross ime e l e ­
zioni - amminis trat ive . Particolare 
at tenzione inoltre, dovrà essere po ­
sta al la di f fus ione d e l l e a l tre p u b ­
blicazioni d e l Partito, n carattere 
di massa o di formazione politica 
e Ideologica. >.-•:.• 

Quindi il compagno Nannuzzi ha 
unnunclato che quest'anno i comu­
nisti romani si sono impegnati a 
raccogl iere per il Mese del la S t a m ­
pa Comunista 30 mi l ioni . 11 succes­
so de l l 'anno scorso — egli ha pro­
seguito ci insegna che lavorando 
di slancio, affrontando • subito la 
sottoscrizione noi potremo realizzn-
rnre grandiss immi successi . La no ­
stra azione dovrà - tendere - a fare 
d e l l a sottoscrizione una - grande 
raccolta popolare e d i massa, por 
doro al giornnle, I mezz i per con­
t inuare e migl iorare la battaglia 
che esso conduce in difesa dei lu 
pace e deg l i interessi de i lavoratori . 

Passando * ad esaminare • 1 • vari 
obiett ivi fissati per c inque settori 
che raccolgono tutte l e sezioni ro ­
mane Nannuzz i ha annunciato che 
l 'obiett ivo to ta l e fissato per il 1-
settore sarà d i l ire 9.700.000: por 
il II. se t tore di l i re 5.044.000; per 
il IH. d i l i re 3-240.000 per il IV. 
set tore d i l i r e 4.293.000. e per il V. 
settore di Ifre 3.915.000 per un to ­
tale di 20.192.000 di l i re . Per tutta 
la provincia l 'obiett ivo fissato è di 
3.500.000 d ire . - . 

Dopo a v e r i l lustrato il significato 
che d o v r a n n o avere l e feste popo­
lari l e quali , oltre a servire nd au­
mentare il v o l u m e de l la sottoscri­
z ione e de l la diffusione, dovranno 
portare • dappertutto "-" la - parola 
chiarificatrice d e l P,C.I., Nannuzzi 
ha e s p o s t o . i l programma de l Mese . 

La manifes taz ione centra le d i 
spertura avrà luogo il 2 se t tembre 
e sarà caratterizzata da una gran­
de giornata di s tr i l lonaggio per la 
quale è s tato fissato l 'obiett ivo di 
60 mi la e copie r d i d i f fus ione di 
« l'Unità » a Roma. Dal 9 al 23 s e t ­
tembre avranno lungo una ser ie di 
feste local i d» strada, d i cortile, d i 
quart iere , d i azienda e di paese . 
11 16 se t t embre si svolgerà il Con­
gresso prov inc ia le deg l i Amic i d e 
' « l ' U n i t à » - a l quali» farà segu i to -H 
20 , s e t t embre il p r i m o - convegno 
proviriefai-V de l l e Amiche de l'Unità. 
N e l l e d u e g iornate si svolgeranno 
particolari stri l lonaggi d e «l'Unità» 
e di « V i e N u o v e >». Str i l lonaggi che 
s | conc luderanno con d u e mani fe ­
stazioni: l a pr ima, i l 7 ottobre, d e ­
dicata al la di f fus ione di « V i e N u o ­
ve.» e la seconda, i l 15 ottobre, d e ­
dicata a l l o s tr i l lonaggio de l'Unt'td, 
con ' part icolare r i fer imento al la 
lotta per la pace e a l la campagna 

e let torale . La festa provinc ia le de 
« l ' U n i t à » avrà luogo il 30 se t ­
tembre. 1 • . • 

• Al termine del la relazione, 1 se ­
gretari di sezione si sono impegnat i 
a versnre i primi 13 mi l ion i per 
la festa de l 2 se t tembre . •-...• 

Rispondendo ?: a l l 'appel lo y "del 
compagni del '• Poligrafico ' G i n o 
Capponi, intanto, cominc iano a 
giungere i primi impegni d i altre 
cel lule aziendali . I compagni d e l l e 
poste Ferrovie Pacchi Ost iense si 
sono impegnati a versare l ire l.HOO 
a trstn e a raccogliere 50 mi la l i re 
tra s-'W altri d ipendent i per u n t o ­
tale di 100 mila l ire. Al tre 100 mila 
lire saranno versate dai cento c o m ­
pagni de l la cel lula A T A C perso ­
nale v iaggiante di via Lega L o m ­
bardo, del la sezione Italia. Da Co-
salbertone apprendiamo - che ol la 
Cellula MASI sono state racco l te 
già 70 mila l ire; alla ce l lu la A T A C 
« V i e e L a v o r i » 135 mila l ire; al la 
ATAC personale v iaggiante 120-mi­
la lire- a l le officine A T A C 00 m i ­
la l ire. . , . i ; ....:... 

Il Comitato Federa le e . l 'Appa­
rato de l la Federazione , infine, 
hanno sottoscritto per « l ' U n i t à » 
193.800 lire. 

• SENZA LIMITI IL, DRAMMA DELLA CASA ! 

Si tenta di gettare sul lastrico 
le 26 famiglie del Nomentano 

Decisa opposizione al provvedimento del Comando dei CC. " 
Minaccia di sfratto per quaranta persone a Santa Croce 

Oli sfratti non conoscono' stagio­
ne. D'inverno e d'ostato, i n a u t u n n o 
o in primavera la crisi, degli alloggi 
«1 f« sentire Mmpro e dovunque e 
la • cronaca torna slstemAticamente 
ad occuparsi delle minacce-, dojle re­
sistenze, dello Intingile che gli in­
quilini ingaggiano come meglio pos­
sono contro la mareu dilagante. Oggi 
dormiamo parlare nuovamente doMo 
famiglie della Batterla Nomentano. 

Dopo; intimazioni e rinvìi, o t tenu­
ti solo grazie allo spirito di "Iniziati­
va che anima le donno deli'ur>I. lo 
20 famiglie alloggiate nella puluzzl-
1111 che fu già sede di drgunl direttivi 
dell'Armo dot carabinieri. Ieri hanno 
subito nuovamente l'Intimazione vio­
lenta della fur/.iv pubblica. Fin dai 
mattino, m'.cunl carabinieri e ufficiali 
dol comando territoriale do M'Arma si 
erano recati alla Datteri» No-
mentnna per dare uno dimostra­
zione di forzu noi confronti del­
le famiglie minacciate di sfratto. Non 
valevano lo suppltcho e le spiegazio­
ni degli Inquilini. 1 quali facevano 
presento l'impossibilita di trovare 
u n alloggio nella nostra citta che nla 
alla portata <U berso modeste. La 
parata intlmidatorlu continuava e fi­
no a ieri sera u n numeroso s tuolo 
di. carabinieri trasportati sul luogo 
In camion stazionava ancora davanti 
alla palazzina e a più ripreso tenta­
va di forzare l'ingresso. 

Le donne et sono allora difese Alla 

meglio. Improvvisando u n a barricata 
nella palazzina hanno risposto ohe 
n o n al sarebbero mosse Ano » quan­
do non' avrebbero avuto u n a forma­
le "promessa di alloggiò facendo pre­
senti gli impegni che più volte le 
autorità avevano preso nel confron­
ti delle famiglie. <•'••• 

Secondo notizie assunte dagli stes­
si interessati, 1 carabinieri intende­
rebbero sfrattare le famiglie a tre 
per volt»,- trasportando 1 mobili i h 
u n magazzino, e senza preoccuparsi 
di trovare ai neo-senzatetto u n nuo­
vo alloggio, i n tal modo, evidente­
mente, le autorità speravano di non 
avere - di fronte, compatte e decise, 
tut to le 20 famiglie degli sfrattami!. 
Ma 1 fatti hanno provato li con­
trurlo. -. . 

La signora Cordoni. dell'UDI rio­
nale, ha avuto u n colloquio con il 
maggiore Paco, comandante la caser­
ma del CC, 11 quale ha dichiarato 
di egire « per ordine superiore » ed 
ha concesso mezz'or» di tempo .per 
ottenere una revoca, o a lmeno una 
sistemazione per le famiglie, dal Co­
m u n e o dalla Prefettura. Ma, lino a 
questo momento , da parte del le au­
torità, che pure sono a conoscenza 
della questione da ben sei mesi, non 
e etata data nessuna assicurazione in 
proposito. Si teme che, questa matti­
na, di nuovo verranno ripresi 1 ten­
tativi di dare corso c o n la forza agli 

SPAVENTOSO CRIMINE NELLA CAMPAGNA DI CECCANO 
aaw^^^^^MM*iH«aBasM^»M^*^^n^****w^^**^a^^^B^v^b^a^aaa^aBaa«aMaa* 

Un agente di polizia strangola la moglie 
e ia gella in un pózzo nei pressi di casa 

La povera donna aveva denunciato il marito per percosse e maItrat­
tamenti • 2 bambini senza mamma - L'assassino arrestato a Terni 

ti. La casa era effettivamente vuota. 
Nella camera da letto si notava il 

' Tra in popolazione di Ceccano. ri­
versatasi domenica sera nella piazza 
principale del paese per ' celebrare 
una « festa grossa >. si diffondeva Im­
provvisamente la voce che una gio­
vane donna era stata travata morta „ . _ 
in fondo ad un pozzo. La notizia. torni del paese. Infine, un carablnle-
della macabra scoperta passava di re ebbe l'idea di fare ricerche nel 
bocca in bocca e ben presto, tra le pozzo. SI calò con una corda e, con 

iù grande disordine. Sedie rovescia­
li. e 

?>er t _ _ 

1 giorno e tutta la notte, nei din-

più e 
te, cassetti aperti, indumenti sparai 
per terra. Le ricerche duravano tutto 

, ', ERA V'ADDETTO SPORTIVO DELL'ASSOCIAZIONE : 

Un dirigente delle /.(Il fugge 
dopo aier rubalo 000 mila lire 

Il ladro è stato tratto in arresto nei pressi di 
: Ravenna dove si era nascosto con l'amante 

L'addetto sport ivo del le A C O , i l 
S e n n e Giuseppe Melanl, abitante 
i n Via del Banchi Nuòvi 25, è stato 
tratto in arresto dalla Squadra Mo­
bi le della Questura perchè respon­
sabi le del furto d i 600 m i l a l ire, con­
sumato durante l a no t te del , 14 l u ­
gl io scorso , be l la sede • del l» ACXJ, 
i n v ia Monte della Farina. 64. Il 
furto, scoperto l a mattina seguente . 
tu 'denunciato dal dirigenti della no­
ta organizzazione c ler icale « non 
mancarono, naturalmente , de l le insi­
nuazioni dJ carattere-- pol i t ico, t e n . 
denti a dare un certo indirizzo alle 
indagini . 

Fin dai primi accertamenti , però, 
fu evidente che I misteriosi vis i ta­
tori s i erano introdott i negl i uffici 
dell 'associazione al sempl ice scopo 
di operare u n furto. Nient'aitro, i n ­
fatti, «ra stato toccato , tranne l e 
000 m i l a l ire. In un secondo tempo. 
poi. f a chiaro che 11 ladro non era 
venuto dall 'esterno. m « , per . cosi 
dire, dall' interno. 

Fiutato i l vento infido, ti Melanl 
fu svelto ad allontanarsi da Roma. 

S.?-v--
GROSSO COLPO LADRESCO A MONTE SACRO 

Gioielli per due milioni 
rubati in un9 oreficeria 
. Un ' crosso co lpo ladresco è s tato 

consumato ieri, in p ieno g iorno, ^ e l 
quart iere di Monte Sacro. Ladri r l -

•conosdut^, approfittando d e l . 
l a chiusura pomeridiana del la ore-
ficaria alta i n p i a n a l e Adriat ico 1«, 

penetrat i ne l negozio attraver­
s o o n foro praticato in un m u r o in 
costruzione a al sono impadronit i d i 
~orale«3 d'oro • d i gioiel l i per o n v a . 
Ior« cornit i—Ivo 41 oltre d a * mil ioni 
éU l ire . 

A l l e 1»M. l a proprietaria d«H'or«-
fleeziav «ignora Li l iana Conti, ne l 
r iaprir* 2* froltage « c # o tan/ara e 
m e n a d i « • — « • . «vara l a splace-
yotlawlma sorpresa di constatare che 
1* v e t r i n e Interne «al e s terne a i 

ti ' arano starti compi « temente 
• a o t a u . 1 7 M pavta de l «setcr la l* ai 
é «alva** fr ' th - t -1 ladri , presa*U 
4 alla a«4«acltà 41 • lavorar* » , c o a la 

toa al «ooa p r e o c 
41 s tarar» a l e v n l ripostigli 

4 'are 41 

• e * p a f r U a T f 41 lar i , ««-
«Jalmra poa*«rt4lan«, 1 law 

• tet tato a magazzino di 
l à v i a aWansTTotl » . 41 

Domaalet. • 

r imast i v i t t ima di abili borseggia­
tori . I cittadini s tatunitensi James 
Me Gey e René Huisman aono stat i 
borseggiati r ispett ivamente di 290 e 
di 450 dollari. L'inglese Pau l Peaach 
Qoadrat è s tato derubato di una 
macchina fotografica del valore di 
170 mila l ire . Un portafogli conte­
nente 4 mila l ire e d iec imi la franchi 
è s tato sottratto dalla borsetta della 
francese Claudine Haim, mentre c e ­
s t e ! v iaggiava «u un Celere • E ». 
Lire 21300 s o n o etate rubate • Do­
menico Tozzi. \ ••••-• 

eapav̂ â Bsp |V#ifJu? n ^MP J^aauyff^. 

Lo ««oppio di una spoletta ha gra­
vemente ferito un bambino 41 11 s u ­
o l , abitante a Kaccarese , t e t t a zona. 
Aldo Sentori , cosi «1 ch iama o bam­
bino. aveva trovato l 'ordigno nei 
pressi della «uà abi taz ione , net fo l ­
t o di o n bosco, e incautamente «tara 
tentando 41 «montarla. I m p r o r t i s e -
mente «1 è verificate l'esplosione. In ­
vest i to dalle schegge, fi Sante*! è 
caduto a terra, perdendo «angue da 
ferite a l v i so , al torace e aIl '«44ome. 
Il padre Benvenute , accorso aDc 
•«oppio, l e h a «rapportate) aH'oape-
« a l e S. Camillo. Qui fi p iccalo fer i te 
è «tato aieoTvrato 

di Ravenna ins ieme con l 'amante e 
lo fece arrestare dai carabinieri del­
la locale caserma e tradurre a Ro­
ma. Sottoposto ed interrogatorio, 
negli unici del la Mobile, il Melanl 
ha Anito per confessare, dichiarando 
che. per portare e termine i l furto, 
si era nascosto negli uffici, passan­
dovi la notte all'insaputa di tutti gli 
altri funzionari e impiegati . 
ma la polizia, dopo laboriose ricer­
che, venne a sapere che l'impiegato 
si trovava • Zattaglie, in provincia 

01 QUATTORDICI «VARTC1I E BORGATE 

Largamente soperate 
le tòme coltri ratinila 
I partigiani dell* pace della Ca­

pitale sono in piena mobilitazione 
per il proseguimento della raccolta 
di Ilrme in calce all'appello di Ber­
lino. Già alla data .-del 1. agosto nu­
merosi comitati rionali avevano lar­
gamente superato 1 risultati della 
precedente campagna per l'appello 
di Stoccolma ed un primo bilancio 
parziale dei dati in nostro possesso 
delinea un quadro molto indicativo. 
Ecco infatti 1 dati rlferentisi ad al­
cuni quartieri: Valle AureUa. che per 
l'appello di Stoccolma aveva dato 3 
mila adesioni, registra fino al 1. a-
gosto ben 9.000 firme: Quartlcdolo 
da 8.641 a 12X00; Torpignattara da 
21.083 a 23.112: S. Basilio da 2.014 a 
&J07; Nomentano da 2.782 a 4.318 
Gordiani da 6.401 a 7. 860: Centocelle 
da 11.553 « 13.059: Ponte MUvio da 
11.074 a 13.112: Pietralata da 5X23 a 
6 097; Caparmene da 1.742 a 2.630; 
Monte Mario a 6.172 a 7.117; Parioli 
da 9.567 a 9.947: Cavallergeti da 9 
mila e 980 a 9967; Esquillno da 21.000 
a 21570. 

Intanto la grave notizia resa pub­
blica ieri l'altro circa l'arbitrario ge -
•te compiuto dalle autorità militari 
americane In Austria per impedire 
a duemila giovani Italiani, francesi. 
svizzeri ed inglesi di recarsi a Ber­
lino per unirsi alla gioventù di 103 
nazionalità convenuta a Berlino in 
occasione del Festival mondiale della 
gioventù, ha provocato l o sdegno di 
tutti I cittadini democratici ed una 
presa di posizione della Giunta gio­
vanile provinciale della pace. 

« L a Giunta giovanile della pace, 
dice il comunicato, ravvisa in que­
sto arbitrio 11 desiderio delle forze 
della guerra di impedire che 1 gio­
vani. la cui vita è stata mercanteg­
giata dagli americani eoa 1 governi 
dell'occidente europeo tramite il pat­
to Atlantico, si unisca alla gioventù 
pacifica di tutto fl mondo per ricon­
fermare la «uà tn4efettibtle volontà 
di pace, ^ 

e pei risponderà oagnatnente 'alle 
provocazioni del nemici della pace 

Giunta provinciale Invita tutta la 
gioventù romana ad anwi in t i i la sua 
mdifnozion* att iaaeiso pubbliche 

a ad liiaanalocnre 

baracche del tiro a segno, le giostre, 
i carrettini del venditori ambulanti di 
dolciumi, di gelati, di zucchero filato. 
di nastri, di pettini e di coltelli col 
manico di corno -(di queste cose è 
fatta nnn festa paesana), l'atmosfera 
di serena letizia ai spegneva rapida­
mente, per lasciare il posto alla co­
sternazione e al dolore. ! -

Una grande folla si raccoglieva in­
torno alle tre donne che avevano re­
cato la - notizia dalla vicina contra­
da « Canale Leo », dove da tempo 
abitava la famiglia dell'agente di 
Pubblica Sicurezza Mario Mnglioc-
chettt. per Invitarne la moglie Lu­
cia Arduint. di 26 anni, ad andare 
con loro alla festa, avevano notato 
alcuni carabinieri che, fermi davan­
ti al cancello, impedivano l'Ingresso 
all'abitazione. Intorno al pozzo, poi, 
avevano notato un insolito andirivie­
ni di persone. Un ragazzo aveva det­
to loro: «Dentro*al pozzo c'è l'Ar-
duini. Il marito è scappato >. 

Ce n'era abbastanza perchè tutto 11 
paese intuisse la terribile tragedia 
scoppiata con la furia e la fulminei­
tà di un temporale d'estate nella ca­
sa solitaria. Sul fosco fatto di san­
gue, si apprendevano più tardi tutti 
1 particolari. L'Ardulnl, nata nel pae­
se. viveva a « Canale Leo » con i 
due figlioletti. Il marito, invece, da 
qualche tempo era stato trasferito a 
Terni, per ragioni di servizio. La se ­
parazione dalla giovane moglie ave­
va acuito nell'agente (anch'cgli gio­
vanissimo. avendo due anni meno 
della consorte), un sentimento di ge­
losia che da tempo gli covava in 
petto. • «. . 

Tornato venerdì scorso a casa in 
licenza, il Magllocchetti ebbe con la 
moglie un alterco piuttosto violento; 
a un certo punto, perduta la testa. 
si scagliò contro la donna e la per­
cosse brutalmente. Questo, almeno, 
risulta da una denuncia verbale che 
il giorno stesso l'Arduinl fece al co ­
mandante della stazione del cara­
binieri. maresciallo Ciro Bilancini. Il 
poliziotto fu subito chiamato in ca­
serma e s'ebbe una severa paternale. 
Quasi con le lacrime agli occhi, si 
dichiarò pentito di quanto aveva fat 
to. non per malvagità, ma « in uno 
scatto d'ira >. Diffidato dal continua­
re su quella strada e rilasciato, fece 
ritorno a casa, 

Sabato, verso mezzogiorno, l geni­
tori della Ardulni si presentavano al 
carabinieri ai quali dichiaravano: 
« Sono venuti da noi 1 nostri nipoti 
ni. tutti in lacrime, disperati. Dico­
no che questa mattina, quando si so ­
no svegl i ' t i . non hanno trovato a ca 
sa nessuno, né la mamma, né il pa­
pa. Temiamo che sia accaduto qual­
che cosa di grave». 

Senza Indugio. I carabinieri si re ­
cavano nella casetta dei Magliocchet-

un bastone, cercò in fondo all'acqua 
melmosa. Trovò quello che immagi­
nava di trovare. Poco dopo, il cada­
vere dell'Ardulnl veniva tratto alla 
luce e •immediatamente riconosciuto 
dal genitori. Lividure ed escoriazioni 
Intorno al collo non lasciavino dubbi 
sullo cause della morte: la giovane 
donne era stata strangolata. 

L'assassino è stato arrestato al suo 
r i tomo a Terni. 

Arrestato per furto 
tenta di rompersi i l cranio 

' U n disoccupato, tale Umberto Mar­
cella, di 36 anni, abitante in Via Pa­
nico 15, è stato arrestato ieri notte 
da due vigili mentre si allontanava 

da un appartamento d i Viale Giulio 
Cesare, con un fagotto di Indumenti 
rubati. Dopo aver tentato più volte 
di divincolarsi e di darsi alla fuga, 
li pover'uomo, sconvolto dalla vergo­
gna, dal dolore e dalla paura del car­
cere, ha tentato più volte d i fracas­
sarsi la testa contro un muro. I due 
vigili notturni hanno dovuto durare 
fatica per impedirglielo. Tradotto alla 
caserma del carabinieri, il ladro ha 
dichiarato di essersi dato al furto 
dopo aver costatato l'Impossibilità di 
trovare un onesto lavoro. 

sfratti. Tra le famiglie minacciate 11 
fermento è quindi vivissimo,' 

E non si può veramente n o n e»1 

sere .d'accordo con gif inquil ini del­
la Batterla Nomentana, l quali di 
fronte alla motivazione dello sfrat­
to (essi dovrebbero essere sloggiati 
perchè nella palazzina dovrebbero 
andare famiglie di ufficiali e sottuf­
ficiali dell'Arma) chiedono ohe pri­
ma di dur casa ad altri si pensi alla 
sistemazione di coloro ohe attual­
mente corrono 11 rischio di non aver­
la più. - - - , • 

Un altro sfratto di. massa è stato 
minacciato dal Comune allo 8-9 fa­
miglie che sono alloggiate in barac­
che sorte alla meglio da circa 6 anni 
In via Eleninnu 2. noi pressi di Sunta 
Croce. Il luogo dove sorgono questi 
baraccamenti, sede fino a poco tem-
pò fa del mercato del ferri vecchi, 
o m trasferito A Porta Portese, ò di 
proprietà dell'ACEA, c ioè del Comu­
ne. Il 25 luglio scorso il pro-sindaco 
Andreoll In persona si recò Itr via 
filoniana dicendo a chiare lettere che 
era intenzione della Giunta di far 
sloggiare le famiglie che occupano 
11 vasto spiazzale. Le visite di com­
missioni comunal i si sono ripetute 
in cont inuazione e ieri si è avuto 
l'ultimo - Bopraluogo. Unica soluzio­
ne proposta olle famiglio: 11 dormi­
torio di Primavallel Ma 1 poveri ospi­
ti di Santa Croce h a n n o fatto • pre­
sente che da moltissimi mesi , qual­
c u n o da oltre u n anno , hanno inol­
trato domanda al l ' ist i tuto delle Ca­
se Popolari e che era loro intenzio­
ne l imonerò dove s o n o fino a quan­
do non verrà loro .' assegnata una 
casa. 61 pensi che tra le famiglie di 
Via Eleniana abita la mogl ie di u n 
caduto di La Storte, Isollna Manzo. 
la quolo ha ben set te figli, di cui al­
cuni molti piccoli e gli altri disoc­
cupati ! • - . 

Como « extrema ' ratio ». l e '- fami­
glie sarebbero disposto anche ad al­
loggiare In altri campi di sfollati e 
sinistrati pur di non arrivare alla 
tristo so luz ione del dormitorio. E 
speriamo che 11 Comune faccia alme­
no questo! 

$i avvelena con fO cachet 
perchè ha mal cB festa 

Afflitta da un insopportabile mal 
di testa, la 31enne Crescenti a Cam­
pania, abitante a ClamPlno Vecchia , 
ha ingerito ieri, in una sola volta, 
10 cachet ent lnevralg lc l . P o c o più 
tardi, avvertendo del disturbi, si è 
fatta accompagnare al Pol ic l in ico , 
dove è s tata sottoposta al le cure del 
caso, e quindi giudicata guaribi le 
in 2 giorni. 

ALBA TRAGICA IN VIA DELLE FORNACI 
/ \ ^^^»«»»MBBaa^^»naia»»*^«a«^-aMB«aBMBiB^B " 

Una donna malata di nervi 
si precipita dalla finestra 

^^^^^^™^^^^^^^^^^^fc^""^""^^^^M|aBa»aa*^BBeBeBeB»«B^^^««n»«^M«B«B«BB«i 

L'impressionante risveglio delia famiglia immersa nel sonno 

* Una povera donna, gravemente 
malata di nevrastenia, s i è ucc isa 
ieri mat t ina gettandosi da u n a fine­
stra della sua abitazione, in v i a del­
le Fornaci 65. La donna. Rosa Cri­
vellar o, di 45 anni , sposata con il 
dipendente della TeTl Salvatore Sa -
lustri e madre di tre figli, ha appro­
fittato de l fatto che tutt i 1 famil iari 
erano immers i ne l sonno , per m e t ­
tere in atto il suo folle proposito. 

Erano c irca l e quattro, a l lorché 
la donna, senza far rumore, s i alza­
va dal l e t to e. calzate l e pantofole . 
si dirigeva verso la stanza da pran­
zo. P o c h i istanti dopo, anche n m a ­
rito, c o m e s e un triste present imen­
to lo avesse svegl iato, balzava dal 
Ietto di soprassalto e, non v e d e n d o 
accanto a *è l a , mogl ie , spaventato 
s i met t eva a cercarla. Lo sventurato 
poteva cos i assistere c3 raccapric­
c iante spettacolo della infe l ice don­
na. che. acavalcata l a finestra, s i 
lasc iava cadere nel vuoto . 

Slanciatosi , ne l disperato tentat ivo 
di afferrarla e di strapparla alla 
morte, il pover'uomo non giungeva 
in tempo. La donna era già prec i -

SINGOLARE INCIDENTE AL TRIONFALE 

Gli cade il soffitto in testa 
mentre pranza tranquillamente 

Trovarsi un ' grosso pezzo d' iato- .g!«to ara filobus carichi di viaggia» 
naco ne l la minestra, mentre un a l - [ tor i , al erano mess i in— agguato a l ­
tro grosso, pezzo di calcinaccio v i la fermata di Largo Chigi, con l ' e W 
cade su l la testa e sul le spal le: ecco 
un modo veramente seccante di in i ­
ziare il modesto pranzo quotidiano. 
Questo inc idente e capitato, ieri p ò . 
meriggio , a l S e n n e Gino Clcconi, 
abitante l a v ia Ruggero di Lauria. 
3, al Trionfale. Il Quale, mentre s ta ­
va mangiando in cucina, verso l e 
ore 14, è s tato colpito da una larga 
parte dell ' intonaco del soffitto, s tac­
catosi improvvisamente per cause 
non precisate . 

l i Lauria è s tato medicato a Santo 
Spirito e giudicato guaribile In pochi 
giorni. 

Un fatto analogo al ara verificato. 
domenicat «era, verso l e 30.45. in 
v ia RufAnl, dove il quarantenne Lui­
gi Liberati e Mi* mogl ie rimanevano 
leggermente feriti da u n p e n o di 
soffitto, mentre erano a pranzo. 

»»#niaj|Mr?kt irvenifi 
• tta^aHaaaia HB «vanJa 

Verso l a «re II d i Ieri mattina, due 
agenti del la Squadra Mobile, addetti 
alla prevenzione del furti con d e . 

manifestazioni a ad Intanzancnre l'a- stressa, oasarvavana che d u e not i 
d o o a di raccolta deua firme per un I ̂ oraerflatori . Renato Giul lett l e Ma . 
patta di paca fra 1 Cinque Grandi».Irla o l i va , dopo aver a l u n t e vlàgt 

dente Intenzione di « pelare qua lche 
pollo >. Gli agenti dec idevano q u i n d i 
di f ermare 11 Giullett l e l a Oliva. 
Ma. mentre 11 primo s i rassegnava 
subito a farsi condurre al c o m m i s ­
sariato. l'altra, risentita, si scagl ia­
va contro uno de! poliziotti schiaf­
feggiandolo « ingiuriandolo. Essa v e ­
niva perciò immediaumente arre­
stata e denunciata «i la Procura. 

D b t c ( i | ^ lorerett 
•atatre siili n portaftfjl 

Non passa, s i può dire, un sol gior­
no. senza che la cronaca sia costretta 
a registrare casi di disoccupati che 
U'bisogno spinge al furto, come unico 
mezzo per guadagnarsi li necessario 

rr vivere. Ieri, su un filobus e 90» , 
• tato arrestato 11 SJenne Emilio DI 

Camillo, falegname senza lavora, abi­
tante al Tiburtlno HL mentre ten­
tava d i sfilare un portafogli conte­
nente MM> lire dalla tasca de l aaa-
aeggero Angelo Canestri. 

Leonello Beltrame, abitante In Piaz­
za del Mercanti 117. s u un « 5 » è 
stato derubato di m mila lire. Elvira 
Maeei. mentre era assorta nella con­
templazione di una vetrina, è «tata 
borseggiata d i a t mila lira. • - -

pitata s u l se lc iato . Cosi, mentre le 
pr ime luc i dell'alba cominciavano a 
sb iancare i l c i e lo , in casa ' Salustr i 
entravano l a disperazione, a p ianto . 
U lu t to . • • - . . - . 

Alle ore 9, dopo l e constatazioni 
di l egge , l a misera sa lma , avvolta 
pietosamente in un lenzuolo , veniva 
trasportata all 'obitorio. Dal le indag i . 
n i è risultato che l a su ic ida , da 
t empo gravemente malata di nerv i . 
aveva g ià tre vo l t e tentato di to ­
gliersi la vita. 

R fraWdda ftorgi 
•on compare l i Assise 

Doveva svolgersi ieri mattina ' la 
prima- udienza del processo contro 
Giuseppe Giorgi, da Canino, impu­
tato di fratricidio, per aver ucciso, 
II 17 febbraio 1950. il fratello Alberto, 
mentre questi. Insieme con 11 figlio 
Vincenzo, usciva da un s u o fondo in 
calessino per far ritorno in paese. 
Dopo il delitto, l'omicida s i costi­
tuiva. dichiarando di aver voluto ven­
dicarsi del le prepotenze che 11 fra­
tello gli aveva sempre Inflitto, non 
volo defraudandolo di una parte del­
l'eredità. ma per •ovrammercato 
schernendolo fino a farlo diventare 
lo zimbello di tutti. 

Ieri mattina, uno del difensori del­
l'imputato. l 'aw- Cassinelll. ha In­
formato la Corte che II Giorgi è ri­
coverato ne* reparto isolamento della 
Infermeria del carcere d! Rebibbia, 
dove una grave malattia, che da tem­
po lo tormenta, l'ha ormai ridotte 
in condizioni d i non potersi nemmeno 
presentare al processo. Il Presidente 
Sdaudone ha perciò deciso di rln 
viare II processo a nuovo ruoio. 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
cmsnri nrouu « cube* R»£«-U«. 

NBfaa. ite»** o^p alle •** dUJa—m 
prsw« la Curala ci (aitateli*. 

SUWPX CDUEflU: D.-auei 19.30 e a m -
xfesa atnarlUaria 4et Gestitati DiKUrri * 
celiali. 

aoRMUI: fcaaxi alte 20 At£* « S*a. 
• . a , . : 1) ama «eli» aiaaaia; J) 

Uva. 

PIOKRAZIONK OIOVANILE 
attrai . aaUZXK « Eafaaiae. 

Tr>e«hW. GwiittlU. fwt.ee*. Oaainn. 
Uéotiai, Cttom, Valla Tara». ' TWahan 
f>9fi 1S Sa Ttàtmìeot. 

RIUNIONI SINDACALI -
• fara i i rinicciBM: «•*•« «n« 

Si (I. I*. e GalMtori la «eia. 
TtAIVUJU; Titti | 

Ml'iTJaG arem k 
aesl alla «ra 11 per 
«alla a L aaicaetto, 

AMICI DC « l.*IINITA* • 
' (MansSTin I I — H I H : U rcsaeaa. li 
aea. «Beata atra alla 1? prataa' l'atarta yra-

1 4 * ; L, eaaaaa» • « a * a B S • 

Una borsa da donna 
trovata stili9Appià 

.Su l la via Appia, nel pressi dell'ae­
roporto di Ciampino, è Etata ne l 
pomeriggio di ieri r invenuta una 
borea di v imini avente la foggia di 
una « catana » da caccia, colorata In 
rosso e contenente un mazzo di chia­
vi, alcuni oggetti personali f e m m i ­
nili nonché la s o m m a di l ire 5589 
in biglietti di Banca. ,. 

Il r invenimento è s ta to fatto da 
un autista di passaggio che, veduto 
l'oggetto, ha fermato la macchina e 
raccolto la « catana » preoccupando­
si subito di recapitarla ai Carabinieri 
di Ciampino. Questi hanno- iniziato 
immediatamente l e r icerche della 
proprietaria, la quale , a quanto ri­
sulta dalla - carta di identità, pure 
r invenuta nel - cestino, s i chiama 
Rossi Maria Carmen di Alfredo e di 
FollegattI Teresa, di anni 30. abitan­
te a tìoma in via Guido Reni, 32. 

Un camion militare e un'auto 
si scontrano al largo Trifone 

Uh violento incìdente stradale s i 
ò verificato ieri mattina alle 7-10 al 
Largo Tritone. Un'auto, condotta da 
Mario Picchi, di 25 anni, abitante in 
Via Bruno Buozzl 62, proveniente da 
Via Due Macelli e diretta al Traforo, 
è stata investita al lato sinistro po­
steriore da un camion militare pilo­
tato dall'autiere Giorgio Poggi , In 
servizio presso l'aeroporto di Cento-
celle. • • 

Le d u e - m a c c h i n e hanno riportato 
danni gravissimi, tanto che per ri­
muoverle è stato necessario r l'inter-
l>ento di un carro-gru d e i Vigili del 
Fuoco. Sono rimasti leggermente fe­
riti, oltre al Picchi, * anche due pas­
seggeri che s i trovavano Bulla sua 
auto: il 57cnhe Domenico Florio e II 
33enne Enrico Rossi. • 

ita—aaa«aaaaaaaaaaaaaa 

AL 
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P I C C O L A 
CRONACA 

- Q u i aartsil 1 afillo (219-116): ». G**-
taao. H aola al leu alla 5.15 * trinomi. 
alla 19,42. • - ,. • • ^ • . 
- • • l l U t i i e <ta*ftaiit«: aeglatratl Ieri: aiti 
Buscai 59, iemmine 41: atti morti 1; morti 
« * « i 29. tomo* ai. aUtrifflOBl trascritti 22. 
— lollalusa uttaataliaiea: Temperatura at­
ri ima » ma»!»* di ieri: 18-33. Si pwada 
tempo . bagno. Taaipera taira etaalonaria. 

VUifcile « «seahaaua > ^ ;; v -
— Ciaiata: • Ctattaenta aero • '" all'Arem 5. 
Ippolito; - i Uomo biant» tu Terrai • al Ori-
slillo: • Linciaggio > al Mttropolltaa; • Na­
poli milionaria • al . Modnaiasimo; • Fréni-
v*j» • allo Splendore. 
— Radio: Reta auurra-, 20,48 • Norma • di 
Bellini; 13.20: Angolini a 8 almmenti; 70: 
La roc« del lavoratori. . 

Gii* •' - ' ; ' '••• • ^- ' • ' • .':•• ' Y:-: 
— in la glia • Farljl organlaaati dal Cas­
tro d'arte t cui tara a dilfAlboa dtl 18 al 
20 agosto ioao aparta 1» Ueritlool par l 
poauMori M passaporto ladiriduile. SOM* 
lira 28..100. hcrliioal P. S. Egidio 1 a Via 
oVl Gambero 30. - v 

— Osa (ila a Poma a stai» orginituta dal­
l'Eoa! per Ferragosto. Parlnua alle 6,45 dei 
giorno 14, arrWo ad Antio alle 7,80. a a iddi 
parimi» ]a plro*c*io alle ora 11. laemlonl 
tino al 10. 

Culla ''>-•'' :-r :-' ;> - -'..'.•.e.-'.' . y 
— la tata ili ' campioni Aldo Moocaia, dal 
0.1).S. nazionale, e franca Piacenti, impia­
gati. alla Direiicne <k'l Partito, è nato una 
nella barahim alla quale è «tato dato il 
nome di .Silvio. Al duo otmpiipi felici « alla 
neonata gli auguri più renldl da « l'1-aità •. 
— II compagno Giorgio Moroni, della tetiona 
Trastevere, e divenuto pidra di una Sfila. 
pupa, eoe ai chiamerà Manuela. Al compitino 
M'jrani, alla sua romjmyoa (ìkinna od alla 
il con ita vivissimi auguri. • 

LA RADIO 
KKTE AZZURRA: Ore 13,20: Mui. 

rlch., orch. Brigata — 13,60: Arti 
flgumtlve — 17: Canzoni — 18: Mu­
sica per band» — 18,35: Orch. Ange-
Uni — 19,15» Sport — 19,36: Mw. 
rlch. — 20,20: Sport — 30,48» a Nor­
ma » di Vlncenxo Bellini, 
" RRTK ROSSA, Ore 18.30: Angelini 
e otto strumenti — 13,45» Oompiesal 

•.talgoni — 14; Mus. rlch. — 14,30» 
Musica ritmo-melodica — 17» Pome­
riggio musicale per 1 ragazzi — 19» 
La voce del lavoratori — 19,15» Danze 
e canzoni — 19.35» La voce di Lina 
Paciughi — 19,50» Bport — 19,66: 
Mus. rlch. —'30,50» Sport — 30,58» 
Orch. Frugna — 22,30» Scrittori ^al 
microfono — 33,45» Violinista Zino 
Francescani — 23,30» Sestetto Anto­
nio Mazzoli, 

TERZO PROGRAMMA» Ore SI» 
Rousseau fra 1 suol manoscritti — 
31,15» Musiche di O. Debussy — 
22,35: Cesar Frangiti sinfonia in ra 
maggiore. . . . - .• 

LEGGETE 

1)i€'/hutoie' 

PiCCOla DuÙullCllu 
i ) COMMERCIALI L. 12 

OROLOGI dlciotto rata OaleiiMeoi Emilio la-
brlaoi quarantasei • (asgola Corrieri Santa-
brigièai "«MS-» 

i . InTIDIANI Canta «vendita caoeralettó, 
primo, toc. Arredamenti gradua» economici. 
Facilitaticeli. Napoli. Tania Si - (dirimpetto : 
Bn»l). • - ' ;•••-• >••• • 9219-N 

DEMOLIZIONI Bussola, portooeinl. floeetr*. can­
celli. inferriate, travtlerro. aumutte, maio­
liche. Appianava 414. (4089) 

7) OCCASIONI L. ia 
BRACCIALI - Gioitili Orologi rattalmnla -
ritirratiiiiBa economiciulm» postillati • 
pinosa tarla, Orticaria FALCONI . 441.378. 

-• .' 4490 

A. «ATERAS» 1ECUMEU Vegetala, lira 1650 
Militaste lanetta eoo fodera daaaaeata lira 
2.900. Ubleana 28 (754096). - . 4028 

9) MOBILI lu 12 

A. AmatlAMOtl! fiat 15 inastali! Alla 
Colliri! atobllt BABUSCI. ' Litaldarioae «lat­
rala ttlttcaitt. Colossali asioriininlo molili 
tnistilt. Ptrlid Piazza Estara 47 (Ciiiaa 
Moderno) PiiJaa Calaritaxa 78 (Ciatua t*« ) . 

MATRIMONIALE .900». Ouoina laccata c«ft-
aleta 13.000. GoanJaroba extraltisso 12.000 
via Gspodairica. 11 (Colosseo) 20-358. . 
i l l i i l l l l l l l i i i o a i i i i i i i l l i i i i t i i i i t l i i i l l l a 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
' S tudio Medico • Br. Seqaard ». s p e ­

cial lxzato esc lus ivamente per d i a n o ­
si « cura di qua luoaue forma d'Im­
potenza '« di tutta la dlsfansionl ed 
anomal i* t a n a a i l d'«mbo i sessi c o n 
I mezzi più moderni «d efficaci. S a ­
l e separate. Or* 9-ÌX. 19-19: f e s t iv i : 
10-131 Consulenti Docenti Universi ­
tari. U<rOftMAZIONi GRATUITE. 

P i a n a ladtpenflensa. S (Stazioni» 

DrCOUUOLPE 
• MtEMIATO UNIVERSITÀ' **RlQl 

VENERE* . SIFILIDE • P«U.E 
• RINARIE . PROSTATA . IMPOTENZA 

VIA QIORERTI. SS (STAZIONE) 
ORARIO* S.9* 

a atftt-
l 'ABPA-Cn 

(Galleria € i l i a i ) . telefo­
no ttisot • 1VNAL pt»fte-
etale (Via 1*1—••!« t i ) , 
tasef OOO 4271*, 

Pmuaonera 

Doti. SCARLATA 
Dermatologo 

Specializzato nell 'Università di Roma 
Veneree . ' Valle - Uretriti - Varici 

Idrocele . Emorroidi . Imaoteasa 
VIA ITEENZK 43 Scala A la tcrao S 
or« 7.30-SJO 15-JB a per appaatam. 

Teiefoae 

Dati PENEFF - Specialista 
• Qhlandoa» 

ta tara* • Impotenza 
Via Palestra M m i a Ore R-n it- ia. 

DOTTO» 

ALFREDO S1U0M 
VENEREE - p m i . IMFOTKNZA. 
EMORKOIOI . f/EMat VARICOSE 

Bacat i , riat-aa. laracaia. Brasa 
Cara lna«l«re a «cera • p a r a t t o a e " 

CORSO UMBERTO. S04 \ 
(presso Piazza dei Popolo) 

Teief Cl-sct - Ora S-ta . reatrvl S-IS 

S M O N A C O 
Cara usatevi v a n t a laateall -

amimi ÌEWEE, ms&tiM 
C h l r v t l a p t a t l a a - Palla - appo» 
V. Salarla, f t . Ora S . » , 
raat. t - U . Ta*. — — ' ir. nnn 
DOTTOB 

DAVID STROMI 
TOLOOO 

Cara laSelava aaaaa « f a t l e o o 
KMOBBOIDI . V W I VAJUCOSB 

Katadi - F ia ta * - latoocala 
VENEREB . PKLLB • IMPOTENZA 

Via ( oU di RÌCHZO, 152 
• - • • « VoM. t»i> 

^^..s 
\ . ' . ' • » * . • % ! • ^ l i - ; • • i . ' - / ^ L*''.r-:"it'-*, --*r 
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UN RACCONTO AMERICANO 
aS 

JNON SI NASCE 
di LAWRENCE GALLERT 

' . - - ' . • " ' • • • • ' • ' • . " ! : ' 

— E* ora di uudarc a uuuna, 
Johnny. Su, fa presto. 

— Altrimenti lorco mi man­
gerà ? 

— Certo. Se non vieni subito 
ti mungiti tutto. -
• — Ma com'è l'orco, mammina? 

— L'orco'f* E* graaande grauun-
de, e ncecro nceero... 

— Come J'tiuiuo che porta il 
ghiaccio? . 

— Su, su, smettila di " chiac­
chierare. Dì le tue preghiere, ora. 

: -MI .-•/•• -.< • • . . . 
— Spicciati a lavarti, Johnny. 

E' pronto da mangiare. 
— Sono pulito, mammina. • 
— Nemmeno per sogno. Guar­

dati le mani e la faccia. Sono 
compiutamente nere! 

— C o m e , quelle di Tommy? 
— Quasi. E se non ti lavi e non 

ti strofini ben bene diventerai ne­
ro più di lui. • •• . 

— Tommy • non si la \a mai, 
inanimai* Por'questo è uero? 
, — Lascia coi-re re. . 

— Se io non m j lavassi 'più e 
diventassi tutto nero, mi vorresti 
ancora bene, mammina? 

— Come è possibile? Puzzere­
sti come un caprone. 

— Tommy puzza come un ca­
prone. mammina? ' 

— Uffa, quante domande! Vie­
ni, ti laverò io. -

HI 
— Non puoi bere qui, Johnnv. 

Non vedi che la gente ti guarda 
e ride? ' 

' — Perchè la gente ride, mam-
mu? 

— Perchè non - sta . bene, che 
tu beva qui. 

— Perchè? L'acqua è sporca? 
— Non credo, ma tu devi an­

dare all'altra fontana, quella là. 
— Ma c'è uno steccato, come 

faccio ad andarci? Perchè. „non 
posso - bere qui? 

— Perchè è una fontana riser­
vata alla gente di colore. 

— E non credi che mi lasce­
rebbero bere un sorso? Ho sete, 
mammina. 

— Quante storie! Vieni, 'andia­
mo a casa! 

• • • • • IV • • « ' - ' > 
— Figlio di un cane! Brutto 

negro! Ti insegno ra a picchiare 
un ragazzo bianco! 

— Ma è stato lui, a incomin­
ciare. Lasciatemi andare, vi prego! 

— Vieni qui, bambino. Come ti 
chiami? Johnny. Benissimo, John­
ny. Ora io ti tengo fermo questo 
ragazzaccio e tu gli molli un bel 
pugno. Va bene? 

— Ma non voglio picchiarlo, 
cosi! Non è giusto! 

— Non è giusto picchiare uno 
sporco negro? Non terrai mica 
per la gente di colore, eh? 

— Io... no... Credo di no. 
— Bene, e allora pestalo... Bra­

vo, Johnny. E questa gliela do 
io, per birona misura. Così im-

r>arerà a stare al suo posto e a 
asciar stare i bianchi. 

V 
— Silenzio, bambini. Janet, vuoi 

leggere il secondo problcmino? 
Leggi lentamente e ad alta voce, 
così tutti ti sentono. ' 
. — Un vascello, in alto mare, 
era stato sorpreso dalla tempesta 
e il c ibo scarseggiava sempre più. 
L'equipaggio era composto di qua­
rantadue persone, per metà bian­
chi e per metà negri. Per. evitare 

' c h e tutti morissero di fame, il 
capitano decise di gettare a mare 
metà della ciurma. Tutti i mari-

.nai vennero schierati sul ponte, 
ma -vennero disposti in modo che, 
quando il capitano passò dietro 

^Ij loro, e toccò sulla spalla un 
uomo sì e un uomo no, per sce­
gliere quelli destinati al la morte, 
tutti i negri furono condannati e 
tutti i bianchi si salvarono. Sa­
preste dire quale numero d'ordine 
era toccato a ciascun negro? E a 
ciascun bianco? • ^ • 

— Ma Johnny, come mai alzi 
la mano? Non hai avuto nem­
meno il tempo di pensarci! 

— Signorina, perchè hanno a n ­
negato tutti i negri? 

— Vergogna, Johnny! Avresti 
roll i lo che facessero morire i 
bianchi? 

• > • * VI 
— Dichiaro un picche... 
— Due cuori... I lo sentito dire 

che quel maledetto negro è an­
cora nascosto nella palude. Come 
sempre la gente della sua razza 
lo protegge e gli porta da man­
giare. Lo prenderanno, natii Tal­
mente- . Ma se stesse in me sbat-

! tcrei tutta quella gentaglia fuori 
del paese. > 

— Io non sono così drastico, io 
. h o bisogno dei negri, per la pian­

tagione. e loro hanno bisogno di 
me, che li pago. Sono persino di­
sposto a chiùdere nn occhio, su 
qualche piccolo furto™ Ma quan­
do osano alzare la mano su un 
nomo bianco™ non parliamo del­
le donne, poi... il l inciaggio è an­
cora poco, per quei figli di cani. 
Vi giuro che li brucerei pezzo 
per p e z z o ^ 

— Papà, che cos'è un linciaggio? 
— Perchè ti sei alzato « que­

st'ora. Johnny? 
— Volevo un bicchier d'acqua, 

pape. Ma che cos'è un linciaggio?^. 
— Sssss_ Zitto. La mamma ti 

dare da bere. 
••' — Mammina, come si fa a bru­
ciare i negri, pezzo per pezzo? 

; "• — Taci, una buona volta. Beri 
ia fretta e fila a nanna. 

- VII 
— Spero che non siate rimasta 

troppo rà ansia per il vostro ra­
gazzino, signora 1 

— Perchè? Che cos'è reeeesso 
pcerìffo? 

• — O h ! Niente di graTe. Lui e 
d n e . suoi amici hanno preso an 
negletto e gli hanno bruciato le 
p iaste èm piedi. - • 

—Mu...' Ma il mio Johnny non 
è il tipo da fare di queste, cose. 
lo... lo... . . • 

— Avevamo inventato u n ' g i o ­
co nuovo, mammina. Si chiama­
va < il linciaggio > e io volevo 
bruciare il negro, pezzo per pez­
zo, come aveva detto papa- t 

— Ragazzaccio! . . 
' — E vi assicuro che l'hanno 

bruciacchiato pur bene, signora. 
Abbiamo dovuto portarlo all'o-
spedulo. ' . 

— Ma, Johnny, ' lo sai cosa ti 
meriti? 

— Ma no. signora, non è nien­
te di grave! E' una marachella 
da ragazzi! Il padre del uegretto 
non vi darà nessuna noia. Sa l e ­
nissimo che è meglio non provar-
cisi ' nemmeno. Personalmente, -a 
me pare un buon segno. Dimostra 
che le nuove generazioni sapran­
no governare i negri col pugno 
di ferro, quando verrà il loro mo­
mento, 

LA CRISI DEL LIBRO IN ITALIA 
> M 

INTERVENGONO NEL DIBATTITO 
Amedeo Ugolini ! esamina. i rapporti tra gli. autori e il pubblico 
L'esperienza degli autodidatti in una interessante testimonianza 

Allargando la '• nostra inchiesta, 
proseguiamo oggi la pubblicazione 
degli interventi di quanti sono iute' 
tessati al problema del libro: della 
sua diffusione, del suo mercato, del' 
le sue prospettive, della sua'crisi at­
tuale. Hanno la parola uno scrittore, 
Amedeo Ugolini, che' prospetta, il prò-

blico. Rivolgersi a un pubblico è par­
largli standogli più o meno distante. 
In ogni caso è un atto che si com­
pie (tal di fuori di quel pubblico. Al 
quale, poiché la letteratura narrati­
va non e discorso nò dimostrazione 
di idee, sj finisce col non parlare, o, 
almeno, col non • parlare compiuta 

blema del pubblico visto da chi seri' j mente. La narrativa nasce da un pub-
ve, e un operaio, Roberto Bazzana, blico, da uno strato sociale, da una 

Sugli schermì di malte città italiane è apparso in questi giorni un 
interessante film - americano. Si tratta di - « Linciaggio » ili Joseph 
I.oscy, forte denuncia della Ititolleranza razziale " negli Stati Uniti. 
Eccone una inquadratura di impressionante efficacia drammatica 

che tocca isti aspetto interessantissi' 
mo della questione, cioè la mancata 
circolazione di esperienze . tra quei 
lettori popolari, in genere autodidat­
ti, i quali tendono spesso, errando, 
ad isolarsi. • ' •_ 

Domanda: Quando scrivi un libro 
a quale pubblico pensi di rivolgerti? 

Risposta: Chi si rivolge a un pub­
blico piuttosto che a un altro, chi 
sceglie il suo pubblico, solitamente 
cerca di narrare cose confacenti ai 
guvti e alla mentalità di quel pub* 

SGUARDO RETROSPETTIVO AL FESTIVAL DI KARLOVY VARY 

dia frfoftfafo S I I f uff! 
"91 cavaliere della «Iella d'oro,, 

11 grande significato del film sovietico primo classificato - Discussioni 
attorno ad u n film tedesco - Un appello ai cineasti di tutto il mondo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PRAGA, agosto. 

JVon si può dire che il Festival 
cinematografico internazionale di 
Karlovy Vary sia terminato. Esso 
continua, qui a Praga ed in tutta 
la Cecoslovacchia. Nei cinema 
della capitale verranno proiettate 
'e opere premiate al Festival, e la 
manifestazione si sta riproducendo 
nella Moravia e nella Slovacchia, 
in bellissimi Festival etnematouru-
fici dei lavoratori. E' qui che lo 
operato della giuria internazionale 
riceverà la sua più ambita appro­
vazione, da parte dei giudici più 
schietti e sani: % laboratori. • • 

7 lai'oratort hanno accolto con 
enorme entusiasmo la presentazio­
ne del film sovietico - / / cavalie­
re della " stella d'oro » prescelta 
per il Gran Premio tra le ceitto-
tentotto opere di 22 paesi. In ef­
fetti la scelta ha una enorme im­
portanza. ' 

Chiusura in bellezza 
Questo film è stato presentato 

nella ultima seduta del Festival 
ed ha ricevuto entusiastici consen­
si. E', infatti, il film che più fe­
licemente risponde alla insegna di 
questa manifestazione internazio­
nale, per la pace, per un uomo 
nuovo, per un mondo migliore. 

Il cavaliere della stella d'oro -
infatti, è il film del comunismo. 

Il regista Reizman si è servito 
per il .suo film di un romanzo 
del popolare scrittore sovietico 
Babaìevski. Teatro dell'azione: un 
lontano kolkos nel Kuban. Perso­
naggi; due soldati che tornano a 

strade dei campi. Tutto è. cambia­
to, è ancor più meraviglioso. Le 
mictotrebbiatrici sono divenute 
aucora più imponenti e sono ali­
mentate elettricamente per mezzo 
di lunghi cavi. Ogni antico siste­
ma è scomparso e il lavoro agri­
colo* è quasi totalmente elettrifi­
cato. E il colcoliano, < guardando 
dall'alto la valle illuminata, escla­
ma: .<Come siamo vicini al co­
munismo!». 

Certamente, è questa la conclu­
sione. H film non ci mostra sem­
plicemente la superiorità enorme 
e la potenza del sistema colcosia-
no. ma ci mostra sopratutto la po­
tenza dell'uomo sovietico che va 
verso il comunismo. Per lui esi­
stono soltanto i grandiosi proble­
mi della trasformazione della vita, 
della aggressione alla natura, per 
lui esiste soltanto la aspirazione a 
realizzare .ogni giorno una tappa 
del progresso sociale. Qui dunque 
l'uomo nuòvo è protagonista, e il 
mondo si , migliora • ogni giorni. 
Questi uomini lottano notfo la 
spinta di qualità morali superiori, 
ed è per questo che la loro lotti: 
è, in ogni momento, la più avan­
zala lotta per la pace. 

• l detenuti al Festival hanno tutti 
compreso questa verità ed hanno 
lungamente salutato , il regista 
Reizman, laureato di '• questo Fe­
stival. Ma gli applausi sono an­
dati egualmente al regista Loukov 
ed alla delegazione cinese, cui è 
stato consegnato il Premio per la 
pace. Con questa assegnazione il 
Festival ha voluto dire chiara­
mente che la nuova Cina popola­
re, edificata sulle rovine della dit­
tatura militarista di Ciano, è oggi 

Un* «quadratura del film «Il cavaliere della stella d'ava», Gra* 
Fremi» al Festival croemategrafic* di Karlovy Vary 

cata dopo la vittoriosa guerra, pa­
triottica. 

Entriamo ~ subito • nel vivo del 
problema. Il kolkos è meraviglio­
so, gigantesco, ricchissimo. Le 
messi sono sterminate, • il bestia­
me pullula, la pente tarora felice 
alla realizzazione del piano quin-
qvennale staliniano. Grandissime 
mietotrebbiatrici solcano i campi e 
si va avanti. Ma qualcosa maVir-r, 
ancora. La guerra « è fetta sen­
tire duramente, ed il kolkos è pri­
vo di energia elettrica. Il reduce 
inizia la battaglia. E cediamo su­
bito di che cosa si tratta: tutti gli 
sforzi sono fatti • nell'ambito del 
koìko*. E' nell'ambito del koikos 
che verrà costruita tina centrale 
elettrica autonoma, capace di dare 
energia A tutta la rollata. E3 cosi 
che, con l'aiuto delle orpantzza-
zioni del Partito comunista, si co­
mincio dal nulla, si comincia a 
creare i tecnici, a preparare pro­
fessionalmente i nuovi operai del­
la centrale. La gente del kolkos 
scava canali, rmoriolw le acque, 
costruisce gli edifici della centra­
le, installa i grandi trasformatori. 
E quando, dopo un anno di ten­
tativi, di piani, di miglioramenti, 
e di lavoro, la centrale è termi­
nata, il kolkos intero può cantare 
una grande vittoria, 

Qui il film potrebbe finire, ma 
vi è Vepilogo. fi soldato che è sta­
to animatore della costruzione del 

in atstamtabU» he 

manzo Heinrich Mann e al suo zionv di un conflitto storicamente 
film il regista Staudtv 

Non e* dubbio che il rivolgerAl 
alla propria tradizione letteraria 
per trarne i migliori" lieviti ed t 
più solidi significati costituisca 
opera lodevole di progresso socia­
le. E' il merito' di questo film, e 
nasconde i difetti, che sono visi­
bili, e che sono i difetti del cine­
ma tedesco. Staudte si comporta 
ria intellettuale ancora isolato, e 
punta ì suoi ferri polemici non 
sul • significato di classe del com­
portarne/no del suo -» sudditi*, ma 
piuttosto sul cattivo misto del suo 
mondo. Più che una polemici so­
ciale la sua è una polemica ili co-
slume: i salotti carichi di paccot­
tiglia, le donne butirrose che man­
giano salsicce, gli uomini ansanti 
con i baffi grondanti di birra. 
Stanate sembra dimenticare che 
costoro non erano soltanto dei per­
sonaggi buffi o risibili, ria che 
hanno preparato seriamente e san­
guinosamente la via ad uuo dei 
più grandi disastri della storia. Da 
questa errata concezion-? polemica 
deriva anche il discutibile uso dei 
nuzzì cinematografici: che sono 
principalmente l'espressionismo e 
qvalch'e ricordo dell'avanguardismo 
francese di vecchia monterà. La 
cinematografia tedssca, ultissima 
per livello tecnico e per ricchez­
za di contenuti è ancora legata a 
certe forme del passato. Essa in, 
t.iirt sforzo per liberarsene e ci 
riuscirà. 

Storia e realismo 
7 rii/etti che abbiamo trovato in 

questo film tedesco, e che hanno 
dato l'avvio a numerose discussio­
ni, sono invece scomparsi dal film 
del regista cecoslovacco Jiri Wciss 
Anche qui un tema storico, t rat to 
da un romanzo del Presidente del 
Consiglio dei Ministri Zaitotocky, 
e riferentesi al sorgere dui movi­
mento operaio ceka. Protagonista 
è il padre di Zapotoc/cy, con/imito 
dol Governo imperiale per la rua 
attività socialista. Nel paesino ove 
lo relegano si tenta di rivolgergli 
contro l'odio delle popolazioni. Ma 
la sua politica larga, ajierta, com­
prensiva, lo porta al successo po­
litico, che riceve il crisma nelle 
elezioni amministrative. Bel ro­
manzo e bel film, che fa onore 
alla cinematografia cecoslovacci e 
che dimostra come si dcbbji e si 
possa portare anche nella narra-

lontano una concezione ed una 
esperienza realistiche. 

Dopo il Festival tutti i delegati 
si sono riuniti in nn'aisembli'a so­
lenne e conclusiva approvando l'in­
vio di un appello ai cineasti di 
tutto il mondo. 

~ Noi starno persuasi — dive l'ap­
pello — che i problemi dello svi­
luppo dell'arte cinematografica 
sono strettamente legati ai desti­
ni della pace mondiale. Noi ci 
riuniamo nel momento in cut cen-
tinuia di milioni di uomini di tutti 
i paesi .v uniscono sotto la ban­
diera del Comitato Mondiale della 
Pace, senza distinzione di nazio­
nalità, di razza di religione e di 
opinione politica, per condurre 
una lotta grandiosa al fine di rt-
solvere pacificamente i prabìcrU 
internazionali. Le centinaia di mi­
lioni di firme apporre all'Appello 
di Berlino che cHt?l'.r.:> un patto 
di pece tra i cin-ftie granii, l'im­
menso movimento di protetta con­
tro la rimiiiturt:<a.uir.e della Ger­
mania occidentale r dei Giappone, 
sono il segno inequivocabile della 
Volontà dei popoli di vr.n lasciar 
scoppiare una nuova guerra mon­
diale » . ' • _ . . • 

"Noi facciamo appello a tutti t 
cineasti onesti ,7ol mondo, mudan­
doli ad unirsi ai noitri sforzi con 
maggiore coraggio e decisione ed 
a met tere la loro arte al servizio 
della pace e del progresso -. 

Con l'approvazione di questo ap­
pello, con l'assegnazione dei pre­
mi, con una serie di manifesta­
zioni ufficiali si chiude il VI Fe­
stival Internazionale del Cinema, 
la pili importante manifestazione 
cinematografica del mondo intero. 
I delegati di tutti t paesi lasciano 
la Cecoslovacchia. 1 cineasti della 
Unione Sovietica, della Cina, delle 
Democrazie r popolari, torneranno 
ai loro paesi, per dare un nuovo 
grande slancio al toro lavoro pa­
cifico. Gli nomini dei paesi oc­
cidentali continueranno ad assol­
vere con decisione il loro compito: 
lottare contro •• l'imposizione del 
monopolio economico ed ideologi­
co del cinema americano, ottene­
re sempre nuovi successi sulla 
strada del cinema progressivo. 
Tutti, in questo modo, terranno fe­
de all'impegno preso qui a Karlovy 
Vary: ~Per la pace, per un uomo 
nuovo, per una umanità migliore ». 

TOMMASO CHIARETTI 

classe. Se cosi non fosse, cammino 
rebbe per la sua strada, svolgerebbe 
motivi indipendenti dalla vita so­
ciale, dalla storia IICRIÌ individui e 
dei popoli. Sarebbe giuoco, esercizio 
di raffinati, fantasticheria, sarebbe 
tutto questo e altro ancora, ma non 
sarebbe arte narrativa. 

La scelta del pubblico e nella im­
postazione stessa dell'opera, nella 
realtà che si vuole rappresentare. Di­
rei che, per scrivere un'opera nar­
rativa, più clic pensare a un pubblico, 
occorra essere un pubblico, una sua 
proiezione. 

E' vero: ci fu un tempo in cui il 
distacco esistente fra l'arte e il po­
polo fu giustificato come una condi­
zione di essere dell'arte; in cui la 
esclusione da ogni raffigurazione o 
rappresentazione artistica della gran­
de protagonista della società contem­
poranea, la classe operaia, e del po­
polo in genere, fu reputata conquista 
estetica. Ma i preziosismi, le raffi­
natezze del gusto o le tortuose e af­
faticate indagini attorno a un indi­
viduo senza grandezza non riusci­
rono a colmare gli squallidi vuoti. 
E % dare un senso alla letteratura 
narrativa, a ricondurla alle sue fon­
ti, — bandite parole, frasi e lamentose 
individualità, — riapparvero operai e 
diseredati, uomini del popolo, con 
i loro sentimenti profondi, le loro 
lotte, i loro drammi oscuri, le loro 
gioie, i loro impulsi creativi. 

Una realtà bruciante va trovando, 
nelle sintesi dell'arte, lo specchio in 
cui riflettere quella « frazione di 
tempo -, ch'è una frazione della sto­
ria dell'umanità. E lo scrittore, tanto 
più sarà tale, quanto più le lotte, i 
sentimenti degli individui e delle 
masse, le loro aspirazioni echegge­
ranno nella sua opera. Sarei per di­
re: quanto meno penserà di rivol­
gersi a un pubblico e quanto più 
cercherà di essere quel pubblico: una 
sua voce, un momento della sua 
storia. 

AMEDEO UGOLINI 

Cur<» * Unità», 
l'argomento che mi propongo di 

trattare si collega con i problemi del­
la difesa del libro. 
_ Intendo esaminare le condizioni in 

cui vengono a trovarsi oggi quei po­
chi lavoratori (che potrebbero diven­
tare tanti) i quali, pur non posse­
dendo titoli di studio, non hanno 
mai tralasciato di leggere- Una parte 
di questi legge a casaccio, forse, ma 
legRc- V . • 

Sono quelli che se ne avessero avu­
to la possibilità avrebbero continua­
to gli studi. Sono gli autodidatti che 
si accontentano di racimolare quel 

fioco che possono apprendere dalla 
ettura, senza un indirizzo e senza 

alcuna guida. , • • - . • " _ 
Quindi, i problemi riguardanti il 

semianalfabrtismo e gli altri consi­
mili sarebbe bene fossero portati a 
conoscenza di questa categoria, in 
quanto tutto quel che sarà fatto in 
proposito andrà anche a suo van­
taggio. ' . . . 

La maggiore diffusione dei libri, 
l'istituzione ed il perfezionamento 
delle biblioteche, in breve il raffor­
zamento di qualsiasi iniziativa ten­
dente a sollevare il livello culturale 
della Nazione, incoraggia e facilita 
il compito a chi verso lo stadio si 
sente già portato per naturale incli­
nazione. 

E' un'altra schiera di persene alle 
quali torna utile la realizzazione di 
un piano concreto di diffusione della 
cultura nelle masse, e che e dove­
roso interessare particolarmente in­
vitandole a collaborare. 

''•" In che modo? ' Facendo conoscere 
a strati sempre più larghi della po­
polazione le • istituzioni culturali al­
la portata di tutti, quali ad esempio 
l'Università Popolare, il Centro del 
Libro Popolare e le loro utilissime 
iniziative, inducendo questi modesti 
studiosi ad uscire dall'ombra. ",--

Ho detto « inducendoli ad uscire 
dall'ombra » perchè proprio in questa 
espressione sta il nocciolo del feno­
meno che intendo ' esaminare... 

Sembrerà strano, ma, nelle conver­
sazioni fra lavoratori, mentre si di­
scute molto' d'i politica, anche fra 
individui che non sono dello stesso 
parere, difficilmente fra lettori si 
apre la discussione sui libri letti o 
sugli autori preferiti. -, 

Il giorno stabilito sj ritira il libro 
alla biblioteca aziendale, lo si legge, 
lo si riporta e se ne sceglie un altro 
del medesimo autore o di un altro 
autore. Tutte questo quasi in segreto, 
come se la nostra passione fos..e una 
piccola mania clic non è opportuno 
far conoscere. . 
: Perchè tanta riservatezza? Preci­
samente perchè l'operaio appassiona­
to alla lettura, specie se è portato 
a scegliere opere istruttive, rappre­
senta una eccezione e per questo, da 
tante persone (troppe ancora), viene 
considerato quasi un esaltato, o quan 
to meno un illuso. 

E' un abito mentale duro a mo­
rire, in quanto, mentre certe persone 
della borghesia si impongono in 
ogni occasione, in ogni circostanza 
della vita, a proposito o a sproposi 
to, vantando un titolo di studio che 
possono documentare (anche se col 
passare del tempo e per mancanza 
d'esercizio il loro cervello si è andato 
svuotando), l'autodidatta, invece, non 
osa mettere in evidenza le conoscen­
ze faticosamente acquisite e, general 
mente, si chiude in uno « splendido 
isolamento » rinunciando al diritto 
di essere considerato persona .colta 

Per condurre al superamento di 
tale timidezza ingiustificata ed ac­
cantonare certi pregiudizi che han­
no fatto il loro tempo, la •• propa­
ganda più appropriata e che merita 
l'appoggio : di tutte le persone di 
buon senso è, a mio parere, quella 
che su conducendo il Centro del 
Libro Popolare, che con le , sue 
molteplici iniziative, ad indirizzo de­
mocratico, mira al nobile scopo di 
risollevare l'interesse del popolò per 
tutti i generi di sana lettura, dilet­
tevole od istruttiva, e quindi contri­
buisce al raggiungimento di un sem­
pre più alto grado di civiltà. 

ROBERTO BAZZANO 

laprioiaBieoDale 
d'arte marinara 

Oltre ottocento pittori a l i * 
- nuinifeatasione dt Genov» ' < ^ 
: . ' > . ; • - . . * • • : = . ' •• ', ~ - > : • • • - < ! : • ; - > . . • • • ' • 

v La f Biennale intemazionale ' 
d'arte marinara, promossa dal "; 

Comitato per le "celebrazioni c o - .• 
lomblane sotto gli auspici del Co* •;;'••.< 
mune di Genova, si inaugurerà •', •;', 
alla fine del prossimo settembre 
nel Palazzo della Accademia. 

Oltre 800 pittori hanno inviato '••:, 
la loro adesione e fra di essi n u - ; 
merose sono le personalità più in av­
vista nel mondo delle arti f lgu- \-\ 
ratlve. • , ' •'••---'•• ' '-••• • ••_"';. :. 

La partecipazione straniera s ì , 
annuncia rilevante: '• la ; Francia ' ' 
presenteràv un gruppo di opero ' 
di 85 artisti, fra cui Picasso, Lé-
ger, • Masson, Lhote, - Desnoyer, 
Cassou, ' Brianchon, Pignon, D o * ' 
minguez, Dayez. Masereel, S u r v a - ; 
gc, Kerg, Fougeron; il Belgio s a - ; : . 
rà presente con un gruppo di 15- > 
pittori fra cui Anne Bonnet. v a e r - V. 
ten, Somvlllc, Bertrand; l 'Unghe- \ 
ria con opere di Vertel, Udvary, \ " 
Zador, Bughardt, Bernath, Sz lo - ; 
vnk, Cslkl ed altri; il Messico con v 
Siqueiros, Mendez, Rivera ed un ' 
gruppo di giovani artisti; il B r a - :.-•' 
sile con Portinarl, Bianco, Moraep »•• 
ed altri: la Svizzera con Moos e \ 
Hagenhofer. Fra gli artisti Inglesi .'.*. 
ò assicurata la partecipazione di •••':, 
Suthcrland; fra gli austriaci di 
Fritz Wotruba e fra l tedeschi di 
Hofer e Anne Marie Asam. S a ­
ranno inoltre presenti a Genova ' 
pittori della Cina. dell'Argentina, 
degli U.S.A., dell'Algeria e del • 
Nord Africa, mentre si attende di' 
conoscere la composizione d e l l e . 
rappresentanze di • altri : paesi. •;:.'-

Intanto è incominciata la rac* in­
colta delle opere degli artisti' ita- u. 
Hanl, i quali potranno consegnare' ?0 
lo loro opere presso la Segreter ia! -
della Biennale In Genova (Palaz-' •; 
zo Tursi, via Garibaldi, 9) oppure, 
a Roma in via S. Stefano del Cac-
co 16. Il termine massimo per la 
consegna delle opere scade il 20 . 
agosto. ','.•• * .- . . , , • •:;'•' ' •,-••• -.-:' ' /'•'':. 

, LE P R I M I A ROMA -

(La IX di Beethoren u 
• L'«6ecuzlon» della « IX Sinfonia *. 
di Beethoven è sempre • un * tat< ' 
to molto importante nel ' corso dr) ' 
una atarione sinfonica: tali aonct ' 
l'altezza e la- complessità «spremervi! ' 
di questo capolavoro. Ed e Joeleol 
quindi che ogni nuova Interpreta-' *-
zlone desti un interesse particolare;! 
Quanto all'edizione di domenica preJ , 
sentatact da Joseph Kxips. la dò-1 

vremmo Incasellare tra quelle di' ; 

normale ' amministrazione, ma datoi -
anche il carattere dt costante improv-1 ; 
vUazIone che hanno l concerti - a; 
Massenzio, può essere considerata! 
buona. Tuttavia al potrebbero farei ; 
deUe rUerve su alcune entrate di' 
strumenti « sulla fusione deUe partrj 
vocali e corali. • • • • v ^ ' - : 

Ranno collaborato all'esecuzione ti '• 
coro di S. Cecilia • il quartetto der| 
sol IMI: Mirella Fieri. Alessandra Va- -
lerianl Favoni, Amedeo Berdinl e 
Mario Petrl. Apriva i l . programma 
l'« CatnoQt »k 

• -, ' Vice - •-. 
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WINDSOR — Nello seestaria éell'aatieo castello aaa " compagnia 
drammatica rappresenta, all'aperto, « Le allegre eamari di Windsor », 

1» nota commedia di William Shakespeare -
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TRENTACINQUE ANNI FA MORIVA LO SCIENZIATO RUSSO ELIA METCHNIKOFF • 

Vide i globuli bianchi all'assalto dei mìcrobi 
Scoperta della fagocitosi -Le esperienze sulla longevità e lo yoghurt - Gli studi sulla sifilide 

uno dei più saldi baluardi di pace 
nel mondo. Particolare importanza 
assumono i premi dati ai due film 
italiani presentati al Festival. La 
cinematografia progressiva italiana 
è stata giudicata una delle più im­
portanti dei paesi . dell'occidente 
europeo, e il contributo che. i re­
gisti italiani portano alla lotta del 
popolo è stato apprezzato e salu­
tato da grandi applausi. 

Un premio particolarmente -si­
gnificativo è andato al film della 
Repubblica democratica • tedesca 
- Il suddito ». Già abbiamo osser* 
vaio, a proposito della presenta­
zione di ' altre opere, che la cine­
matografia della Repubblica de­
mocratica . tedesca si impone oggi 
all'attenzione di tutta la critica e 
del pubblico per te sue grandi 
qualità. ~ n suddito*, i del regi­
sta Staudte, del quale gli spetta­
tori italiani hanno potuto apprez­
zare già * Gli assassini sono %ra 
noi*.. Questo suo nuovo film pren­
de le mosse dal notissimo roman­
zo che Heinrich Mann ferisse dopo 
la prima guerra mondiale: il ro­
manzo di un esemplare della me­
dia borghesia agiata, abituato • 
considerarsi tra super-uomo, abi­
tuato a considerare i lavoratori 
come genere da sfruttamento • 
l'imperatore come un Dìo. Sono 
questi uomini quelli che hanno 
preparato il terreno alla conquista 
tubista del potere. E' questo il sl-

- - a l 

' Ricorre in questi giorni il tren­
tacinquesimo anniversario della 
morte del biologo russo Elia Mct-
chnikoff, la cui fama di grande 
sciemiato è legata alle ricerche 
sulle cause della ' vecchiaia, alle 
esperienze sulla sifilide e, soprat­
tutto, alle scoperte nel campo del­
l'immunità contro le malattie. 

Metcbnikoff iniziò gli studi a 
Charcow, sua città natale, e li pro­
segui in Germania, in Italia e suc­
cessivamente in Francia, ove, di­
venuto direttore del laboratorio 
dell'Istituto Pasteur di Parigi, ot­
tenne nel 1908 il premio Nobel 
per le scienze mediche. 

Gran parte del suo lavoro fu 
dedicato alla ricerca delle cause 
determinanti le naturali resistenze 
immunitarie, che per fortuna ci 
preservano, almeno Ino ad an cer­
to punto, dalie malattie. 

Oggi è universalmente aoto che 
queste difese naturali sono dovute 
soprattutto a quel fenomeno sco­
perto da Metohnikoff a da lui de­
nominata e fagocitosi », consisten­
te nelllnflofcajuento e nella suc­
cessiva digest ioue dei microbi pe­
netrati nell'organismo da panie 

dei globuli Mastelli del sangue, I 
qualC sotto lo stimolo infiamma­
torio, attraversano la parete del 
vasi sanguigni e Invadono II tes­
suto ora i microbi t i nono locar 
listati. 

Metchrrikoff pervenne alla sco­
perta di questi mangiatori di mi­
crobi dopo un lungo e attento stu­
dio di quanto avveniva, in parti­
colari condizioni, in -alcuni orga­
nismi inferiori. 

Egli aveva notato nelle larve 
delle stelle marine, che essendo 
trasparenti si prestavano all'os­
servazione, strani corpuscoli che 
si spostavano da una parte all'al­
tra, apparentemente senza alcuna 
ragione. Preso dalla curiosità di 
conoscere la natura e le funzioni 
fii questi corpuscoli, Mclchnikoff 
introdusse nel corpo di una larva 
una piccola quantità di carminio. 
Grande fa la sua meraviglia ael 
vedere uno dei corpuscoli diriger­
si lentamente verso la sostanza 
introdotta a quindi inghiottirla. 

Dauideroso di approfondire la 
questione, Metehnikoff, alcuni gior­
ni dopo, tentò un altro esperimen­
to. Presa una rosa e staccata 
dal suo gambo una piccolissima 
spina, iatroauane questa nella 
stella di usare: di nuovo assistette 
alla corsa di quegli strani corani-
scoli, che, dispostisi intorno alla 
spina, i a brero tempo la divora-
rono. 

Non ancora soddisfatto di que­
ste osservazioni, lfetchniboff ai 
mise alla ricerca di un altro or­
ganismo trasparente che gli 

d i seguirà lo 

zioni che avvenivano nel suo In­
terno. Questa volta scelse per i 
suoi esperimenti una pulce d'ac­
qua e, incollato l'occhio al mi­
croscopio. ' per diversi giorni la 
studiò attentamente. La sua pa­
ziente attesa fu ben preso ricom­
pensata. Attraverso la lente Met­
ehnikoff osservò la pulce ingola-
re una spora acuminata, segui 
con rocchio il percorso di questa 
lungo il primo tratto del tubo di­
gerente e vide che la punta della 
spora aveva perforato lo stomaco 
del piccolo insetto. Immediata­
mente fu il solito accorrere dei 
provvidenziali corpuscoli, i quali, 
come nella stella marina, circon­
darono e divorarono il corpo 
estraneo. 

Di fronte a questi fatti Met­
ehnikoff avanzò l'ipotesi che, co­
me le piccole cellule mobili da lui 
osservate negli animali inferiori 
avevano la proprietà di bloccare 
ed inghiottire aa corpo estraneo, 
cosi la celiale mobili degli orga-
aismi superiori (i globali Mancai 
del sangue) avrebbero dorato a-
vere analoghe funzioni. 

Proseguendo ari suo ragioaa-
ufreato, Metckufkoir penso che, ac­
certato questo fatto e potendosi 
considerare 1 microbi provoaiesti 
dal mondo esterno uient'altro che 
corni estranei, 1 globali Manchi 
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restare la loro avanzata, circo­
scrivere il processo infiammatorio, 
fino alla totale ; distruzione dei 
microbi stessi. 

La geniale intuizione di Met­
ehnikoff suscitò lunghe polemiche 
e se alcuni scienziati dell'epoca, 
prima di ogni altro Pasteur, cre­
dettero alla • sua teoria, altri, - e 
tra questi Roberto Koch, restaro­
no scettici; altri ancora, in prima 
linea • Pfeiffer e la sua scuola, 
l'avverarono decisamente. 

I fatti hanno però dato ragio­
ne a Metehnikoff e oggi la e fago­
citosi » e alla base di tutto l'im­
portantissimo capitolo dell'imma­
nità. 

Quando le polemiche t i faroao 
calmate, Metehnikoff poti dedicar­
si ad altri studi di non minore 
importanza. -

Egli rivolse allora TaMeasiouc 
e dedicò il suo tempo alle inda­
gini sulla sifilide a sulle modalità 
del suo attecchimento, alla ricerea 
di an mezzo d i , cara efficace e 
skaro. 

Altro argomento fungami nte 
studiato da Metehnikoff riguarda 
l'influenza della flora ' batterica 
intestinale ia rapporto eoa la 
chiaia. ^ 

34*COulmW W aPmuV I0l9uri# 
rHà è ia gran parta legata alta 
buona conservai tona di questa ftu-

nel nostro intestino t i sviluppano 
l germi della potrei adone, si è 
destinati ad invecchiare Piuuota-
mente. Per nostra fortuna la Ho* 
ra fermentante, che normalmeato 
alberga nell'intestino, riesce a to» 
nere a bada quella putrefattiva/ 
Anzi un rapido ed abbondante svi* 
lappo de* germi della fermenta­
zione costituisce un'ottima anti­
sepsi contro lo sviluppo del badi* 
Io della putrefazione. 

Metehnikoff, rifacendosi all'espe­
rienza dei contadini bulgari forti 
consumatori di voghart, i qaaH vi* 
vono oltre i cent'anni, potè stabi­
lire che le diete ricche di tacche i 
ri, e in modo particolare il latta, 
per lo sviluppo di acato 
riducono notevolmente 1 
putrefattivi deillMeatiao 
tondone quelli 

Da allora U bacillo 
lizzato per la 
voghart i entrato a far 
la schiera dei 
chaikoff 
assertore 
acido quale 
Inauo. no fa 
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RASSEGNA DEI " CADETTI m ALLA VIGILIA DEL CAMPIONATO -

La Roma e II Genoa 
• • • • • • • • , « • • • - - • • i . 

Fino ad oggi la aquadra ligure è potenzialmente più forte ' 
< dei giallorossl, ma molto dipenderà dagli allenatori Viani 

e Senkey e dalle condizioni ambientali che si creeranno 

"] Iniziando la riuiini delle «qua­
dre che affronteranno tra un me­
se circa il campionnto di «erie B 
è d'obbligo parlare innanzi tutto 
di Roma e Genoa, le quali da qtial-

' che tempo a questa parte, «ono 
. andate incontro ad una ben triste 
< e non Imeritata 6orte, comune per 
diversi aaoetti: mancanza di una 
direzione tecnica e amministrativa 
efficace, capitombolo nella divisio­
ne inferiore 6«nza molte attenuan­
ti valide, volontà di riscossa per 
rendere il meno lunga possibile 
la permanenza tra i cadetti. * • 

Con quali misure - nono venuti 
incontro a questa prospettiva i 
due gloriosi sodalizi calciatici? La 
più luta è «tata eenza dubbio la 
Roma. Sembro à » un controsenso. 
ma il primo atto della « riscossa > 
romanista è venuto dalla riconfer­
ma dei vecchi dirigenti, 1 quali per 
vari anni hanno accompagnato la 
Roma nelle sue traversie e nel 
viaggio scomodo della retrocessio­
ne. Un atto di ecorsa saggezza, 
dunque, favorito dalla passione 
cieca dei soci e dall'abilità di Sa­
cerdoti. il quale, conoscendo me­

glio degli altri l'attaccamento del 
pubblico al più popolare sodalizio 
romano, ha saputo trovare 1 mo­
tivi e suggerire le soluzioni sociali 
e finanziarie adeguate allo scopo 
che appunto 1 vecchi dirigenti si 
erano prefissi: quello di restare al 
timone del sodalizio glallorosso. 

Eccetto, quindi, la grossa tro­
vata dei «nei « popolari » della Ro­
ma non si è verificata nessun'altra 
novità nel campo amministrativo. 
Per quanto riguarda invece l'aspet­
to tecnico della direzione roma­
nista, abbiamo avuto il meditato 
«colpo Viani i, con 11 quale la so­
cietà di Va del Tritone si è assi­
curato uno degli allenatori di gri­
do della scena calcistica naziona­
le. Si è proceduto quindi alla carri-
oTMia acquisti, concordata soprat­
tutto da Viani con Biancone e 
Mosetti. dalla quale e uscito co­
me è no'o l'ingaggio della mez­
z'ala PerUsInotto. del mediano Ac­
concia, del centroavanti Bettlnl, 
che avrà come rincalzo il giova­
nissimo Capacci, e infine della 
mezz'ala Galli, già compagno di 
Venturi nella nazionale cadetta. • 

Due grandi rivali 

u 

-*! 
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Sotto questo aspetto non si PUÒ 
negare ai responsabili della dire­
zione tecnica giallorossa una certa 
unità di criterio; la quale, tutta­
via, viene incrinata, a nostro av­
viso. dall'assunzione di Galli, un 
giovane di provate risorse tecni­
che, ma troppo sensibile alla fa-

, tica di un lungo campionato. Finp 
a questo momento, dunque, la Ro­
ma ha organizzato * una squadra 

* in cui figurano giocatori di buo­
na e discreta levatura, tra cui si 
impongono, oltre ai sia noti Nord-
hal, Tre Re, venturi. 1 nuovi Ac­
concia, Perissinotto e Galli, men­
tre Bettini deve essere atteso alla 
prova * ' ' 

La formazione della Roma per il 
prossimo campionato, secóndo » i 

,' primi risultati della campagna ac-
. quitti, non dovrebbe dunque dl-

6Costarsi dalla seguente: Risorti. 
Eliani. Nordhal, Cardarelli: Ac­
concia. Venturi; Sundqwist, Perte-
einotto, Bettini, Galli, Tre Re. In 
essa, come si vede, non figurano 

•' molti giocatori già in forza alla Ro­
ma e non ancora ceduti ad altre 
società, ma è quasi certo che. alla 
partenza di Spartano per Udine, 
seguiranno quelle di Maestrelli. 
Tontodonati, Bacci, Tessarl (questi 
ultimi due ceduti in prestito) e 
Lucchesi. 

Sono evidenti, tuttavia, alcune 
' lacune nella formazione come «I 

presenta a pochi giorni dalla chiu­
sura delle Hate. Gli stessi tecnici 
gialloTossi non nascondono aleute 
preoccupazioni per quanto riguar­
da l'estrema difesa e la linea at­
taccante e a tale scopo «ono da 
tempo in trattative coi v-r' tela-
tal per l'acquisto di un frzl.io 

' e di una mezz'ala (o un'ala). 
Ed è per questi motivi che }a aor-

te di Venturi non sembra ancora 
decisa definitivamente per quanto 
alcuni dirigenti romanisti (ma non 
tutti, a quanto sembra) affermino 
che «l'Arcadio nazionale» ronti-

' nuerà a respirar* l'aria del setta 
colli. 

Tuttavia, se ci è permeato cipri-
mere un parere, vorremmo dire 
che la cessione del bravissimo me­
diano costituirebbe un grava errore 
dei dirigenti gjallorotsl, sia par 
quanto riguardo l'atteggiamento del 
pubblico nei confronti della squa­
dra. che — a soprattutto — per la 

' lacuna che verrebbe aperta nella 
formazione. A meno che — e qui 
slamo d'accordo col parere espres­
so da qualche collega — la «pe­
dina Venturi» non possa servire 
a colmare, con atleti di provata 
class*, oltre il ruolo di mediano 

• eventualmente rimasto scoperto. 
anche quegli altri settori della 
equadra che hanno bisogno di gio­
catori «sicurezze». 

In sostanza, la Roma si presenta 
ai prossimi cimenti abbastanza ag­
guerrita. indipendentemente dal 

"nuovi movimenti che si verifiche­
ranno nella campagna ingaggi • 
cessioni. Ma preoccupazioni ve ne 

•- sono ancora e continueranno a au*-
aistere se negli ultimi giorni che ci 

, separano dalla chiusura delle "*<!* 
. non si provvedere , con ritocchi 

adeguati. 
v- - - Pfer quanto riguarda II Genoa, che 

sarà quest'anno il maggiore avver­
e i ; ' aario della Roma (pnche se il :odo 
*5 -̂-* Barassi che prevede la quallflca-

aione tra la auarfultima cii&tfl-
£•-** cata del campionato di serie A « 

la seconda del torneo dei calciti 

t 

dia ad ambedue le squadre u no>> 
sibiliU di risalire nella min-ma 
divisione) partiamo subito dai'a 
probabile formazione che il soda­
lizio ligure ha allestito per 1] cam­
pionato e che grosso modo dovreb­
be essere questa: Franzosi. ' Azi-
monti. Castani. Becattini; Inverniz-
zl • (?). Achilli; Frizzi. ' Pravisano. 
Mellberg. Celio. Nllsson. Come per 
la Roma, anche nel Genoa figurano 
molti nomi e nuovi figure di primo 
plano in campo nazionale. Il Ge­
noa. però, a differenza della Ro­
ma. si • presenta più forte' nella 
estrema difesa e in-qualche settore 
dell'attacco, (estreme e mezzo de­
stro), forse più incerto nella me­
diana col fragile, ma bravissimo 
Achilli ed una inconnlta che non 
è stata ancora risolta (si parlava di 
Angeleri, ai quale però sarebbe 
preferito il giovane Invernizzi se 
l'Inter accederà alle richieste ge­
noano). La linea attaccante è do­
tata di grossi nomi dopo il riuscito 
ingaggio di Celio e Frizzi, per 
quanto meravigli un po' la con­
ferma di due del tre svedesi e la­
sci perplessi l'acquisto di Pravisa­
no, • , • ' -, 

A conti fatti, dunque, il Genoa 
si presenta oggi un po' più solido 
della Roma, specie se riuscirà a 
definire l'ingaggio di Invernizzi o 
ad acquistare un altro mediano di 
buona levatura. Per la linea attac­
cante. ci sembra che le forze fil 
equlllbrlnp. e mentre la Roma ap­

io deficienza con la « sicurezza » 
Cello a sinistra. 

Queste, tuttavia, sono la Roma 
e il Genoa in potenza. Resterà 
da vedere ora quale sarà la im­
postazione tecnica a l'abilità tat­
tica di cui faranno mostra le due 
squadre. La Roma dispone di Via­
ni, ma il Genoa ha ingaggiato Sen­
key, una vecchia conoscenza dei 
romanisti che ricorda I primi espe­
rimenti sistemisti dei giallorossl e 
che ha portato nel campionato scor­
so ad un nuovo e più alto livello i 
« canarini » del Modena. E credia­
mo appunto che molto dipenderà, 
indipendentemente dai giocatori a 
disposizione dalla capacità di dire­
zione tecnica che i due allenatori 

sapranno dimostrare eu) terreno 
di gioco, olire che dalle condizioni 
ambientali in cui i tecnici opere­
ranno. 

DINO BEVENTI 

Universitari 
, t * > * 

ai Giuochi di 
in gara 
Berlino 

Solenne apertura delle manifestazioni 

I calciatori del Bologna 
da oggi in allenamento 

BOLOGNA, 6 — 1 1 Bologna P. C. 
ha concluso l'acquisto della mezza 
ala destra ae] Carpi, Turcl. una gio­
vano promeMa che era contesa da 
molta altre oocletA 

Da martedì si lniztwanno gli al­
lenamenti. Tuttora fuori aedo ma In 
viaggio per Bologna «ono J giocato­
ri danesi PMmarJc e Jenseen. L'uru­
guaiano Oarcla arriverà in aereo 
martedì a Roma 

ATLETICA 

Vittoriosa l'Inghilterra 
nel confronto con la Francia 

v LONDRA. 6. — La riuntone di atle­
tica Francia-Gran Bretagna, si è con. 
cima con la vittoria dell'Inghilterra 
con 115 punti a 89 per 11 confronto 
maschile e con punti 59 a 44 per 
quello femminile. 

La Francia oggi ha partecipato al-
le gare senza gli atleti £1 Mabreuk 
e Mlnoun i quali sono dovuti rien­
trare per ragioni d'affari comò hanno 
dichiarate I rappresentanti della «qua­
dra francese. 

Sviluppo nell'URSS 
della cultura fisica 

' MOSCA, 6. — 13 Istituti e 37 Scuo­
le di cultura fisica saranno frequen­
tati quest'anno da 7S00 alunni. Lo 
insegnamento della cultura fisica SI 
estende nell'URSS ogni anno che 
passa. Nella primavera scorsa. 4 600 
alunni sono stati diplomati dal sud­
detti istituti, con un notevole au-

BIBLINO. 0. — Hanno avuto Ini­
zio oggi 1 Noni Gloohi fiativi uni­
versitari Mondiali che al svolgono 
per iniziativa dell'Unione interna­
zionale degli Btudentl dal e ai 15 
agosto contemporaneamente al Ter­
zo Festival Mondiale della Qlo\entù 
e degli Studenti per la pace. VI par-
teclpano 1 600 atlèti, provenienti da 
30 paesi diversi fra oul l'URSS, la 
Cina, la Cecoslovacchia. l'Ungheria 
la corea, la Polonia, l'Inghilterra, 
l'Olanda la Fnlandla, la Svesta eco. 

Nella cerimonia inaugurale circa 
80 000 giovani gremivano lo atadlo 
berlinese « Walter Ulbrlcht t ove 
hanno afilato le delegazioni studen­
tesche di 3fl paesi precedute dalle 
bandiere nazionali. N«l suo discor­
so inaugurale. Il vJee primo mini­
stro della Germania orientale. Walter 
Ulbrlcht, si è particolarmente com­
piaciuto con la delegazione degli 
sportivi sovietici, l quali — egli ha 
affermato — " hanno raggiunto la 
loro altissima efficienza grazio ol-
rimnortanzn nnne.wi da Stalin al­
l'educazione sportiva. 

Fra 1 singoli partecipanti figurano 
sportivi di fama internazionale superato nettamente 1 
campioni mondiali, olimpionici, cam- avversari con 11 punteggio di 5-1. 

pioni universitari nazionali e mon­
diali. Fra coloro ohe concorrono al 
135 campionati mondiali sono: li 
campione mondiale Chudlna (URSS) 
il campione mondiale di corea sul 
B Km. Kazancev (URSS), il cam­
pione dei pesi mesi John Taylor 
(Australia), 11 campione finnico di 
salto in altezza, l'olimpionico Kuu» 
no Konkonen, il campione mondia­
le di nuoto Eva Novakova (Unghe­
ria,) il campione universitario mon^ 
dtaie di corsa «ut 100 m. Mtr Hor-
ciò (Cecoslovacchia), il campione 
universitario mondiale di corsa sul 
200 m. Stawacyk (Polonia) ecc. 

Selezione tedesca r 

battuta dalla Dinamo 
BERLINO, 6. — Nel quadro delle 

manifestazioni del Festival Giova­
nile di Berlino è stato disputato un 
incontro tra la « Dinamo » di Mosca 
ed una selezione della Germania 
Democratica- I calciatori sovietici, 
In possesso di una tecnica e di un 
gioco di squadra migliori, hanno 

volenterosi 

INGAGGI E CESSIONI DELLE "NOMANE,, 

La bomba Zenobi 
ha nome Ademir? 
Quasi concluso per Bortoletto alla Roma 

Da Ieri «ara un nome circola con 
insistenza nel locali di vis Frattina: 
Ademir. A dar vita alla voce è sta­
to lo stesso Zenobi a conclusione di 
una lunga serie di schermaglie, di di­
nieghi, di mezze frasi cosparse di sa 
e di ma. Ademir e dunque la mic­
cia della bomba Zenobi? Tutto or-
mal fa pensare di si, anche te per 
l'esplosione manca ancora l'elemento 
più Importante: la polvere, cioè la 
firma del contratto. La Lazio e. in­
fatti per ora solo al capitolo tratta­
tive nell'affare Ademir, trattative di 
cui non al conoscono 1 termini ne 
tanto meno lasciano intravedere una 
soluzione. Da indiscrezioni raccolte 
emissario blancoazzurro sarebbe l'ex 
centro mediano laziale Luciano Ro­
melia, attualmente In Brasile per ra­
gioni personali. 

A spegnere l'euforia della « semi-
rivelazione • di Zenobi è venuta pe­
rò una notizia non prevista da nes­
suno: Sigge Lofgren, il mezzo destro 
della nazionale svedese, ha telegrafa­
to Ieri alla Lazio comunicando la 
sua decisione di rompere il contrat­
to che lo lega alla società blnncoaz-
zurra. Pur non dichiarando esplici­
tamente 11 motivo che lo ha spinto 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELL'U.I.S.P. 

Reggio laurea Boliacchini 
campione italiano allievi 

Heverberl, Il favorito, si classifica al terzo posto 

(Dal nostro Inviato apaelale) 
REGGIO EMILIA, 6. — Il cflmplo 

nato {(aliano degli allievi ha avuto 
due vincitori. Uno è stato il giova­
nissimo Bolzacchinl, l'altro tutto il 
paese di Villa Cella. La storia di 
questo campionato è forte senza pre­
cedenti nella storia del ciclismo ita­
liano, 

La società sportiva di Villa Cella 
Un da febbraio di quest'anno si era 
incaricata di organizzata l campio­
nati allievi in questione. Subito sor­
sero le grandi difficoltà. Villa Cella 
è un paesotto di S800 abitanti, in 
genere contadini od operai, dalle non 
prandi possibilità. 

Un campionato italiano a cut deb­
bono partecipare 150 atleti, con tutte 
le esigenza logìstiche di alloggio e 
di organizzazione minuta, che si «voi­
ce su strade per uno sviluppo di ol­
tre cento chilometri, strade di moti 
tagna per la massima pa-f? perico 
tose >e che richiedevano dunque un 
per/etto servizio d'ordine e di soc 
corso per eventuali incidenti, non è 
una cosa semplice. 

Gli organizzatori di Villa Cella so­
no stati superiori ad oqni aspettativa. mento rispetto al 1030, _ 

Anche la _rcte_ di quesU Istituti si "j]~ cortèo""d'elie macchine, Hmìtoto'aì 
minimo indispensabile {giuria, stam­
pa, autoambulanza e camion dei ri­
tirati) è stato magistralmente diretto 
dal direttore di gara Fontanesi, e 
non si è avuto il minimo incidente. 

sta ampliando Un nuovo Istituto pe 
dagoglco di cultura fisica è stato ap<*r-

-..- - ._ _.. to a Mosca. Anche nelle varie Re-
para più Torte nell'interno destro Ipubbllche dell'Unione l'insegnamento 
il Genoa bilancia questa sua attua- viene esteso. 
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Ruffo e Pagani in tricolore 
SENIGALLIA. « — E VII Cir­

cuito Motoclclletlco di Senigallia, 
primo atto delia II Settimana del 
Motore Marchigiana, ha laureato 
domenica Bruno Ruffo (Ouzzi) « 
NeHo Pagani (Gifera) campioni 
d'Italia, rispettivamente delle cate­
goria 350 e 500 cmc. Le due vit­
torie della giornata sono pero toc­
cata alla Guzzi, che rovesciando 1 
pronostici della vigilia, ha conqui­
etato Il clamoroso doppietto con 
Gianni Leoni ed Enrico Lorenzettl. 

L« gara delle 350 cmc. è «tato 
un monologo dei piloti dell» Ouz­
zi Infatti. Buffo, Montanari e 
Leoni al avvantaggiano «in dal­
l'Inizio 6-ul resto dei concorrenti 
alternandosi In buona armonia al 
comando de1.'»a corsa. Sul rettilineo 
finale la lotta * serrata, gomito a 
gomito. Ha :a meglio Leoni che 
riesce a tagliare il traguardo con 
13* di vantaggio su Buffo e Mon­
tanari che finiscono qua*i affian­
cati 

Nella prova delle 500 la afortuna 
ha tolto di gara molti del migliori: 
ai terzo giro «1 ritirava Mosetti. 
•U quinto ere, la vo'.ta di Bandi-
rola, sA diciottesimo Gemlniant II 
motivo sempre lo stesso: noie al 
motore. Scomparsi 1 « favoriti » 
Lorenzettl protagoniste CU una 
grande core* aeaumeva 21 comando 
riuscendo a conservano alno alla 
fine Secondo ei cCasarfloav* Il neo 

I campione d'Italia Nello Pagani firme Baffo Nello Pagani 

Il • servilo di informazioni segna 
forse una svolta nella storia del ci­
clismo. Ai giudici di traguardo ed al 
dirigenti rimasti all'arrivo le notizie 
sul vari passaggi venivano trasmessi 
mediante piccioni viaggiatori, e poi 
annunciate al pubblico che stipava il 
viale di arrivo mediante grossi alto­
parlanti. . 

Per gli atleti si è ricorsi anche 
qui ad una nuova formula che non 
pud non lasciare commossi. Ogni fa­
miglia di Villa Cella ha ospitato uno 
o più corridori, trattandoli in ma­
niera addirittura principesca (non ci 
sovviene altro artìcolo che valga a 
rendere l'idea di ciò che si è fatto 
per questi giovani atleti). Le tribune 
d'arrivo erano state costruite dalle 
brigate di lavoro, mentre il servizio 
d'ordine veniva dislmptgnato da tutti 
gli uomini del paese. Abbiamo cosi 
assistito ad un arrivo su di un via-
ione ai bordi del quale il pubblico 
sostava disciplinatamente, lasciando 
tutto lo spazio Ubero, trattenuto (ma 
in fondo non ce n'era bisogno perchè 
tutta la popolazione di Villa si è 
dimostrata dotata di una altissima 
maturità sportiva), dai 450 uomini#di 
servizio. Non crediamo di aver mai 
vista una gara cosi perfettamente or­
ganizzata. e questa è una prova del­
ia maturità raggiunta anche alta pe­
riferia dalle organizzazioni dell'UISP. 

La partenza avvenuta alle 15,30 dal 
Viale Simonazzi (un martire della re­
sistenza), vedeva al palo 152 atleti 
di tutta Italia, compresa una pat­
tuglia di tre siciliani, agili e nervosi. 

I primi venti chilometri, su strada 
asfaltata, venivano percorsi senza emo­
zioni, salvo qualche bucatura. S'in­
contrava poi una strada polverosa di 
salita. Si trattava dello strappo delta 
Minghino, lungo l chilometri, e pei 
si affrontavano i tornanti del monte 
Lucente, che s'inerpicano per sette 
chilometri. Alcuni strappi decisi di 
Reverberi e di AntonietU (uno spez­
zino alto una spanna, ma tutto pepe) 
ed il gruppo si frazionava. Una doz­
zina di atleti passava in testa, men­
tre 11 «.grosso» si frazionava in due 
gruppi che procedevano in fila in­
diana. Tra i fuggitivi c'era anche uno 
dei favoritissimi della vigilia, Genna­
ri, di Parma; che pjrd era costretto 
a terra da una bucatura. Poteva risa­
lire ben presto in macchina, ma una 
seconda m poi una terza panne df 
gomma lo costringevano al ritiro. Do. 
pò un breve tratto di discesa ti af­
frontava l'asperità più dura della 
giornata, U colle Pantano (m. 646 sul 
livello del mare). In testa rimanevano 
cinque atleti, e sul culmine della 
salita, ove era posto « Gran Premio 
delia Montagna, fransi tivano neK'or-

- L'ordino d'arrivo ' 
1. Bolzacchinl Giorgio (Gestione 

Unica Molinelia Bologna, che copre 
1 km. 100 500 In 3 ore alle media 
di km. 33.337: 2. Trovò Flavlano 
(U. 8. Cristo. Alessandria); 3. Re­
verberi Sergio (U. S. XTellese) Reggio 
Emilia: 4. Viola Mario (G. S Qtiac-
chlo Ferrara): 5. Rabtano Umberto; 
6*. Orlandi Dante: 7. Poluzzl Ezio; 
8. Bortolanl Gabriele: 0. Pescint En­
nio; 10. Piattelli Enzo; l ì . Calcio 
Riccardo; 12. Cena Benito: 

Gran Premio àeìla Montagna: 
1. Bortolanl Gabriele (U. 8- Calcara 
Bologna); 2. AntonietU Fausto (C.8. 
Fellatttnese La Spezia; 3. Reverberi 
Sergio (C.8. Cellese). 

dine Bortolanl, Antonlottl e Rever­
beri. Nella discesa, ripidissima ed in 
certi tratti pericolosa (fortunatamen­
te non si segnalava alcun incidente) 
Reverberi riusciva a staccare di un 
centinaio di metri i compagni di fu­
ga, ma poi desisteva dal tentativo che 
forse avrebbe potuto portarlo solo al 
traguardo, e veniva riassorbito da un 
gruppo di 14 corridori che si era ri­
costituito dono la salita. 

Giunti a Vczzano (65 km. dalla 
partenza) finiva la discesa ed inizia­
va una sene di montagne russe. Strap­
pi brevissimi, ma molto duri e dap­
prima tentava la fuga Antoniotti, ma 
Reverberi s'incaricava di rintuzzarla. 
la calma durava poco, che le fughe 
si susseguivano. Reverberi partiva 
con costanza alla-caccia del fuggi­
tivi, e cosi il gruppo dei primi 19 
giungeva compatto sul violone di ar­
rivo, lungo S chilometri. Questa ge­
nerosità dell'atleta di Villa Celta gli 
era però fatale, e nella volata (una 
volata di un chilometro) non ritrovava 
il suo lucido spunto facendosi supe­
rare da Bolzacchinl che aveva dispu­
tato una gara accorta anche se pas­
siva, e da Trovò, dell'Unione Sportiva 
Cristo di Alessandria. 

Jjt corsa non ha dunque mancato 
di motivi d'interesse. Ricordatevi i 
nomi dei primi arrivati perchè sono 
dei ragazzi che veramente promettono. 

STEFANO CAREDDU 

alla rinuncia, Lofgren fa capire che 
la sua decisione è nata In seguito al 
rifiuto,,della moglie di trasferirsi in 
Italia. 

La notizia, che viene a seguirà im­
mediatamente l'avvenuta cessione di 
Cecconl e di Arce ha scUevato vivo 
malumore nel clan di Via Frattina. 
Da più parti viene, infatti, sollevato 
Il dubbio che la Lazio si presenti al 
campionato con un attacco ancora 
più debole di quello dell'anno scor­
so. Le ragioni che vengono avanza­
te non sono da prendere alla legge­
ra; esaminiamole. Arce e Cecconl ce­
duti, Lofgren perduto, Antontottl a-
ventlniano, non restano che Flamini 
e Pucclnelli, ma 1 due, in special 
modo il primo riusciranno anche 
questo anno ad essere in gamba co­
me per 11 passato? E se le trattative 
per Ademir fallissero quale fisiono­
mia assumerebbe 11 quintetto di pun­
ta laziale? Senza dubbio 11 momen­
to attuale è critico; speriamo che la 
Lazio, alla quale è affidato quest'an­
no il prestigio del eliclo rofnano, 
riesca a superarlo brillantemente. 

* » * 

In casa giallorossa fervono ancora 
le trattativa per la cessione di Mae­
strelli e Tontodonati e 11 prestito di 
Lucchesi e Delll Innocenti alla Luc­
chese in cambio di Bortoletto e mi­
lioni. Sinora tutta va per il meglio 
e si crede che al giungerà al più 
presto alla sperata conclusione. I 
tecnici giallorossl sono frattanto alla 
ricerca di un'ala ambidestra neces­
saria alla nuova fisionomia della 
squadra; da qualcuno è'stato avan­
zato il nome di DI Maso. Per ora 
non c'è nulla di certo 

L'informatore 

Farina parteciperà 
al Circuito di Pescara 

PESCARA, 6 (S.N.) — Intorno alla 
gara di veloc/ità formula 1 del 
XX Circuito di Pescara (15 agosto) e 
quella da turismo nazionale di serie 
o gruppo Gran turismo internazio­
nale della «Bel oro notturne» (12 
agosto) si 6 ormai forntata l'atmo­
sfera della vigilia. Dopo l'ultima no­
vità, consistente nel ripristino (già 
in atto ali epoca delle tedesche « Mer­
cedes e « Auto Union ») di due 
chicanes, l'una di km. 17 sul retti­
filo Cappelle-Montesiiv ano e l'al­
tra sul rettifilo Montesllvano - tri­
bune, altra notizia degna della più 
viva attenzione è 1'iBCrlzione del 
campione del mondo Farina, perve­
nuta all'ultim'ora. Farina ha tele­
grafato preannunziando la sua par­
tecipazione alla corsa con una B.R M. 

PER LA « DAVIS » 

Canada b. Cuba 5 a 0 
MONTREAL (Canada). 6. — n Ca­

nada ha concluso con un cappotto 
sulla squadra di Cuba la sua semi­
finale nella zona americana della 
Coppa Davi*. Infatti, con le odierne 
vittorie di Henri Hoc non. e di Bren-
dan Macken negli ultimi due in con--
tri di singolare. 11 Canada ha vinto 
11 confronto per cinque a zero. Ora 
il Canada «'Incontrerà con gli Stati 
Uniti per il titolo di zona. 

MAGNI: gli sportivi 
sono contro la guerra 

Nostra intervista con la "maglia rosa,, 

' FOLIGNO, e — Nel giorni scorsi il 
mondo dei giovani e degli sportivi 
concittadini è stato messo a rumore 
dalla notizia delia presenza a Foligno 
di Fiorenzo Magni, disceso in un no­
to albergo della citta. 

Abbiamo trovato il popolarissimo 
Fiorenzo, vincitore del Giro d'Italia 
e strenuo difensore dei colori ita­
liani al Tour, attorniato da una fol­
la di sportivi e di curiosi. Tuttavia' 
ci è etato possibile parlargli mentre, 
In compagnia della aignora, del fe­
dele Franchi a di un amico folignate, 
egli stava pranzando nel ristorante 
gestito dal compagno Pascucci. 

Di carattere spartivo la prima do. 
manda: Come è andata al Tour? lea­
le e pronta la risposta: 

e Maluccio. Koblet era il più forte 
e ci ha preso In giro, da vero e com­
pleto campione. La prego di dire 
qualcosa su certe campagne di stam­
pa. che obbediscono a interessi che 
sono estranei allo sport 9. 

Le Piace Foligno? £' soddisfatto 
del suo breve soggiorno? 

e E' una graziosa citta: ei «ono ve­
nuto volentieri ed ho ricevuto com­
moventi accoglienze. Ma elo che ha 
allietato onesto breve soggiorno è 
stato sopratutto il fatto di aver ri­
trovato un caro amico — ed ha ac­
cennato al suo commensale, che è 11 
Direttore della filiale del Monte dei 
Paschi di Siena — a cui sono legato 
da profondi e veeeh! vincoli di af­
fetto a di riconoscenza ». 

Che cosa na pensa di tutte quelle 
Iniziative che tendono a provocare 

un Incontro tra 1 rappresentanti del­
le grandi potenze, allo scopo di 
realizzare fra loro un accordo dura­
turo? 

< Penso che siano magnifiche ini­
ziative e che ottimamente agisca chi 
le promuove e le sostiene. Veda, per 
chi percorra le strade d'Italia e del 
mondo sudando sulla bicicletta, sa­
rebbe molto bello liberarsi dal paté. 
mi d'animo e dalle preoccupazioni: 
ci sarà o non ci sarà un'altra guer­
ra? Creda, è meglio cento volte vin­
cere l girl di Francia (e anche per­
derli, se l'avversarlo è più forte) che 
pensare a impugnare le armi. Noi 
sportivi odiamo tutti la guerra! ». 

Interpellato da alcuni rappresen­
tanti del Comitato Comunale della 
Pace, il grande e popolare campione 
ha molto cortesemente confermato la 
sua simpatia per l'iniziativa che vuo­
le un incontro tra i 5 grandi. 

EUGENIO CAPITAMI 

Domani al Velodromo 
il Trofeo S. Marcorelli 

Mereoledì 8 agosto con Inlzio_alle 
ora 30.30 precise al Motovelodromo 
Appio di Roma, avrà luogo in not­
turna una Interessante riunione ci­
clistica a carattere interregionale. 
con un confronto fra, i dilettanti e 
allievi della Toscana, Umbria. Lazio. 

TEATRI 
E CINEMA 
VILLA D'ESTE — Giovedì prima 

rappresentazione del ' I l sacrinolo 
di Abramo », dramma bizantino del 
secolo XV, con Paola Borboni, Nino 
Pavese, Lorij Gizzi, Corrado Anni-
celli. Prenotazione del biglietti: Ar_ 
pa-CIT di Piazza Colonna - l'Azien­
da Tranviaria disporrà un /apposito 
servizio di autobus, , » ,.< 

RIDUZIONI ENAL: Astorja, Are-
nula, Astra, Arcua Taranto, Augu-
stus. Ambasciatori, Appio, ATena 
Preneatina, Atlante, Acquario, Alfa-
rena. Colonna, Clodlo, Delle Vittorie, 
Diana, Gnrbatella, Golden O s e . Giu­
lio Cesare, Impero, Iris, Mazzini, 
Metropolitan, Massimo. Nuovo, Olim­
pia, Odescalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Palestrlna, Parloll, Plaza, Palazzo, 

Sulrinetta. Rivolt. Rex, Roma. Sala 
mberto. Salarlo, Salone Margherita, 

Tirreno, Trie-Me. Urbano, XXI Aprile. 
Teatri: Colle Oppio, Terme di Cara-
calia. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21,30: Estata della 

Prosa < Nina ». 
CASINA DELLE ROBE: ora 21,48: Va­

rietà con Silvio Gigli. 

VARIETÀ* 
Ambra-JovinelU: I demoni dal mare 

e Hlv. 
La Fenice: Donne e briganti a Riv. 
Manzoni: Il Trovatore e Riv. 
Nuovo: Infedelmente tua a Riv. 

ARENE 
Appio: Il giardino delle streghe 
Adrlarena: Una luco nell'ombra 
Alfarona: n nido di falasco 
Castello: Mercanti di uomini 
Del Fiori: li porto delle tentazioni 
Delle Terrazze: L i sposa non può 

attendere 
Esedra: Amore e sangue 
Felix: La taverna della malagente 
Fiume: Donne di frontiera 
Ionio: Il castello del cappellaio 
Lucciola: Tragica incertezza 
Lido: Il nido di falasco 
Monte verdi»; n figlio del corsaro rosso 
Ostia: I giovani uccidono 
Preneste: Vivere a sbafo 
Selene: La prima moglie 
S. Ippolito; Continente nero 
Taranto: La volpe 
Venus: Gli invincibili 
Del Tini: Furia ai tropici 

CINEMA 
A.B.C.: Il lupo dei malasorte 
Acquario: Angeli con la faccia sporca 
Adrlaclne: Una luce nell'ombra 
Adriano: I ribelli della Vandea 
Alba: Totò sceicco 
Alcyone: Notte di nozzo ' 
Ambasciatori; Fucilato all'alba 
Apollo: La seduttrice 
Arenula: Il figlio del corsaro rosso 
Arlston: Maddalena zero in condotta 
Astorla: CanagUe'di lusso 
Atlante: La città assediata 
Augustus: Il ponte del senza paura 
Aurora: Fate il vostro gioco 
Ausonia: I demoni del mare 
Bologna: Il giardino delle streghe 
Branraccio: Donne di frontiera 
CaPranlchetta: Amore e sangue 
Castello: Mercanti di uomini 
Centocelle: Carambola d'amore 
Cine-Star: I demoni del mare 
Clodlo: -E' più facile che un cam­

mello 
Colonna: Il nido di falasco 
Colosseo: I nostri parenti 
Cristallo: Uomo bianco tu Vivrai 
Delle Maschere: La gioia della vita 
Delle Terrazze; La aposa non può 

attendere 
Delle Vittorie: D giardino delle 

streghe 
Del Vascello: Giubbe rosse 
Diana: L'Imprendibile alg. 880 
Dorla: n leone di Amalfi 
Edelweiss: L'Imboscata 
Europa: Fantasia 
F.xcelslor: Questo me lo aposo lo 
Farnese: La figlia del corsaro verde 
Fiamma: La foglia di Eva 
Fiammetta: Hcre come the eo-ed» 

(17,30-19,30-22) 
Flaminio: Pazzo d'amore 
Fogliano: Fucilato all'alba 
Giulio Cesare: Canaglie di lusso 
Golden: Canaglia di lusso 
Imperlale: Amore e sangue 
Impero: Libera uscita 
Massimo: L'imprendibile n\g. 8S0 
Mazzini: Nel cuore del nord 
Metropolitan: Linciaggio 
Moderno: Amore e eangue 
Modernissimo: Sala A: La trappola; 

Sala B: Napoli milionaria 
Novocine: Libera uscita 
Odeon: D grande amante 
Olympia: Giungla tragica 
Orfeo: Allegri vagabondi 
Ottaviano: Uragano 
Palestrlna: Donne di frontiera 
Par ioli: fucilato all'alba 
Plaza: La pattuglia del senza paura 
Proneste: L'isola dell'arcobaleno 
Quattro Fontane: Abbandono 
Quirinale: Canaglie di l i m o 
Quirlnetta: Chiusura estiva 
Reale: I rapinatori 
Rex: Canaglie di lusso 
Rivoli: Chiusura estiva 
Rubino; La mia vita per tuo figlio 
Salario: Una luce nell'ombra 
Sala Umberto: Purificazione 
Salone Margherita: TotÒ cerca eaaa 
Smeraldo: Samba d'amore 
splendore: Primavera 
stadtum: I giovani uccidono 
Supercinema: I ribelli della Vandea 
Tirreno: La nave senza, nome 
Trevi: Donne di frontiera 
Trianon: Bassa marea 
Trieste: Amo Luisa disperatamente 
Tuscoio: C'è sempre un domani 
Ventan Aprile: Tovarlch 
Vertano:.Il ragazzo dal capelli verdi 
Vittoria: Duello al «ole 
Vittoria ClataPino: Casanova farebbe 

cosi 
Volturno: Canaglie di lusso 

LEGGETE 

Rinascita 
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41 SO] TI* 

..* ' Guardandoli Emi «enti eh* quel 
gjtre uomini non avrebbero mai 
sf ceduto e diate di non conoscerli 
il affatto. 

I tre nomini non risposero a 
nessuna dalle domande che rivol­
geva loro l'interprete. Allor Mil-

— 13 ter fece un cenno ed Emi vide 
fef J uno degli americani metterti 

A-qualcosa alle mani e 1 due che 
à-tson erano feriti furono massa­

crati di pugni atti volto. Quando 
per la lena volta caddero a ter­
ra privi di •ansi li portarono eia. 

mi volle ancora sparare che 
lui gli americani non avreb­

bero usato quei meati. 
-'< — X allora? — faoa Miller Xgll 

nelle «palle 
tulle 

labbra. 
Lo legarono sulla sedia e co­

minciarono con lui. Fu chiamato 
un altro MP e quello che aveva 
pestato i marinai sii passò quel­
le specie di guanti. Questi tira­
va agli occhi, alla fronte. Dopo 
essere svenuto per la terra vol­
ta Emi non senti più i colpi. 
Ogni volta era come se il cranio 
gli stesse per scoppiare. 

Quando rinvenne nella stanza 
che faceva da cella si accorse di 
non vedere più. In realtà non 
poteva aprire gli occhi. Cercò 
di muoversi, ma la testa gli bru­
ciava come per un fissone arden­
te introdottovi. Quanto tempo 
aveva reaurtltoT rane ara durato 
ora. Quel penetaro gli diede fi* 

&*w* &&*£• . JV BL: 

ciucia in se stesso.' Continuerò a 
resistere domani, pensò. 

Ma poco dopo lo andarono a 
riprendere. Quando fu di nuovo 
legato alla sedia, con uno sforzo 
riusci ad aprire l'occhio destro 
e di fronte a sé intravide Miller 
e Rosa che fumavano. Poi arrivò 
il primo colpo di bastone sulle 
gambe. Senti come se l'osso si 
fosse spezzato e lanciò un urlo 
sordo mentre il dolore diveniva 
presto insopportabile sotto gli al­
tri colpi. Ma perchè non lo inter­
rogavano? Perchè non gli chie­
devano qualcosa? 

Fu lui a gridare in coreano 
che voleva parlare. L'interprete 
fece un cenno e I colpi cessarono. 
Allora cominciò a parlare prima 
in coreano, poi in inglese. Nulla, 
assolutamente nulla sapeva di 
quei negativi. Aveva detto la ve­
rità. Perchè sospettavano di luì? 
Egli era un ammiratore dell'A­
merica. Egli odiava I comunisti. 

Senti le voce dell'iterprete: 
— Avete altro di dire? Dite da 
chi avete avuto quelle foto­
grafie. 

Rkomtociarono I colpi sulle 
gambe. 

Era peggio dei pugni sul vol­
to. Ora continuava a restare 
sempre cosciente. Cercò una tre­
gua gridando ancora di voler par­
lare. Che cosa poteva dire eh* 
già non aveva detto prima? Fot* 
aa potava farà una ptecoia am-

:U->i 

missione, un'ammissione che pe­
rò non doveva comprometterlo. 
Si. poteva. Disse che i negativi 
non li aveva trovati a terra, ma 

nella jeep del capitano. SI, nella 
jeep del capitano. ] ! aveva tro­
vati. 

Sul momento l'invenzione ebbe 

esa hri^f 

il suo effetto e lo riportarono] — Sono un artista, non mi oc-
nella stanza. Solo per un attimo 
ebbe vergogna di aver compro­
messo quel povero Scott; ma poi 
chi era quello Scott? Non era un 
nemico come tutti gli altri? No, 
aveva fatto bene, bisognava gio­
care di astuzia e senza scrupoli. 

Lo lasciarono nella stanza fino 
al pomeriggio del giorno seguen­
te, mentre veniva interrogato lo 
scozzese. Con Scott gli uomini 
del F.B.I. non si sentirono di u-
sare violenza. E poi, man mano 
che l'interrogatorio proseguiva, 
Miller si convinceva che aveva 
a che fare con un alcolizzato. Un 
agente dellX S. alcolizzato? Le 
informazioni prese cautamente 
presso il battaglione degli Hi-
gleanders sui conto del capitano 
fecero scartare l'ipotesi che egli 
fosse implicato nella faccenda. 

E ritornarono ad Emi con mag­
giore accanimento e rabbia. Ma 
egli capi che ormai non poteva 
ancora mutare versione. Capi an­
che che I sospetti su di lui si 
erano aggravati. «Perchè», gli 
domandarono gli americani, non 
avete detto subito di aver tro­
vato i negativi nella jeep? « Al­
la domanda potò solo rispondere 
che non aveva ricordato, che non 
aveva dato Importanza alla cosa. 

Resistè ancora e riuscì ad ot­
tenere una tregua tra una gra-
gnuola di colpi e l'altra chieden­
do di parlare, 

cupo di queste cose. Perchè do 
vrei occuparmi di queste cose? 
— ripetè ogni volta. 

Quando rinvenne nella sua 
stanza dove lo tenevano chiuso 
era cosi debole che credette di 
essere sul punto di morire. Con 
un occhio non ci vedeva del tut­
to, con l'altro percepiva solo una 
nebbia grigiastra attravèrso la 
quale intravedeva gli angoli del­
la stanza. Ma era tutto così in­
certo e lontano. «Diverrò cie­
co » pensò con improvvisa terro­
re < Si. mi faranno diventare 
cieco». 

Un tremito cominciò a pren­
derlo per tutto il corpo. Cieco. 
No. Non poteva diventare cieco. 
Meglio morire, si, meglio morire. 
Sì. O meglio...? 

In principio ebbe paura del 
suo stesso pensiero/ No„ meglio 
la morte. Si abbandonò, come 
preparandosi a morire, e cadde 
per un certo tempo in uno stato 
di incoscienza, senza pensieri. 
Quando si riebbe però, fu subito 
sopraffatto dall'incubo di essere 
di nuovo torturato. 

Meglio la morte. E perchè me­
glio la morte? Non era meglio 
parlare, confessare? Sì, 1« aveva 
avuti da un certo Kim a Seul. 
Sì, avrebbe dovuto portarli al 
Nord. Ecco. Che cosa potevano 
chiedergli. E nessun danno egli 
avrebbe arrecato a Kim* allo stu­

dente, a Yananà. I documenti 
sarebbero stati ugualmente con­
segnati al governo popolare. Si, 
poteva parlare, poteva confessa­
re. Lo avrebbero fucilato. Bene, 
ma era una morte rapida; la fine 
di tutto. Se avesse avuto l'anello 
con sé si sarebbe egli stesso pro­
curata la morte ingoiando la pa­
sticca di cianuro? 

Quando lo riportarono in pre­
senza di Miller, prima ancora 
che lo legassero alla sedia chie­
se di parlare e confessò di essere 
un patriota, e di dover portare 
quei negativi al Nord, al governo 
popolare. Aveva ricevuto i ne­
gativi da un certo Kim. Questo 
era tutto. Non sapeva altro. Ora 
lo potevano anche fucilare. 
• Ma a Miller come poteva es­
sere utile quella confessione? A 
lui interessava riavere gli origi­
nali. Forse quel coreano, quel 
falso pittore non sapeva real­
mente altro. Ma poteva anche 
essere il contrario. Quel coreano 
era l'unico Alo della matassa che 
il F.B.I. aveva in sue mani. Ed 
era un uomo debole. Molto dì-
verso dagli altri patrioti con i 
quali il F.BJ. aveva fino allora 
avuto a che fare I tre marinai 
non rispondevano niente, conti­
nuavano a farsi massacrare chiu­
si nel loro mutismo; ma quello 
era diverso. A parlare aveva co­
minciato fin dalla prime attUittu 
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Sciopero degli operai a Sesto 
per lo smembramento della Breda 

La FIOM invita TUIL e la CISL ad unirsi nella lotta per 
salvare l'importante.complesso industriale dalla liquidazione 

MILANO, fi. — La manifesta in­
tenzione del governo condivisa da­
gli azionisti dell'importante - com­
plesso « Breda > di cui sabato ocra. 
e stato annunciato lo smembramen­
to ha acuito la tensione già espien­
te fra tutte le maestranze di 
Sesto. , , 

Stamattina 1 lavoratoti appena 
entiatl nella fabbrica inizia\ano la 
sospensione del lavoro che verso 
ì e 0 appariva totale. 

Alle 10.30 gli operai in massa 
sì sono portati allo « Scientifico » 
dove si è svolta un'imponente as­
semblea dalla quale unanime è sca­
turita la volontà di intensificai e la 
difesa della « Breda ». 

Nel corso dell'assemblea ha par­
lato il segretario delle C. I , oppo­
nendo al progettato smembramento 
aziendale la necessità che venga 
applicato il piano di ricostruzione 
elaborato dai C.D.G. i 

Dopo lo sciopero che è durato pct 
tutta la mattinata alle 14,30 si so­
no riunite le Commissioni interne 
della « Breda ». 

Le C. I. hanno concordemente 
espi esso una decisa opposizione ai 
provvedimenti di smembramento. 

Le Commissioni Interne prosegui­
ranno domani l'esame della situa­
t o n e . . 

Nel tardo pomeriggio il direttivo 
provinciale della FIOM, Tinnito. 
in seduta sti aordinaria, ha discus­
so la situazione della Breda. -

Dopo - avere espresso la propria 
solidarietà all'azione spontanea del 
lavoratori che con la odierna una­
nime protesta hanno manifestato 
il fermo intendimento di opporsi 
alla esecuzione del plano criminoso 
avanzato dall'avv. Sette. Commis­
sario straordinario della Breda. il 
CD. ha denunciato alle maestranze 
ed alla opinione pubblica l'irrazio­
nalità dei provvedimenti predisposti. 

La loro realizzazione che prevede 
lo smembramento del più impor­
tante complesso metalmeccanico 
milanese provocherebbe il licenzia­
mento di altri cinquemila lavo­
ratori. 

Espressa la sua protesta contro 
il governo, il FIM ed i| Commis­
sario Sett». veri responsabili della 
attuale situazione conseguente ad 
una politica catastrofica da essi 
seguita contro J piani produttivi 
avanzati dai lavoratori e dagli or­
gani democratici aziendali, il Di-
icttivo ha deciso di porel in con-
Htto con la CISL e l'UIL a] fine 
di concordare una linea di azione 
comune In difesa della Breda e dei 
suoi lavoratori: inoltre, di proce­
dere alla mobilitazione di tutta la 
categoria a sostegno della lotta dei 
lavoratori della Breda: di pubbli­
care. infine, un manifesto di de­
nuncia per porre la.popolazione a 
conoscenza degli insani propositi 
del FIM e del Commissario della 
Breda-

Grande indignazione ha sollevato. 

inoltre, tra le matatranze della 
Bredu, un falso clamoroso diffuso 
con compiaciuta evidenza dalla 
tìtampa iilogovernativa circa un 
piesunto rittovamento di armi 
presso un cunicolo adiacente alla 
quinta sezione della Breda. La no-
ti?ia. diramata 'dalPANSA, proprio 
nello etesso Istante in cui 11 com­
missario straordinario\ annunciava 
lo smembramento del grande com­
plesso industiiale. è risultata de­
stituita di fondamento. A tale con­
clusione si è giunti'in seguito ad 
un'Inchiesta piomossa dagli stessi 
operai i quali hanno avuto piena 
smentita del fatto proprio dai fun-
£ionarl di polizia direttamente ri­
chiamati in causa dai giornali. 
. Ieri, negli ambienti della Breda. 

si sottolineava la strana coinciden­
za tra il falso ritrovamento di armi. 
inventato evidentemente per lan­
ciare nuove calunnie contro g'.i 
operai del.-a Breda e l'annuncio 
dello smantellamento del comples­
so. Chi ha fornito all'* Ansa » la 
falsa notizia? Questo si chiedono 

Sii operai di SeMo S. Giovanni e 
ovrebbeio essere le Autorità a 

ribpondv;rt\ procedendo ad una se-
veia inchiesta. 

PKR SALVARE LE «REGGIANE» 

(ìli operai di Reggio 

I cinquemila delle « Reggianr » 
chiedono ni deputati e si sena. 
turi di impegnare 11 noverilo a 

risolvere 1» vertenta 

I L D I S C O R S O DI DI V I T T O R I O A M O N T K C I T O K I O 

Si importano macchine dall'estero 
e si smobilita l'industria italiana! 

Aggredito e ferito 
in circostanze misteriose 

N\POLI H — E' stuto ilcoxerato 
In firmo stato all'ospedale degli In­
curabili per unii ferita d'arnia du 
il» ininta al tonico con penetrazione 
in cu\Ita. Il 32emie nlro Bolluco da 
Barra Secondo quanto 11 ferito ntetwo 
ha dtctiiuruto. Ieri a Barra egli ave\u 
Inavvertitamente urlato un pausante 
a lui sconosciuto II quale anziché 
accettare le sue .scuse l'a\e\a aggre­
dito colpendolo con un coltello a 
dandosi poi alla fugu. 

Alcuni carrettieri di passaggio ave­
vano poco dopo soccorso 11 ferito 
cuinndone il trasporto iiH'obpetìule 
La poM/la ha lnl/lato Induglnl j>er 
accertare quanto ci .sia di \ero nella 
pensione del Boliaco, apparsa poco 
convincente 

REGGIO EMILIA, 6. — Il co­
mitato di agitazione delle Refloia-
>ii> lui invinto una lettera ai .sena. 
tori, ai presidenti di gruppi par-
lamcntnri e ai deputati che si so­
no iscritti nel dibattito in corso 
al Parlamento sulle dichiarazioni 
del nuovo governo. La lettera, 
tra l'altro, dice: « venuti a cono­
scenza che ella interverrà nel di ­
battito politico governativo, noi 
4.800 operai, tecnici ed impiegati 
delle Reggiane da oltre dieci me­
si in lotta per impedire la smobi­
litazione della fabbricn, la invi­
tiamo nel suo discorso a sollcci . 
tare i provvedimenti atti a far 
cessare uno stato di cose, che oltre 
ad avere ridotto migliaia di fami­
glie alla miseria minaccia ineso­
rabilmente di sopprimere tutta la 
vita economica di una provincia». 

Si apprende, intanto, che il 
personale dell'ospedale Roncati 
(Bologna) ha versato lire 40.600 
per ì cinquemila deUe Reggiane. 

(Continuazione «alla 1* pagina) [quanto ò scritto nella Costituzio-
lono di più a discreditare la de- ne: tutta la Costituzione e niente 
murrnzia parlamentare è rappre- altro che la Costituzione! 

I X R I S P O S T A 4 1 NOPRUHI Off ACJEL.BA 

I giowani preparano per il 12 
una y rande giornala rtell'Unilà 

(vii "Amici,, <li Pistola annunciano cinquecento feste e si im­
pegnano ad aumentare la diffusione domenicale e giornaliera 

In tutta Italia hanno avuto 
luogo domenica numerose mani­
festazioni organizzate per il Mese 
della stampa comunista. Partico­
larmente attivi sono stati i ejova-
ni e gli Amici dell'Unità. 

In molte province i giovani, in 
risposta al divieto di Sceiba sul­
la partecipazione al Festival di 
Berlino, hanno attuato una gior­
nata di diffusione straordinaria 
del quotidiano del PCI che do­
menica recava le prime notizie 
sull'apertura della grande mani­
festazione internazionale. Per 
tutta la durata del Festival i g io­
vani si sono impegnati a conti­
nuare nei loro sforzi per aumen­
tare la diffusione de «< l'Unità ». 

A Napoli si è concluso ieri, al­
la presenza del compagno Pietro 
Ingrao direttore de « l'Unità ». il 
primo Congresso Drovinciale degli 
ornici. Il compagno Ingrao in 
una atmosfera di grande entu­

siasmo ha preso la parola per , Particolarmente attivi a Gros-
illustrare la funzione dell'Unità 
nel momento politico attuale. 
Quindi il Convegno ha votato, 
all'unanimità, un o.d.g. nel qua­
le gli « Amici » napoletani si i m ­
pegnano ad elaborare un piano 
di lavoro al Une di aumentare la 
diffusione domenicale e giorna­
liera. 

Frattanto i compagni della pro­
vincia di Pistoia hanno preso i 
seguenti impegni: 500 feste com­
plessive; aumento generale della 
diffusione de « l'Unità » portata a 
11 mila copie nei giorni festivi 
3500 il martedì. 4000 il giovedì. 
3500 il venerdì e 3000 negli altri 
giorni. 

Feste dp » l'Unità » si sono 
svolte domenica in molte località 
della Toscana. A Piombino, a Va­
da. nel rione S. Marco a Livorno. 
a S. Marcello, a Cerbaia. a B a -
rontoli di Sovicelle (S iena) . 

CON LA COMPLICITÀ' DEI, «OVKKNO DE GASPEKI 

Cinquanta campi di aviazione in Malia 
a disposizione degli apparecchi americani 
Gravi rivelazioni della "Herald Tribune,,- Un rapporto del Fondo mo­
netario sul grave aumento dei prezzi nel mondo, a causa del riarmo 

seto i giovani che hanno inizia­
to la raccolta di bottiglie, carta 
straccia e ferraccio per la sotto­
scrizione. 

A Tavernelle in provincia di 
Firen7e la Federazione del PCI 
aveva piopnsto come obiettivo 
per la sottoscrizione lire 100 mi ­
la: i compagni di Tavernelle han­
no invece deciso di raddoppia. 
re la somma ed attuare un a u ­
mento del 100 per 100 della dif­
fusione del nostro giornale. 

Ad Ancona la sezione di Posa-
torà ha realizzato una simpati­
ca festa alla quale hanno parte­
cipato centinaia di cittadini. 

Alla festa di Acer via hanno 
partecipato migliaia di lavorato­
ri. Ad essi avrebbe dovuto par­
lare il compagno Maccarone ex 
cappellano s ul fronte rus-so, ma 
la questura, all'ultimo momento, 
ha stabilito un ingiustificato di ­
vieto. 

In Umbria, a Perugia, l'obietti­
vo per la diffusione domenicale è 
stato stabilito in 12 mila copie 
e quello del giovedì in 5000. 

Una arando giornata dt diffu­
sione, come abofamo aia annun­
ziato nei giorni scorsi, avrà luo­
go il 12 agosto da varie dei gio­
vani. 

bentato dalla f iequeiua con cui ì 
pattiti al governo modificano, a 
seconda dei Imo momentanei in­
teressi, le leggi elettorali. « Ogni 
sistema ha le sue regole — riba­
disce Nenni — e chi ne esce l'uc­
cide. il sistema della democrazia 
parlamentare, nel paesi a multi­
pli partiti, non può reggersi che 
sulla proporzionale » 

Avviandosi alla conclusione po­
litica il compagno Nenni pole­
mizza con Saragat. Egli ricorda 
che ratinale *oqretmio del PSSIIS 
quindici anni fa condannava deci­
samente la politica socialdemo­
cratica, soprattutto Milla questio­
ne spugnola. E oggi, osserva N e n ­
ni la <-ocinldemocra7Ìn italiana ed 
euiopea è iriimediabilmcnte peg-
gioie di quella di quindici anni 
or sono, perchè ha abbandonato 
non .soltanto i principi del socia­
lismo ma anche il suo linguaggio. 
Ma io voglio, continua l'oratore 
raccogliere e incoraggiare la parte 
positiva del discorso di Saragat: 
la .sua opposizione alla legge anti­
sindacale. la denuncia dello sban­
dalo delle evasioni fiscali e delle 
fughe di capitali, le parole spese 
In favore della riforma agraria 
e del contiollo dei monopoli, la 
sua sfiducia nel confronti della 
azione sociale della D.C. Ma il 
problema — afferma Nenni — è 
di sapere se Saragat vuole le cose 
che dice di volere e se le vuole 
seriamente. 

« Se Saragat — afferma l'ora­
tore — vuole la democrazia della 
fabbrica, come fa a rifiutare' di 
marciate assieme con gli operai 
della fabbrica anche se essi sono 
comunisti? Se Saragat vuole con­
durre a fondo la lotta contro le 
evalioni di capitali e le evasioni 
fiscali, come fa ad escludere da 
questa lotta quella, parte del po­
polo che avanza sotto la bandie­
ra comunista? Come potrebbe Sa­
ragat lottate per la riforma a-
graria rifiutando ogni solidarietà 
coi braccianti emiliani o pugliesi 
e con i mezzadri toscani comuni­
sti? In questi interrogativi è la 
risposta alle pretese responsabi­
lità del PSI nella crisi della de­
mocrazia. Se io avessi seguito 
Saragat nella scissione a destra 
sarei oggi allo stesso punto di 
delusioni e di amaiez/a e dovrei, 
come ha fatto Saragat, chiamare 
la Camera a giudice delle mie 
«gravi ' perplessità ». Ma con \P 
perplessità non si manda avanti 
la ruota della storia. Con l'azio­
ne unitaria si. (Applausi). 

><Saragat — prosegue Nenni — 
ha accusato Togliatti e Nenni di 
porre al movimento operaio mete 
inaccettabili o irraggiungibili. In 
realtà le mete del movimento po­
polare sono in gran parte quelle 
che Saragat dice di avete: la ri­
forma agraria, la riforma fiscale, 
la nazionalizzazione dei monopoli 
la lotta conseguente contro la de ­
stra economica e clericale, la de ­
mocrazia economica, la pace. E 
del resto ciò che propongono oggi 
ì socialis-ti è niente di diverso da 

«Questo discolpo vale — conti­
nua l'oiatore — anche e soprat­
tutto per le sinistie democristiane. 
La loro responsabilità è grande, 
perchè la D. C. è sottoposta ad una 
pressione verso l'estrema destra 
che per essere pressocchè sotter­
ranea non è meno formidabile. 
I Comitati civici ~ vale a dire la 
destra economica e clericale con­
giunte — spingono alla collusione 
col neo-fascismo, spingono la 
D. C. sulla posizione di Salazar 
se non addirittura su quella di 
Franco, ed essi avranno causa 
vinta se gli elementi antifascisti 

nazione se nello stesso tempo è sposti dal suo camerata rtóbértl. 
diminuita l'occupazione della (La seduta è stata tolta alle 0,43 e 

a? - - rinviata alle 16,30 di oggi. mano d'oper 
Ma l'incremento della disoccu­

pazione — prosegue Di Vittorio 
— non è il solo lato preoccu­
pante della situazione economica. 
In Italia il livello dei salari è tra 
1 più bassi del mondo: esso si 
aggira sulle 30 mila lire mensili, 
mentre occorrono 00 mila lire ai 
mese per soddisfare i bisogni mi­
nimi di una famiglia. Per ì brac­
cianti tocchiamo quote ancora più 
basse: 1G mila lire al mese, ma vi 
sono nel Mezzogiorno lavoratori 
pagati ^00, 200 e perfino 100 lire 
al giorno", come le raccoglitrici di 
mandorle calabresi. Il quadro del 

e di sinistra della D. C. rimar-Ha miseria italiana è completato 
ranno inerti, se non assumeran­
no con coraggio le loro respon­
sabilità nella forma più aperta e 
conseguente 

« Dico questo — conclude Nenni 
- perchè slamo arrivati a un 

punto di estrema tensione e per­
chè i pericoli della situazione so­
no grandi. Se noi socialisti ci 
sentissimo fuori della nazione e 
fuori dell'ordinamento democrati­
co dello* Stato repubblicano, po­
tremmo esser soddisfatti del pre­
cipitare della situazione. Ma pol­
che siamo dentro la nazione e fe­
deli alla patria, polche siamo 
dentro la democrazia e fedeli alla 
Costituzione, daremo la nostra so­
lidarietà, il nostro appoggio sen­
za riserve, senza limiti, senza 
contropartite e nel pieno rispetto 
dei limiti che essi pongono alle 
loro alleanze, a tutti gli uomini 
di buona volontà che vogliono 
sventare il complotto delle destre, 
salvare la pace, consolidare le 
istituzioni democratiche, renderle 
forti e invulnerabili, attuando il 
più alto grado oggi possibile di 
giustizia e di eguaglianza so­
ciale ». 

(La fine del discorso di NenKi 
viene saltitata da grandi applaus i 
dell'estrema »ini.itra e molti def 
putati, fra cui il compagno To­
gliatti, si congratulano con l'ora­
tore). 

Ha preso poi la parola il capo 
del gruppo parlamentare demo­
cristiano, on. BETTIOL, del cui 
discorso il solo elemento interes­
sante e significativo è stato l'at­
tacco che egli ha fatto a Saragat 
e ai dissidenti democristiani. Esa­
minando il nuovo atteggiamento 
di Saragat. l'oratore ha detto che 
questi ritornerà al governo come 
un «figliol prodigo»-non appena 
un ennesimo congresso socialde­
mocratico lo deciderà. 

Saragat si è dichiarato per l'op­
posizione democratica. — efili ha 
proseguito — ma questo tipo di 
opposizione non regge perchè la 
sola vera democrazia.esistente og­
gi in Italia è la Democrazia Cri­
stiana. In quanto ai dissidenti del 
suo stesso partito. Bettiol li ha de­
finiti « pseudo-liberali ». 

L'esponente democristiano ha 
concluso il suo discorso sostenen­
do la lesi ridicola che le recenti 
elezioni hanno confermato la pie­
na fiducia del popolo italiano nel­
la D. C. 

dall'insopportabile pressione fi- .Involuto e incerto di Saragat sia 

La seduta al Senato 
E' proseguita nella mattinata • 

di ieri al Senato la discussione' ' 
sulle dichiarazioni del Governo. 
Hanno parlato Romita, il compa­
gno socialista Glua e 11 m u s i n o 
Fraivn. Oggi parleranno 11 c o m - < 
pagno Scocclmarro e fili onore­
voli Cingolani e Sinforianl: i l . 
Governo risponderà mercoledì. 

Primo oratore della giornata è 
btato il senatote ROMITA: il suo t 
discorso è stato svolto sulla fa i - ' 
sariga di quello tenuto sabato ' 
alla Camera da Saragat. Tutta­
via Romita è stato molto più 

NEW YORK, 6. — Particolari dei 
piani militari americani in corso 
di attuazione in Italia, con la com­
plicità del governo De Gaspen, so­
no stati rilevati dal corrispondente 
romano della « Herald Tribune •• 
Il corrispondente mette in rilievo 
l'importanza strategica e tattica 
delle installazioni aeree italiane. 

In tutti i campi di aviazione mi­
litari d'Italia, egli scrive, le piste 
sono «tate allungate onde permet­
tere le operazioni degli apparecchi 
a reazione americani di tipo F-84. 
11 corrispondente fa notare inoltre 
che prima della fine dell'autunno 
l'Italia avrà uno stabilimento per 
la fabbricazione dei pezzi • di ri­
cambio per i suddetti apparecchi. 
Questa fabbrica, situata a Napoli, 
potrebbe fornire pezzi ncn sola­
mente alle forze americane ope­
ranti in Italia, ma altresì alle for-

tica nei piani aggressivi del Patto 
atlantico. 

Che cosa significhi per l'Italia e 
in genere per tutta l'Europa occi­
dentale, questa politica di rimili­
ta rizza zi on e risulta dalla relazione 
annuale del -Fondo monetario d: 
cui dà notizia l'agenzia » Italia *-

Il rapporto del Fondo osserva 
che nella seconda metà del 1950, in 
seguito agli avvenimenti di Corea, 
si è' ripresentato nel mondo occi­
dentale, in tutta la sua gravità, il 
problema dell'inflazione. L'accele­
ramento dei programmi di riarmo 
ha provocato, infatti, la destinazio­
ne a scopi militari di materie pri­
me e di impianti industriali, eoa 
conseguente aumento dei prezzi. 
Questo, a sua volta, ha provocato 
una* maggiore richiesta dei crediti 
bancari. La situazione è stata ag­
gravata dalle tendenze speculative, 

ze aeree In Grecia, in Turchia, nel che, non_su_fncientemente_conlrol-
Nord-Africa, ed altrove nella re­
gione del Mediterraneo. 

La cooperazione italiana nel 
campo degli aeroplani a reazione 
— soggiunge il corrispondente — 
è uno degli argomenti di cui il go­
verno italiano può valersi per con­
fermare la sua fama di * sicuro e 
fedele alleato» delle potenze oc­
cidentali. Ricordando che per l'at­
tuale trattato di pace ancora in 
vigore le forze aeree italiane da 
combattimento sono limitate a due­
cento apparecchi, il corrispondente 
sottolinea che questa quota sarà 
ben presto coperta esclusivamente 
da apparecchi a reazione. Il corri­
spondente fa notare ancora che 

• l'anno venturo l'Italia avrà pronti 
per l'uso militar eventicinque cam­
pi di aviazione, cifra che dovrà sa­
lire a cinquanta prima del termine 
dell'attuale programma di riarmo 
dell'Europa occidentale nel 1953. Il 
corrispondente conclude sottoli­
neando due ragioni strategiche per 
l e quali gli aiuti militari al gover­
no italiano dovrebbero essere al­
meno continuati, se non intensifi­
cati, ragioni che in realtà confer­
mano la gravità della politica di 
assoluta sudditanza del governo De 
Gasperi al piani bellicisti di Wa­
shington: primo, un'eventuale oc­
cupazione sovietica della Pianura 
Padana causerebbe necessariamen 
te la caduta della Francia, secon 
do, un'ipotetica occupazione della 
Sicilia taglierebbe una linea vitale 
per gli americani nel Meditene 
reo. n corrispondente parla il lin 
g u a n t o degli strateghi americani 
che credono già fi nostro Paese, 
per mano di vm governo «servito. 
ridetto « funxlone strategica • tat-

scagliandoil violentemente al suolo 
e lasciandoli 6tor.liii e in fttato di 
forte choc 

Finalmente all'alba la tempesta 
ceeftò e, formate con corde e plcoz-
ze due rudimentali barde, i troiani 
vennero trasportati *'. a Piana de*!a 
Riposa, sotto Ca d Ar-ti. o'.e giunge 
'a carrozzabile e di li con un auto. 
Uno a Sufce 

L Ettore Giovla'e ha riportato an­
che alcune ustioni di terrò grado 
procreate dal fulmine 

I ferrovier» reclamano 
l ' a u m e n t o d e l l e r e t r i b u z i o n i 

lnt*r*s&ant» relation* di Mastini 
al Consiglio sanerai* dallo &F.I. 

late, hanno provocato un movimen­
to <al rialzo anche* nei prezzi d: 
quelle merci la cui disponibilità re­
stava più che sufficiente malgrado 
l'attuazione dei programmi di riar­
mo. Nella seconda metà del 1950 la 
tendenza al rialzo è stata generale 
nonostante 3 tentativi di ordine in­
terno ed internazionale per giun­
gere ad una stabilizzazione.' 

Negli Stati Uniti i prezzi che 
erano aumentati del 7»'« nel 1949 
e del 4*'# nella prima metà del 
1950, salirono del 12"& nella se­
conda metà dell'anno. Contempo­
raneamente nei Paesi dell'Europa 
occidentale Vi furono aumenti dal 
10 al 202_; " 

Paurosa avventura 
di due alpinisti 

TORINO. 6 — r>. una paurosa 
avventura cono «tati involontari pro­
tagonisti 1 frateUl Ettore e Severino 
Gioviale, rispettivamente di 33 e 37 
anni, residenti a Coazze. I due rag­
giunto sabato «sera ti rifugio del 
RocclBtneZone da dove si ripromet­
tevano di partire 1 indomani per 
effettuare la acalata de^a cima, al 
erano ritirati con altri aiplniaU nel­
le loro cuccette quando improvviso 
scoppiò l'uragano. Fu necessario al­
lora chiudere ermeticamente tutte 
le aperture del rifugio L'atmosfera 
divenne però-m breve pesante, qua­
si soffocante e l'Ettore Gioviale fu 
cotto da malessere -

Per rimetterei l'uomo, benché In* 
perverti asse sempre l'uragano usci 
sulla porta de! rifugio, seguito dal 
fratello, piuttosto preoccupato I due 
avevano pero appena varcato la •»-
glia quando un fulmine con orribile 
fragore cadde a poctu metri da loro, 

Uccìso dalla puntura 
eli un cervo volante 

CASALE MONFERRATO. 6 — Xel 
pressi della citta il contadino Giu­
seppe G.mona. di anni 61. veniva 
rnors ceto al v «o da un grosso co­
leottero. probabilmente un cervo vo­
lante Un imponente improvviso gon­
fiore COTÌS gllava . immediato traspor­
to del Gl-r.oTia a"'ospeda'e dove, no­
nostante le pronte cure. * deceduta 
poco dopo 

Si svolge in questi giorni a Ro­
ma la riunione del Consiglio gene­
rale del Sindacato ferrovieri ita­
liani. I lavori hanno avuto inizio 
il 5 e si concluderanno domani. 
La discussione si è aperta su una 
interessante relazione del Segreta­
rio generale del sindacato, senato­
re Cesare Msesini, il quale ha 
svolto un'approfondita analisi delle 
lotte per le rivendicazioni econo­
miche e della grave minaccia che 
grava sul diritto di sciopero. 

Il sen. Mastini ba indicato nel-
l'esixenia di conquistare ì miglio­
ramenti economici in comune con 
tatti i l i statali l'obiettivo principa­
le che sta di fronte ai ferrovieri 
italiani. A qaesto proposito. i| se­
gretario del sindacato, ha posto 
l'argente esifenza che sia conces­
so an immediata accento di li­
re lt .tM aì ferrovieri, secondo le 
richieste già avanzate dalla CGIL. 
fi compagno Massini ha concluso 
la sna interessante relazione riba­
dendo la decka volenti dei ferro­
vieri di opporsi ad ogni limitazione 
del diritto di sciopero. 

Parla Di Vittorio 

HA MOBSO UN CONTADINO 

Un ragno micidiale 
ricompare presso Volterra 

VOLTERRA, 6. — II contadino i sulle conseguenze che potrà avere 
Gioyan Battista Simonetti dj a n - per il Simonetti . Intanto, il pò-

Subito dopo il Presidente 
Gronchi rinvia la seduta alle 
21,30. Alla ripresa si leva a par­
lare il compagno Giuseppe Di 
Vittorio il quale in un chiaro ed 
efficace discorso, delinca la po­
sizione della più grande organiz­
zazione sindacale italiana di 
fronte alla crisi e al nuovo go­
verno De Gasperi. 

L'oratore inizia dando un g iu­
dizio sul programma del gabi­
netto. E' evidente — egli dice 
che dalla crisi è uscita vittoriosa 
la destra della Democrazia Cri­
stiana. E ciò è dimostrato dal 
fatto che è stato liquidato il mi ­
nistro Segni , e che il programma 
esposto da De Gasperi contiene 
tutta una serie di leggi lesive 
della libertà dei cittadini e in 
primo luogo del diritto di scio­
pero. 

E* chiaro però —- aggiunge 
l'oratore — che nonostante la 
vittoria della destra la crisi del 
Paese rimane e si fa più acuta 

le gravissime responsabilità del 
governo nei confronti delle in­
dustrie in crisi. Sono stati sper­
perati miliardi in stanziamenti 
col contagocce a favore delle 
•t Reggiane »>, dell'ILVA, della 
« Breda » e di decine di altre 
aziende meccaniche, senza mai 
impostare un concreto piano di 
produzione. Il risultato è che 
queste fabbriche sono state smo­
bilitate o sono in via di smobili­
tazione e solo uno sforzo eroico 
della classe operaia e dei lavo­
ratori italiani può impedire il 
compimento di questo crimine 
contro la Nazione! ' 

Un'altra causa determinante 
della crisi economica italiana è 
la politica di discriminazione 
adottata dal governo nel campo 
del, commercio estero, ai danni 
del Paese del Socialismo e del­
le democrazia popolari. 

Ma l'aspetto più scandaloso 
della politica commerciale del 
governo è rappresentato dal 
dumping a rovescio ne i con 

scale e dall'impressionante a u . 
mento dei protesti cambiari e del 
fallimenti. Di fronte ni dramma 
che angoscia -milioni d] italiani 
sta il costante aumento dei pro­
fitti capitalistici. Negli ultimi due 
anni i baroni dell'industria e della 
terra hanno accresciuto i loro 
guadagni da 422 a fila miliardi! 

Il Piano del Lavoro 

Questa ^ dra/nmatlea situazione 
conferma che se il Piano del La­
voro pi esentato dalla CGIL era 
fino a qualche anno fa una a l ­
ternativa sulla quale s i poteva di­
scutere, oggi è la sola via di sal­
vezza della nostna economia. Ma 
il governo intende invece gettarsi 
a testa bassa sulla via del riarmo. 
Questa prospettiva significa che 
il popolo italiano non solo non 
migliorerà le Mie condizioni ma 
non riuscirà neanche a mantene­
re l'attuale livello di vita. E 
l'on. De Gasperi — esclama l'ora­
tore — non venga a raccontarci 
che egli si propone di contempo. 
rare le esigenze del riarmo 

Ma io voglio occuparmi anche, 
ha proseguito l'oratore, dell'accen.. 
no che De Gasperi ha fatto alla 
necessità di far partecipare i «li­
beri lavoratori» a speciali comi­
tati incaricati di migliorare la 
produttività. E' strano che un go­
verno 11 quale si definisce «demo­
cratico» consideri «liberi» i lavo­
ratori iscritti ai sindacati bianchi 
e «schiavi » tutti gli altri. Ma. in ­
dipendentemente da ogni giudizio 
sulla faziosità del governo io di­
chiaro. ha affermato Di Vittorio. 
che la CGIL ò disposta a dare il 
suo appoggio a ogni • sforzo per 
aumentare l'Impiego della mano­
dopera. per migliorare l'organiz­
zazione del lavoro: questo però 
solo nel caso che non si voglia 
aumentare lo sfruttamento dei la­
voratori. ' - -

Ma la minaccia più grave pro­
spettata dal presidente del Con-
signio — ha continuato l'oratore 
— è senza dubbio contenuta ne l ­
l'annuncio di una legge diretta a 
proibire lo sciopero degli statali 
e dei dipendenti dei pubblici ser­
vizi e ad imbrigliare la libertà 
d'azione di tutti gli altri lavora­
tori. Una simile legge sembra 
dettata da un ottuso reazionario 
del secolo scorso. Per r e n d e t e n e 
conto basta leggere l'articolo 4. 
secondo 11 quale sembra che gli 
scioperi dovrebbero farsi sotto la 
vigilanza dei carabinieri • e per 
ordine dei questori. Voi in que ­
sto modo, esclama Di Vittorio ri­
volgendosi al governo, vi mettete 
sotto i piedi l'articolo 40 della 
Cosfituzione che parla esplicita­
mente di « regolamentazione » e 
non di soppressione del diritto di 
sciopero! Ma vi i l ludete se pen­
sate di raggiungere il vostro sco ­
po. Tutti i governi reazionari del 
mondo hanno cercato di soppri­
mere questo diritto senza riuscir­
vi mal. E v e lo dimostra la Spa­
gna, dove oggi si sciopera mal ­
grado il regime sanguinario di 
Franco, ve lo dimostra la Gre-
sia, dove, malgrado il divieto i m ­
posto dal governo, gli statali han­
no scioperato in massa e hanno 
vinto, v e lo dimostra la Francia, 
dove malgrado la militarizzazio­
ne gli statali hanno abbandonato 
il lavoro. Non c'è dittatura rea­
zionaria che possa sopprimere il 
diritto di sciopero! 

E qui Di Vittorio inizia una a p - f r o n t j d e g l l s t a l i U n m . E q u i 

?»?.'""**.? * s 2 " , I 2 ? - ^ f 2 L a «£rtYS D i Vittorio denuncia che il go -.. . ._ „... v e r n o n a spepo jgn miliardi di 

ni 19. residente nel comune di 
Volterra, mentre scalzo lavora­
va nei campi, è stato morsicato 
ad un piede da un ragno che è 
risultato « s e r e tiella specie « La-
trodectus tredecimguttatus ». Ha 
fatto cosi la sua ricomparsa do ­
po molti anni il più famoso ra­
gno dell'Europa meridionale, m e ­
glio conosciuto sotto il nome di 
« Falange volterrana » della sola 
specie che in tutta Europa può 
produrre con i suoi morsi effetti 
letali; è lungo più di un cent ime­
tro ed è nero, con tredici macchie 
rosse sull'addome; v ive celato fra 
le pietre e le depressioni del ter­
reno. 

Malgrado i grandi progressi 

fetti del veleno della «Fa lange 
volterrana ». non sono ancora 
molto noti, per cui bisognerà at ­
tendere alcuni giorni prima di p o ­
tere d£rs un giudìzio definitivo 

vero colono è stato ricoverato a l ­
l'ospedale di Volterra e giudicato 
con prognosi riservata. 

Miiaft a Mer i* il incesso 
per i iiM É KsèttjMM \ 

PALERMO 6 — Oggi ha ha avu 
to Inizio al Tribunale di Palermo 
il processo contro 11 compagno Pio 
La Torre già vice segretario della 
Federazione del PCI di Paermo e 
contro altri 161 contadini tra cui 
cinque donne. Imputati di Invasio­
ne arbitraria di terre, resistenza ag­
gravata. lesioni In danno di agenti 
di P a ecc 

SI tratta di una indegna monta-
delia medicina moderna, gli ef- tur» poliziesca ordita in aegulto ad 

una grande manifestazione dei con­
tadini di BtMcqulno pel conio delia 
quale !a po'lzia et «cagliò contro 
un corteo facendo anche uso delle jzione economicsf del Paese. 

situazione di deoressione in cui 
si trova la nostra economia e 
delle tragiche condizioni dei la­
voratori italiani di ogni catego­
ria. Il ministro Pella. nella sua 
ultima esposizione al Senato af­
fermò, dichiara Di Vittorio, che 
la produzione era in aumento, 
che la disoccupazione era stata 
ridotta e che il reddito nazionale 
era in ascesa. Una critica seria. 
condotta sulla base degli stessi 
dati governativi , dimostra che 
queste asserzioni sono false. 

L'oratore cita queste cifre dal­
le quali risulta che la produzio­
ne agricola è in ristagno e che la 
produzione dei settori fonda­
mentali dell'industria e cioè la 
produzione delle macchine indu­
striali ed agricole è in netto re­
gresso. 

. Situazione tragica 

Nell'attuale struttura della 
nostra economia, è evidente che 
per el iminare questa umiliante 
inferiorità che condanna alla m i ­
seria e alla fame milioni di d i ­
soccupati è necessario .varare 
grandi riforme di struttura per 
el iminare il preootere dei m o ­
nopoli. Sono queste piovre, 
esclama Di Vittorio, i principali 
responsabili della depressione 
economica italiana! E lo d imo­
stra il fatto che la «Montecat i ­
ni » limita deliberatamente la 
produzione chimica per realizza­
re maggiori profitti, grazie alla 
el iminazione di ogni concorren­
za. Continuando il suo esame 
delle cause che hanno provoca 
to il peggioramanto della s i tua-

lire per acquistare in America 
macchine che avrebbero potuto 
esser fabbricate in Italia. 

SABATINI ( d . c ) . Non è vero! 
Lei è un incompetente' 

. / trattori delle Reggiane 

DI VITTORIO: Non discuto la 
sua competenza ma i dati che ho 
citato li ha forniti Pella nella 
relazione sul bilancio. L'on. S a ­
batini, con la sua competenza, 
potrà forse darci spiegazioni su 
un altro gravissimo fatto di cui 
sono a conoscenza. Secondo mie 
informazioni il governo avrebbe 
concluso un accordo per impor­
tare 1.700 trattori dalla Gran 
Bretagna. Non credo che l'ono­
revole Sabatini vorrà sostenere 
che in Italia non si possono co ­
struire trattori. 

I. M. LOMBARDO (socialde­
mocratico): I trattori saranno 
importati in cambio di prodotti 
ortofrutticoli del nostro Mez 
zogiorno... 

DI VITTORIO: On. Lombardo, 
un governo che voglia fare una rlitica nazionale, non scambia 

nostri ortaggi con i trattori 
che potrebbero esser fabbricati 
dal le .Reggiane, ma con petrolio, 
carbone, ferro, con beni di cui 
l'Italia e priva. 

L'oratore documenta quindi 
le falsità di Pella sulla diminu 
zione della disoccupazione che si 
sarebbe registrata in Italia negli 
ultimi mesi. Sulla base dei dati 
forniti dal ministero del Lavo­
ro. dichiara Dl Vittorio, risulta 

Le leggi antiMÌndacali 

PASTORE (d.c.). La dittatura 
rus?a l'ha soppresso per sempre. 

DI VITTORIO: On. Pastore, ne l ­
l'Unione Sovietica è stato s o p ­
presso per sempre il dominio de l ­
ie caste sfruttatrici, è stato e l i ­
minato la divisione in classi della 
società e i lavoratori sono d iven­
tati padroni dei mezzi di produ­
zione. Contro chi dovrebbero 
scioperare? Contro se stessi? Nei 
paesi capitalistici invece il d i ­
ritto di sciopero è l'unica arma 
che hanno i lavoratori per pórre 
una remora alla dittatura pa­
dronale. 

Noi s iamo convinti, dichiara di 
Vittorio avviandosi alla conclu­
sione. che il governo ricorre a 
queste minacce per poter l ibera­
mente abbassare il tenore di vita 
dei lavoratori. Consapevole degli 
obiettivi del governo, la CG.I.L. 
ha contrapposto alla politica d: 
fame e di miseria di De Gasperi 
dieci proposte costruttive per r i ­
sanare l'economìa nazionale, per 
far rinascere l e nostre industrie, 
per migliorare il l ivello di vita 
dei lavoratori, per allargare il 
mercato, per incrementare l e e 

neU'csnminare le responsabilità 
del governo, sia nell'indicare la 
posizione del suo partito. 
Nei suo discorso Romita ha pre­
so in esame 4 aspetti tipici della 
s i t u i n o n e odierna: prisi econo- < 
mica, crisi politica, crisi funzio- ' 
naie e crisi morale. Egli ha detto 
che a suo avviso più grave dl , 
tutte è la crisi morale: « Troppo , 
vivo è 11L contrasto vergognoso .l 
tra i ricchi che diventano s e m - , 
prc più ricchi e i poveri che d i - r 

ventano sempre più poveri; trop- -, 
pi sono i processi in alcuni del 
quali, come quello di Viterbo, ci 
vedono confondersi le responsa­
bilità degli organi stessi cui è , 
commesso il compito di far a p ­
plicare la legge ». . - ' < 
- L'oratore ha proseguito after- , . ' . 

mando che tutte le forme di crisi -x 

che travagliano il - Paese, però, • 
derivano dalla situazione econo- t 
mica: « N e s s u n paese d'Europa > , 
ha tanta necessità di lavoro c o - .. 
me il nostro ed ha nello stesso . -
tempo un così grande numero di > 
disoccupati ». Romita ha quindi' -
indicato la causa principale de l - ' ' 
la cilsl nella imprevidenza deli x 
Governo che non fu capace dil" 

f irevedere gli sviluppi della p o - l 
Itica atlantica. « Il vorticoso a u - j * 

mento del prezzi, egli ha detto,! 
con la conseguente diminuzione •' 
del potere d'acquisto della lira 
non può che condurre al d i sa - . 
stro ». Dopo aver suggerito una i ; 
inchiesta parlamentare sulla d i - j 
soccupazione. Romita è passato ' ,-
ad esaminare il modo come D e • . 
Gasperi ha - risolto la crisi, f a - ' 
cendo cioè questione di uomini 
piuttosto che di principi. <* ' 

Egli ha quindi preso in esame 
gli annunziati provvedimenti a n - * 
tisindacali e contro la libertà di 
stampa. Su questo punto egli ha; 
concluso dicendo: « Prima di; ^ 
provvedere contro gli eventuali >"-
abusi della libertà di stampa t e . -
del diritto dl sciopero, il gover ­
no dovrebbe prendere ' ben ' più ' 
drastici provvedimenti contro g l i 
evasori fiscali, gli sperperatori. i 
sabotatori della ripresa economi­
ca e dovrebbe rompere le a l lean- > 
ze stabilite con i gruppi fasci- . 
sti, come al Consiglio Comunale 
di Roma o al Governo » regionale : 
in Sicilia. In un regime sociale 
nel quale i diritti dei lavoratori 
vengono eccessivamente compres­
si, è preoccupante che si limiti 
il diritto di sciopero, senza aver ( 
prima interpellato le organizza­
zioni sindacali e ottenuto il p a - . 
rere del Consiglio nazionale d e l ­
l'economia e del lavoro ». * 
1 Ha preso J quindi la parola - i l ~ 
compagno GIUA per il PSI- Egli 
ha iniziato il suo discorso d a n - ; 
do lettura dell'o.d.g. votato dal la ' 
Direzione del PSI, subito dopo 
le dimissioni del precedente G o - -
verno ed è poi passato ad e s a ­
minare le dichiarazioni di D e 
Gasperi cui è stato rimprove­
rato il tono polemico e provo­
catorio. . '• - - - - -

Esaminando le diverse pos i ­
zioni personali dei nuovi c o m ­
ponenti del Governo, l'oratore 
socialista ha innanzitutto •• d e ­
nunziato come il Partito d e m o ­
cristiano non abbia sentito il d o ­
vere morale di sostituire q u e ­
gli uomini che hanno fatto par­
lare di sé nelle cronache cr i ­
minali degli ultimi tempi. Giua 
si domanda poi ' le ragioni per 
cui Segni sia stato sostituito con 
Fanfani al Ministero dell'Agri­
coltura e ricorda che il nuovo 
ministro ebbe a suo tempo a 
prendere posizione su "n pro­
getto del deputato De Martino 

, , che era contrario alla riforma ' 
Segni. Questo particolare non 
può lasciare perplessi sulla p ò - ' 
litica che il governo seguirà in 
tale settore. La stessa perples­
sità è causata dalla nuova p o ­
sizione relativa dei ministri 
Pella e Vanoni. 

« Circa la politica estera — ha 
proseguito Giua — ritengo s u - ' 
perfluo fare delle dpmande a De 
Gasperi che certamente mi r i ­
sponderebbe con degli atti di 
fede ». Giua ha quindi sottoli­
neato come il Patto Atlantico 
sia un patto di guerra e non di 
pace ed ha quindi chiesto: « C o ­
m e spiegate voi la presenza d e ­
gli Stati Uniti in Corea o quella 
dell'Inghilterra nell'Iran? Come 
spiegate le numerosissime basi 
militari poste dagli Stati Uniti 
attorno al l 'URSS per tentare di 
soffocarla? • 

Per quanto riguarda la politica 
interna. Giua ha innanzitutto i l ­
lustrato la incostituzionalità del 
provvedimento preso da De G a ­
speri circa il Ministero del T e ­
soro e quel lo del Bilancio. « M a 
del resto — ha esclamato Giua 
— tutta la politica interna s e ­
guita da De Gasoerl e in c o n -

- t 

gricolrura. Con queste proposte 
la CG.I.L. conferma di essere 
una grande forza nazionale, c o ­
stituzionale, italiana. L e minacce 
del governo potranno i cnderc 
più aspra la nostra lotta, ma non 
potranno arrestare l'avanzata dei 
lavoratori verso un regime dl 
progresso e di pace. (Un caldo 
applauso si leva dai banchi di s i ­
nistra. Molte conprartilartonO. 

Subito dopo — è quasi mezza-
che l'occupazione è diminuita! notte — prende la parola il nV-«-
dal 1949 al 1950 del 3.4<Tr. Cornei t ino Ammirante. I g l l ripete pra-

tpuò esser diminuita la disoccu-*ticeinenle g l i argomenti già e -

sportazioni per sviluppare r a - t r a 3 t o coa ta cost ituzione. Tale 

A '"-£ "»^t .>r«> u 

-Vittorio ricorda a questo punto 

politica porta il Partito DC ad 
essere lo strumento di difesa 
degli interessi delle classi pr iv i ­
legiate ». 

Infine l'oratore si è 
perchè durante le 
per la sacusioca? della crisi* 
sia stato aocoitato il 
della CGIL, di ojwaU 
cioè che ha ptasautata v n 
ciao piano d i lavoro par la ' r i ­
nascita óVelTeeooomìa 

Il d i s c o n o « t i 
è stato 

* * • " ! — « 
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XTH'IilPAHI 
di RUGGERO GfUECO 

ULTIME NOTIZIE DELL A NOTTE 

4 * s 

*' : (- Durante una di quelle crisi di go* 
t£? verno che cominciano a /bocciare al' 
\Jj ' l'indomani di ogni voto di fiducia 
*V- strappato dall'on. De .disperi alle 

attuali assemblee " parlamentari, seti' 
timmo esprimere l'opinione ibe l'on. 
Antonio Segni avrebbe fatto bene ad 

ìJ * abbandonare il dicastero dell'agri* 
L *' coltura, o per volontaria determina* 
• ') itone o per defenestrazione. . Tale 

. opinione non l'apprendemmo nei ctr* 
' coli della destra agraria (questi fa* 
•~ cevano t scrivere ai augurarsi una 
*• morte secca e sollecita del Segni e 

certo la invocarono da*Dio in cui 
credono, ' confermando cosìs la loro 
feroce grettezza e la loro ingenero* 
sita), ne tale opinione uscì dai circoli 
della sinistra dote, in generale, le 
opinioni sono sostenute tu termini 

, politici (anche se personalizzati co­
me è inevitabile e necessario), salto 
nei casi di riconosciuta e palese itti* 

•pidità o perversione, che vanno trat* 
tati con metodi adeguati. No, la lesi 
che udimmo usciva da gruppi di 
« amici »' dcll'on. Segni ed era dtjeta 
in nome della competenza. Vi sono, 
com'c noto, molti competenti delle 
cose dell'agricoltura, nelle due Ca­
mere; e molti. si rivolgono ad essi 
per averne lumi, consigli e suggerì* 
menti nelle travagliate ore che al* 
traversa la nostra agricoltura. Que­
sti competenti stanno coni*, tulipani 
in un orto di zucche, cocomeri, pe­
peroni e piselli, ed attendono di cs* 
ser colti da una mano sagace. 

Ora è accaduto che al Segni suc­
ceda all'Agricoltura il l'anfani, con 
le due appendici del Rumor e del 
Giti. Nessuno dei tre valentuomini 
ha la laurea in scienze agrarie e, a 
quanto mi si dice, nessuno dei tre ha 
mai visto il di dietro di una vacca 
(qui non c'è metafora). Ciò nono­
stante la stampa agraria ' saluta la 
sostituzione del Segni col Fanfani 
e i tulipani commentano alle zucche, 
ai cocomeri, ai legumi che li stanno 
ad ascottare che il cambiamento è 
promettente. Dunque, non sarebbe la 
competenza tecnica quello che conta 
soprattutto. Si può aver la laurea in 
diritto o in filosofia ed essere rite­
nuti competenti nelle cose dell'agri­
coltura. Con ciò si conferma quello 
che abbiamo altre volte detto, par* 
landò con una certa dose di sarcasmo 
di competenza e di competenti, e 
cioè che è ritenuto da noi competen* 
te, o addirittura maestro, in un dato 
campo )di attiviti, colui che vi segue 
fedelmente un indirizzo in tutto e 

' per tutto conveniente agli interessi 
delle classi dominanti. Sono queste 
che danno gli attestati di competen* 
za a chi meglio li serve e si colti* 
vano, così, i loro tulipani. 

Non vorrei che questo mio dire 
fosse inteso come un rimpianto per 
il perduto Segni o come un avven­
tato sospetto pregiudiziale verso il 
Fanfani. Il primo, ha fatto la poli­
tica -agraria dei governi democristia­
ni, fino al sesto; il secondo farà quel­
la ~dél"t*étlimo governo De Gasperì. 
Noi abbiamo abbondantemente criti­
cato, e non solo a parole, la politica 
seguita dall'on. Segni, e non abbia* 
mo mai pensato o detto che tale po­
litica fosse separata e distinta da 
quella dei governi cui l'on. Segni 
appartenne. Ma l'on. Segni non è 
stato ' sostituito all'Agricoltura ' per 
dar luogo ad un cambio della guar* 
dia. L'offensiva dei grandi proprie­
tari e degli agrari contro le stesse 
leggi fondiarie del governo De Ga­
sperì, condotta dal ai fuori e all'in­
terno della D.C., he avuto come con* 
seguenza il provvedimento. Gli av­
versari di ogni riforma agraria sono 
ora anche dentro il governo demo* 
cristiano. Perciò l'argomento che il 
Fanfani sia un uomo di sinistra e 
quindi propenso a portare innanzi 
ed a fondo la riforma agraria, è un 
argomento senza base nella realtà e 
può convincere solo i Masticabrodo 
della politica, là non so con « cer­
tezza se il Fanfani sia mai stato un 
uomo di sinistra: so, però, che egli 
fa parte del settimo governo De Ga­
sperì, di quel governo di cui abbia­
mo udito è" discusso alle Camere, nei 
giorni scorsi, le comunicazioni, nelle 
quali di sinistro non c'è che la per­
tinace intenzione di trascinare il Pae* 
se nella guerra americana e, nella 

Sucrra civile. Si può chiamare, oggi, 
i sinistra, solo un uomo orientato 

verso l'applicazione della Costila* 
z'tone. Se non erro, il Fanfani ha 
approvato le comunicazioni del go­
verno; e tredici fra ministri e sotto­
segretari del settimo governo De Ga* 

y speri furono presentatori ed appog­
giarono con la loro firma la famosa 

% -ì proposta di legge di quel benefatlo-
.. '/ re dell'umanità che è l'on. Carmine 
t* '" De Martino, con la quale un buon 

~. ' numero di deputati democristiani cer* 
f ' 4 - carono di'mandare all'aria ogni prò-
^ > getto di riforma fondiaria, r 
>-L ,*•- Ora gli agrari e la loro stampa 
%-:' / van gridando che occorre mettere la 
?^_; parola fine alle leggi fondiarie, ap-
* ' ,' fltcart quelle già votate con la mag-
^V.* l i v limitatezza possibile, insabbiare 
;j~t- la legge sui contratti agrari o tra-
S ^ j sformarla in modo da renderla ìnu* 
»S?> èie, varare al più presto le leggi an-

f / tisindacali, ecc. Credo che abbia avu* 
? to ragione il compagno Banfi di dire 

. .*; al Senato che la sostituzione del Se* 
jjÈ'f gni sia stata effettuata perchè questi 
|f,?-, non veda quel che succederà della 
•S&t sua riforma. * -
P& '*• • Perciò si può pensare che > fon. 
|5^t * Armatore Fanfani, ed i suoi colla* 
£¥*>< foratori diretti, siano stati eletti 

competenti allo scopo di ammorzare 

gurarmi che l'on. Fanfani non accet­
tasse i diplomi di competenza che gli 
stanno per esser dati dai nemici dei 
contadini, non ti mettesse a fare ti 
tulipano degli agrari, giacché di que­
sti tempi egli correrebbe verso una 
triste delusione. 
• La competenza che vale, che serve, 
è quella degli interessi dei lavorato* 
ri, dei contadini, del lavoro della 
produzione, della nazione, e nasce 
dalla coscienza dei profondi cambia­
menti da apportare nella nostra vita 
sociale. 

, ' RUGGERO GRIECO 

Distribuzione di terre. 
. nel Vietnam 

PECHINO, fi — Honng «uok Vin, 
Capo della delegazione dei Vlet, Nain 
cho si trena om a Pechino, ha fatto 
una rela/ioiif siili eroica lotta so-
btonuta dal mio popolo al rappre­
sentanti delle organizzazioni citta* 
dine 

Fgll ha dichiarato cho, in .seguito 
tigli ultimi successi militari. l'Eser­
cito dei vlet Nam lui annientato 
19 000 soldati ed uffici ul 1 nemici dal 
Gettcmbre del 1050 al giugno del 
1051. 

11 popolo vietnamita — egli ha 
proseguito — procede alla creazione 
di una nuova \lta e le terre che 
appaitenc\ano agli imperialisti fran­
cesi ed ai traditoti sono Mate con­
tinente e distribuito al contadini po­
veri o senza toira ed ai sodati. 

Cooperativo e comitati di a*l-
stenza vengono fondati ovunquo 

MANIFESTAZIONE A TEHERAN 

"l ia dilla Persia 
l'americano Kiiiimn.!,, 

TEHERAN. 6 — Nel coreo delia 
tempefctoba bediita di ieri al Parla­
mento 11 primo ministro iraniano 
Moeeadek ha dato lettura delta sua 
lokizlote nulla attuale situa/lono del­
la controversia per il petrolio, 

Durante lu seduta 11 deputato del­
l'opposizione Azfld ha accusato Mob-
hiulek di aver « tradito- II Paese nei 
negoziati con l'Inghilterra ». 'e • di 
aver « rinunciato ad applicare una 
parto della lesrifila/inno \otata dal 
Parlamento ». MoMadek B1 è limitato 
a rispondere che « i negoziati con 
la delegazione britannica non sono 
ancora cominciati » 
* OJTRI h« avuto luogo la prima riu­
nione delle delegazioni britannica ed 
Iraniana bulla questione del petroli. 

Un portavoce della dolc«a/lone ira­
niana ha dichiarato che ol 6 tiattato 
di una presa di contatto « evoltasi 
nella atmosfera più cordialo. » 

Una vigorosa manifestazione popo­
lare alla quale hanno partecipato 
varie magliaia di persone, si è evolta 
al centro di Teheran 

Nel cor<>o della dimo*>tni/Ione il 
popolo di Teheran ha chiebto che li 
tnc«*>o dell impeilallhinom americano. 
Unrrlman. lahcitibfe al più preato il 
Paeuo 

Grida di « toi natene a casa! » « Non 
abbiamo h!f>ogno dei tuoi consigli » 
ci sono levate per lo vie della città 

IiU polizia di Mwbiidek è Interve­
nuta cercando di sciogliere con me 
todi bruta'! la manifestazione 

IMPORTANTI DOCUMENTI PRESENTATI DALLA PARTE CIVILE A VITERBO 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ * * * ^ ^ * > > > > " ^ ^ , * " » , ^ » > B > , » ^ , > > , — " • * - * " ^ — , , B , " * ^ ™ " " * ^ * ' — " • " • • • ^ « • • • • • , " , ^ » i ^ » » » ^ » » » » » » » » ^ ' * < » ^ » " * 

L'indirizzo di Roma dell'ispettore Verdiani 
in un quaderno di appunti del bandito Giuliano 

Vivace dibattito "tra il maresciallo Lo Bianco e i fuorilegge - Bespiuta la richiesta di chiamare a 
deporre la giornalista Cylmcus - L'avv. Pino.Acquace è " Tavvocaticchio,; di Mazara del Tallo? 

DAL NOSTRO 

VITERBO, (i 

INVIATO SPECIALE 
— La tosltmoniun-

zn • del iiuirckcialln Aiifonio Lo 
Bianco era attesa dalla Corte xo* 
pratutio come lontribulo a chiarire 
quel .- caso doloroso » occorso tiel 
1948 al padri- ilei sottufficiale, 
quando l'npellore • Verdiani fece 
nruzionc nello studio del cav. Pie­
tro Lo Biunco, sequestrando un'tn-
yente quantità di materiale e la­
stre tmpresuonatej alla ricerca di 
un documento icoinparso dall'ispet­
torato 

Le cose si sono svolte muece 
rtivvrtaiHvntp; die il maresciallo Lo 
Bianco, nello t>pieyare le ruuiom 
die portarono all'azione contro suo 
padre, ha toccato IMI tenui troppo 
scattante in queitu processo: quello 
delti- mdayml 

Il maresciallo Lo Bianco ha MIÌ-
Jiflfo la Alia deposizione verso le 
II. come al solito elegantissimo, 
accuratamente sbarbato, legyer-

vameiite alla prima domanda del 
presidente rivolta per sapere se il 
sottufficiale coio'sceva l'^avvora-
ticciuo v; quindi ha iniziato la sua 
deposizione. , t • 

- Premetto, Jm detto il sottuffi­
ciale, «Icuiif consIderii;ioHi elle ri-
(PIIOO Mirtispeinabi/f all'esatta com­
prensione del caso occorso a mio 
padre. Ho accennato che feci parta, 
dal '44 al '4<i, dell'lspittorato ye-
uerale di P.S. IH Stellai: l'ultimo 
ispettore alle dipeudrqze del quale 
picstai servizio fu Spanò: eyli era 
Dia slato in Sicilia nel '25 e *2S, 
e al suo arrivo credette di trovarli 
nella stessa situazione. Purtroppo 
le cose erano cambiate, e Giuliano 
aveva studiato una sua forma par­
ticolare di oryanizzazione che ren­
deva usvtt diffìcile la sua cattura. 
Queslo fatto ebbe l'effetto di ren­
dere nervoso l'ispettore che finì poi 
per rendere ìiuturalniente nervosi 
anche noi Mi riferisco al periodo 
in cui rcniir arrestala la madre di 
Giuliano e la sorella del bandito, 

mente nervoso- ha risposto ni'oad-iAfririuniiina: quella anzi fu l'ulti-

Kim ir Sen inulta il generale Ridgway 
a riprendere le irawaliue Hi Kaesong 

L'ostruzionismo degli invasori denunciato dall'agenzia coreana - L'am­
miraglio Joy a Tokio Per un colloquio col capo delle forze d'aggressione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TOKIO, .« 1 negoziatori al­

leati,'capeggiati dal vice-ammira­
glio Turner Joy, non si sono pre­
sentati oggi a Knesong p*-i- np i eli­
dere le trattative per la hegua 
nonostante un messaggio di Kim 
Ir Sen e" di Peng Teli Huai abbia 
fornito solo due ore dopo la deci­
sione americana tutti i chiarimenti 
desiderati. Yoy e la sua delega­
zione sono pattiti invece per Tokio. 
dove s! sono riuniti insieme al ge­
nerale Ridgwav 

/ / mesMaggio di Kim 
Nel loro metiaggio a Ridgway, 

Kim Ir Sen e Peng Teh Huai di­
chiarano: ' 
. .« In .seguito aU'incidentc verifi­
catosi alle ore 13 del 4 agosto — 
quando, ir. violazione dell'accordo, 
un gruppo di guardie della nostra 
parte, appartenenti alla zona neu-
trnl3 di Kaesong, portando armi 
non appropriate, è entrato per er­
tole nell'area del luogo di riunio­
ne — il nostro capo-delegazione ha 
ordinato al suo ufficiale di colle­
gamento, col. Ciang Ciun-san, di 

informare la vostra delegazione al­
le ore 9,30 del 5 agosto di come *i 
ciano svolti i fatti. Egli ha molile 
comunicato l'ordine impartito al 
per-ionale responsabile perchè ri­
volga seria attenzione al divieto 
per le guardie di entrare nell'atea 
del luogo di riunione e ne garan­
tisca il rigoroso idemplmento, in 
modo da evitare il ripetersi di si­
mili incidenti... 

.« Affinchè le nostre riunioni non 
siano ostacolate da tali piccoli in­
cidenti casuali, abbiamo ancora 
una volta ' ordinato alle nostre 
guardie - nella zona neutrale di 
Kaesong di osservare tigotosamili­
te l'accordo del 14 luglio e di ga­
rantire che non si verifichino tal. 
violazioai »». 

.' Ci auguriamo che, nel ricevere 
questa risposta, ordinerete imme­
diatamente alla vostra delegazione 
di venire a Kaesong e di riprende­
re le riunioni. — Kim Ir-sen, Co­
mandante in capo dell'Esercito po­
polare coreano. Peno Teh-huai, Co­
mandante dei volontari del popo­
lo cinese».. 

Il messaggio di Kim e del gene-

Aggravata tensione 
fra India e Pakistan 

' Il Partito comunista,Indiano narteci- v 
pera alle prossime elezioni nazionali 

ir 

t-S&*lt velleità ri formatrici dei preceden 
§ ? \ t > ' gabinetti De Gaspen 

. . . 
T i . 

* %/ - Nella commedia francese Fan fan 
j i ^ U Tulipe, quale Fha concepita Paul 
^ - 4 Maurice, U gioviale soldato Fanfan, 
&3|£ chiassoso, burlone, contafrottole, bua* 
< § M * * forchetta, tombe all'aria, giunge 
g ^ ' « invaghire la briosa signora di Pom-

padomr, al punto che questa sta per 
. commettere imo sgarbo (duriamo co­

ti) si re Luigi XV* M* ** *"ome»i° 
• giusto** lo spiritoso signora spari* 
tee, e o Fonfon non retto che me-
datare imi proprio infortunio, lo non 
fm-terè la smmlitudme, che km Paria 
m%imk opotoéo profano, fino o tmma-

ebe 'fon. Foéfoni abbrn le co-
JMtsnUco soldato fron-

€ iw i—i i i i torriri di uno mo* 
Mo vorrei augu-

i(tmnit tivtafe'nm'mmmu) net-•f&fp, r^*i 

NEW DELHI. 6. — La tendone 
tra India e Pakistan per la nota 
controversia del ' Kashimir si va 
aggravando. Rispondendo all'ulti­
mo messaggio del primo mini­
stro del Pakistan ' Liaquat Ali 
Khan, il primo ministro indiano, 
Nchru, ha affermato che » la co­
stante minaccia di una gueira 
santa .da parte del Pakistan nel 
Kashmir- costringe l'India a pren­
dere misure precauzionali, ivi in­
cludi alcuni spostamenti di truppe». 

Nehru aggiunge che finché per­
marrà tale minacca il governo in­
diano non potrà rinunciare a pren­
dere tutte le necessarie misure a 
che •• l'India considererà un even­
tuale attacco contro il Ka«tfimir 
come ur attacco diretto contro il 
territorio indiano >*. 

Il presidente della " sezione pro­
vinciale della ' Lega Mussulmana 
(il partito governativo) della ca­
pitale dei Pakistan ha invitato la 
popolazione di Karachi 3 - tenersi 
pronta ad ogni eventualità»*, costi­
tuendo provviste d'acqua e di vi­
veri e preparando cassette di pron­
to soccorso. 

Si è intanto svelta nella città una 
esercitazione antiaerea nel corso 
della quale è stato os>ervato l'oscu­
ramento totale A partire dal 14 
agosto avrà luogo ? Karachi una 
,, .settimana della difesa civile •>. 

La stamoa di Nuova Delhi infor­
ma oggi che il Partito comunista 
Indiano ha ottenuto il riconosci­
mento di essere qualificato a par­
tecipare al!e prime elezioni nazio­
nali che avranno luogo in India 
nel gennaio prossimo. Altri 8 partiti 
hanno ottenuto lo stesso ricono­
scimento. 

Le forze democratiche indiane. 
che da tempo andavano chiedendo 
il riconoscimento dello «tato Iemale 
del Partito comunista per poter 
partecipare alle elezioni, hanno 
così ottenuto una importante vit­
toria. 

Numerose delegazioni continuano 
a rivolgersi a ' governo per solle­
citare il'rilascio immediato di nu­
merosi dirigenti comunisti «» sin­
dacali attualmente imorigionati per 
€ detenzione preventiva ». Questo 
rilascio, affermano j profressisti 
indiani, è una necessaria condi­
zione per avere elezioni libere e 
democratiche. 

Colpo ii seèn al precesso 
dei sedici patrioti greci 
• ATENE. «. —.' Ieri fl Tribunale 
militare di Atene ha iniziato il 
nuovo processo contro i 16 «io-
vani patrioti greci tri* condannati 
a morte.. - . . .» - • . 

tutto tot» alato 

parato per favorire l'accusa, l 'u­
dienza è stata testimone di un 
colpo di scena. La difesa degli 
imputati ha presentato una let ­
tera*. .scritta da Karakasidis, teste 
dell'accusa sulla cui deposizione 
si basava l'intera imputazione, il 
quale ritratta quanto aveva af­
fermato in precedenza. . 
• Il presidente ha deciso di a g ­
giornare il processo fino al 18 a-
gosto. , 

Anche l'Indonesia 
contro il frattate del Giappone 
WASHINGTON. 6 — L'Indonesia 

ha oggi formalmente avanzato del­
le richieste m mento al trattato 
di pace giapponese in netto con­
trasto con il progetto preparato 
unilateralmente dagh americani. 

II governo indonesiano in parti­
colare chiede che la Cina popolare 
sia invitata alla firma e alla di­
scussione del trattato e che siano 
previste « giuste riparazioni ». 

rale cinese svuota dunque di qual­
siasi significato l'appiglio cui gli 
americani erano ricorsi per inter­
rompere le trattative. 

D'altro canto* una comunicazione 
inviata all'alba di questa mattina 
agli americani rivelava tutta ' la 
malafede dell'invasore sottolinean­
do che essi avevano costantemente 
violato la neutralità della zona d« 
Kaesong. Meno di una settimana 
fa Nam Ir, capo delia delegazione 
coreano, faceva rilevare. , durante 
una seduta, che in una sola «gior­
nata gli americani avevano aperto 
fuoco ti e volte .sulla zona neutra. 
nel settore di Pan Muti Won. L'am-
mii aglio Yoy aveva pi omesso di 
far seguire un'inchiesta ma non ss 
ne è mai più sentito parlare. Di­
ciassette incidenti dello stesso ge­
nere si pono yoiiflcati ancora ai 
lìmiti della 7ona neutia. con . Io 

*opo di rendere più tesa l'atmo­
sfera. Gli appai ecchi americani 
hanno continuamente violato Jo 
spazio aereo al di eopra di Kae­
song; notte e giorno formazioni 
aeree e apparecchi da ricognizione 
hanno sorvolato la zona a bassa 
quota, al disopra della linea. < 

Le giornate di ieri r« <1> °8g« 
sono andate dunque perdute a 
causa della manovra dilazionatrice 
degli americani e. durante questo 
periodo di tempo, uomini sono «tati 
uccisi, dall'una e dall'altra parte. 

L'Agenzia centrale coreana ha 
trasmesso intanto un comunicato 
sulle trattative di Kaesong. 

Le trattative per l'armistizio con­
tinuano da venti giorni — dice il 
comunicato. • — Tutti i popoli a-
manti della pace hanno entusiasti­
camente accolto la notizia dell'ini­
zio di questi negoziati, poiché la 
cessazione del fuoco in Corca pro­
muoverebbe la pace in Estremo 
Oriente ed in tutto il mondo. 

Le prime riunioni, tuttavia, han­
no già dimostrato che da parte i -
mericana si 'e venuti a Kaesong 
senza un sincero desiderio di por­
tare a felice conclusione le tratta­
tive. 

La « linea americana » 
• Anche la discussione dei punti 
all'ordine del giorno ha rivelato il 
desiderio iegl i americani di pro­
crastinare, se non arrestare, le 
trattative. 

Con fini evidentemente predato­
ri. il rappresentante americano Joy 
ha chiesto una linea di demarca­
zione, • che separerebbe dalla Co­
rea del nord un territorio pari ad 
1/20 del Paese. Com'è noto, in que­
sto territorio sono situati i pun*ì 
strategici pTù importanti, da cui 
«arebbe facile sviluppare l'offen­
siva verso ì confini della Cina e 
dell'URSS. 

Nel sottoporre una proposta cosi 

zano di piocrastinaie e mandare 
a monte le trattative, al fine di 
continuare l'aggressione in Coi ed, 
di aumentare la tensione in Estre­
mo Oriente, di alimentare la psi­
cosi bellica negli Stati Uniti e di 
pei mettere in tal modo ai capitali­
sti americani di trarre nuovi pro­
fitti dnlla corsa agli armamenti. 

Gli uomini politici americani ed 
i loro ìapprcsentanti a Kaesong 
non so'io guidati dal desiderio di 
pace, ma dall'intenzione di costi­
tuire focolai di guerta e di impa­
dronirsi di territori stranieri. Il 
piano americano per asservire la 
Corea e trasformarla in base mi­
litare è destinato tuttavia al falli­
mento. Il popolo coreano appoggia 
unanimemente le proposte del ge­
nerale Nam Ir. per la delimitazio­
ne della linea di demarcazione lun­
go il 38. parallelo, e la proposta di 
Malik, che tanto entusiasmo ha su­
scitato in tutte le nazioni del mon­
do. Il popolo coreano è pienamente 
deciso a difendere l'onore." la li­
berta e l'indipendenza della Pa­
tria. 

- WILFRED BURCIIETT 

ma operazione che io compii alle 
dipendenze. dell'Ispettorato. Poco 
dopo, d'accordo con U colonnello 
Paolantoni che anzi seguì il imo 
esempio, io chiesi una licenza di 
convalescenza, e me ne andai. Sca­
duti i 40 giorni, Spanò era sempre 
all'Ispettorato, e allora io richiesi 
visita et ebbi i n o l t r o permesso 
che durò fino all'arrivo del gene­
rale • Luca. Fu in questo periodo 
intermedio che Spanò, vecchio or­
mai di 06-67 anni e inalato di fe­
gato, fu sostituito e andò a pren­
dere ti suo posto di questore a 
Parma. 

A lui succedette Verdiani, che 
usava presso a poco gli stesu me­
todi: solo che quest'ultimo era più 
giovane e più zelante. 

Infatti, un giorno, non so come, 
mentre to, stavo in licenza da sette 
mesi, l'ispettore fece irruzione nel­
lo studio fotografico di mio padre 
operando una perquisizione. 

La perquisizione 
Presidente — Sapere quale docu­

mento stavano cercando? 
Lo Bianco — Non posso dire con 

precisione di che cosa si trattas­
se. Certo è che TJU'O padre fu de­
nunziato come fortemente indizia­
to di appartenenza a bande arma­
te. Di qui si può dedurre facil­
mente come siano state svolte que­
ste indagini. o 

Avv. Sotgiu — Verdiani fu richia­
mato a Roma hi quell'occasione? 

Lo Bianco — Esattamente. Ma 
lo zelo dell'ispettore non si limitò 
solo a questo. Una volta, di notte, 
Verdiani fece irruzione addirittura 
in un convento nei pressi di Pa­
lermo. e obbligò tutti i frali a mo­
strargli il fianco per vedere se 
c'era miti cicatrice poiché si diceva 
che Giuliano avesse questo segno 
di riconosetmento, ricordo di un 
conflitto con i carabinieri! 

•<-E dire — ha commentato ar­
gutamente un avvocato — che Ver-
dian lo sapeva benissimo dov'era 
Giuliano! ». 

Presidente — Vediamo che altro, 
maresciallo, ci saDete dire a pro­
posito delle indagini. Io stavo leg­
gendo ieri quel Itbro di Sansone 
e Ingrascì intitolato -Sei anni di 
banditismo in Sicilia »-, e fra gli 
altri elementi ho travato un'affer­
mazione estremamente interessan­
te: si riportava, infatti, fra virgo­
lette un pez*o di una relazione al 
Mintstcro dell'Interno nella quale 
è detto che confidenti sicuri infor­
marono l'Ispettorato che'la itrape 
di Portello era stata eseguita da 
Giuliano p dalla sua banda. E que­
sto subito dopo ta strage. In ima 
noia sì avverte poi eh* questo si­
curo confidente è ~ Fra Diavolo ~. 
Cesa pi'ò dirci lei maresciallo in 
proposito? 

Lo Bianco — Paolaniniii non mi 
informò mai dei suoi colloqui con 
il Ferreri e neppure di quelli con 
ì Piattelli. 

Presidente — Ma Francesco Ca­
glio dello - Reversmo» e Giuseppe 
Di Lorenzo furono o Ho fermati 
per le informazioni di Ferreri date 
al colonnello Paolantoni? • 

Lo Bianco — Reversmo fu fer­
mato per aver partecipato a una 
rapina in danno di tale Cecconi. 
lo presi in inganno Reversino con 
ta promessa di farlo evadere se mi 
avesse delio t nomi degli altri par­
tecipanti al (a strage e Reversino 
cadde nel tranello confessando 
tutto. 

Crisafulli — Ma è in contraddi­
zione con quanto ha detto il co­
lonnello Paolantoni.' Il colonnello 
stesso ci ha informato che mise 
il maresciallo su questa via nello 
svolgere le indagini! 

Manntno (dal gabbione) — Pre­
sidente, i/ testimone deve dire tul-

La giornalista svedese Maria Cy-
liacus, secondo Pisciotta. conosce 

i nomi dei mandanti 

ta la verità.' Le indagini le hanno 
fatte con le confidenze di Ferreri! 
Per questo tanti innocenti sono in 
carcere. Lia sa anche i nomi dei 
mandanti! 
Le tessere a « Fra Diavolo » 

Presidente — Maresciallo mi di­
ca un poco a proposito di questo 
Ferreri, ina costui era l'unico con. 
fidente, collaboratore, come si vuol 
chiamare della polizia? 

Lo Bianco — Era l'unico, a quan­
to mi consta, per quello che riguar­
dava la banda Giuliano. 

Presidente — E gli deste' una 
tesserino? 

Lo Bianco — Nessuna tessera. 1 
confidenti noi li avevamo segnati 

Oggi meno milione di mezzadri 
si astiene in Toscana dal lavorò 
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La grande manifestazione di protesta indetta per reclamare il 
nuovo patto colonico e la cessazione delle violenze poliziesche 

Oggi-, marted* 
ne di mezza' 
vince della '1 
dai lavori ora.. 

oltre mezzo milto-
i tutte le pro­
li si asterranno 

ì dei campi per 
tutta la giornata, dando vita ad 
una imponente manifestazione di 
protesta che coinvolge le principa­
li rivendicazioni dei mezzadri ita­
liani, in lotta da diverse settimane 
in tutte le zone agricole della 
Penisola. : - -

L'azione odierna dei • mezzadri 
toscani avrà un duplice obiettivo: 
costringere, da una parte, i pro­
prietari che si sono impegnati ad 
accettare le rivendicazioni, nel cor­
so delle recenti lotte, a procedere 
concretamente secondo gli impegni 
assunti; dall'altra, a reclamare con 
maggiore energia dai concedenti la 
discussione e l'accordo circa i ca­
pisaldi fondamentali del nuovo pat­
to colonico rivendicato dai con­
tadini. • » 

Per quanto riguarda • i piccoli 
concedenti di fondi a mezzadria sa­
rà prospettata la necessità di una 

inaccettabile, gli americani si sfoi-'azione comune per interessare le 

FULMINEA TRAGEDIA A FUNCHAL 

Quattro bimbi morti soffocati 
mentre i genitori erano a messa 
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L'incendio della casa ha provocato l'impressionante sciagura 

• FUNCHAL, 6. — In un incendio 
sviluppatosi nella loro abitazione, 
mentre i genitori erano a messa, 
sono periti ieri quattro bimbi di 
cui il più piccolo aveva solo qual­
che mese e il più grande non an­
cora sei anni. 

I bimbi erano stati lasciati soli 
in una stanza dove era accesa 
una lampada a petrolio. Non sì 
sa come si sia sviluppato l'incen­
dio, ma è certo che i pìccoli, ad 
un certo momento, cercarono ri­
fugio dalle fiamme e dal fumo 
al primo piano della loro casetta 
dove però, quando giunsero i soc­
corsi, quattro di essi erano già 
periti per soffocaeione. 

E1 stata trovata in vita solo una 
bimba di sei anni la quale versa 
in gravi condizioni. 
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CASCATE DEL NTAOABA, 6. — 
V auto raccolto oggi In località 

«f ' solai » luogo U tuama 

Niagmrm ti cadavere di William Hill. 
detto ti e.rosso», di 38 anni, che 
Ieri aveva tentato di superare le 
famose cascate chiuso in una spe­
cie di botte di gomma. 

Il fratello dello Hill ha dichiara­
to che > probabilmente domenica 
prossima tenterà la steasa Impresa 
utilizzando Invece una botte d'ac­
ciaio. 
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Non vogliono 
la teleferica sul Cervino 

• 
BERNA. 6. — A proposito del pro­

getto di costruzione di una telefe­
rica sul Monte Cervino, progetto cha 
continua a sollevare In Svizzera 
una viva opposizione 11 «Club Al­
pino Svizzero » ha pubblicato un 
manifesto In cut dichiara tra l'altro-. 
«Secondo ogni verosimiglianza. 1 
governi Italiano • avmcto avranno 
la loro parola da dire. La teleferica 
non potrebbe evitare di toccare, «ila 
sommità del cervino. Il territorio 
della confederazione n "Club Al­
pino Svizzero" aj tutte la Aaaocia-
tionl aipiniatteba* «ai nostra 
•*. • , • , ! . - . < ' • _ " ' ' ' '•'> 

•i sforzeranno di persuadere 11 Di 
partimento Federale interessato i 
rifiutare la concessione, se verrà ri­
chiesta. Ogni cittadino svizzero so­
stenga lo sforzo degli amici delle Alpi. 
Davanti all'lmasione del mercanti­
lismo e della meccanizzazione, noi 
difenderemo la natura ». 

SI apprende d'altra parte che, su 
iniziativa del Centro Alpinistico di 
Zermatt fermamente appoggiato dal­
l'Unione internazionale delle Asso­
ciazioni di Alpinismo, con sede a 
Ginevra, at è formato un «Comitato 
per la salvaguardia del cervino ». 
In cui figurano le grandi associazio­
ni alpinistiche della Regione delie 
Alpi 

Bevati a colloquio 
• - col boia Tito . 

. caav»»»jw»»aaB«a*MBaB» 

BELGRADO. 6 — Il boia Titn ha 
oggi avuto un colloquio nell'isola 
di Brioni con il capo del gruppo 
« d'opposizione » ad Attlee Aneurin 
Bevan e aua moglie che «i trovano 
in Jugoslavia su invito dei fascisti 
tittal. 

autorità ' competenti a stanziare 
adeguati contributi dello Stato e 
ad intraprendere una più larga po­
litica di credito agrario al fine di 
consentire anche alle"piccoIe azien­
de la possibilità di eseguire opere 
di miglioria e di trasformazione-
fondiaria ritenute indispensabili 
per l'incremento della produzione. 

Ecco i tre principali punti de! 
nuovo patto colonico reclamato dai 
mezzadri. -. 

1) garanzia di permanenza del­
le famiglie coloniche sui poderi e 
disdette solo per giusta causa; 

2) partecipazione dei mezzadri 
e dei Consigli di Fattoria alla di­
rezione aziendale; 

3) una più equa ripartizione del 
prodotti, il più vicino possibile ai 
reciproci apporti, In particolare per 
le colture che richiedono un mag­
giore lavoro e disponibilità all'atto 
dei raccolti, dei conferimenti e del­
le vendite, dei prodotti e redditi 
di parte colonica. • 

La manifestazione odierna investe 
inoltre due gravi problemi: la ra­
pida approvazione della legge sui 
contratti agrari, giacente al Sena­
to da lungo tempo dopo l'approva­
zione della Camera e le libertà 
sindacali e politiche seriamente mi­
nacciate dalle repressioni polizie­
sche nelle campagne. 

Per quanto riguarda la legge sui 
contratti agrari, l'esigenza che essa 
sia rapidamente approvati dal Se­
nato è stata posta con energia in 
tutte ie lotte che si sono svolte 
e si evolgono ancora nelle cam­
pagne. 

L'asprezza delle lotte mezzadrili 
è stata sottolineata dal massiccio 
Intervento della polizia che ha pro­
ceduto a fermi e arresti arbitrari, 
razzie in forza e altre forme di 
pressione violenta. Nelle sole cam­
pagne di Bologna, sono «tati mobi­
litati oltre duemila agenti per so­
stenere la caparbia resistenza degli 
agrari. 

Manifestazioni di protesta contro 
gli interventi polizieschi, giunti al 
punto di infierire anche contro quei 
mezzadri che esponevano nelle aie 
la bandiera iridata della pace, si 
sono svolte a Bologna, Modena, Vi­
terbo, Pescara, Perugia e in molti 
altri centri compresi quelli della 
Toscana, dove la manifestazione di 
oggi associa alle altre rivendicazio­
ni anche questo motivo di lotta. 

turo molto vicino l'Egitto prender* 
l'iniziata a di annullare 11 trattato 
di mutua difee» concluso con* l'In­
ghilterra nel 1938. - - -

Riabilitato dagli S. 0. 
il fascista Hatevaaia 
Manifestazione ad Hiroshima ael-
l'anniverearìo del tragica giara* 

Prossimo ainìubMiito 
" • ' • »»»̂ »»»»»»»> 

CAIRO. 8. — Fra, gU acroaclantl 
applausi dell'aaaemolea. il ministro 
degli esteri egiziano Mohammad Sa­
lari K Din ha dichiarato «tacerà «Ha 
Canaan» 6*1 Daputatt oh* l a un fu-

HONGKONG. 6 (Telepress) - — 
Per ordine del Governo giapponese 
e con l'approvazione del comando 
americano, altri 13.904 criminali 
giapponesi sono stati oggi «riabi­
litati». Di questo gruppo fa parte 
Ichiro Hatoyama, ex capo del Par­
tito liberale al Governo • che fu 
privato dei suol diritti pubblici per 
aver soppresso i diritti democratici 
durante il periodo prebellico ed 
elogiato l'operato dì Hitler e di 
Mussolini durante la guerra. Dopo 
la fine del conflitto, egli fu a pri­
mo uomo politico ad invocare la 
alleanza di tutti I partiti politici 
contro il comunismo. Il nome di 
Hatoyama è stato fatto dalla stam­
pa giapponese come quello dell'uo­
mo prescelto da Washington per 
capeggiare il Gabinetto giapponese 
dopo la conclusione dei trattato 
separato di pace. 

Oltre a Hatoyama, sono stati 
«riabilitati» altri 6 ex membri di 
Gabinetto che facevano parta delU 
medesima lista di epurandi. 

Con l e « riabilitazioni » decretata 
oggi, solo un centinaio di migliaia 
dei 250 000 individui privati dopo 
'a guerra dei loro diritti pubblici 
sono ancora «ortoposti a restri­
zioni. 

Nella lista di «riabilitati» appro. 
vata oggi senza eccezioni dei co­
mando di Ridgway. sono compresi 
7.4» ex ufficiali e funzionari civili 
dell'Esercito e 2.Mt ex membri di 
organizzazioni fasciate e terroriste. 

Mentre i fautori di una nuova 
guerra « riabilitano » • gli organiz­
zatori di 'quella passata nel sesto 
anniversario dello sgancio della 
bomba atomica che fece oltre due­
centomila vittime, i cittadini di Hi­
roshima hanno partecipato ad una 
cerimonia rievocativa del tragico 
giorno* nel coreo della quale hanno 
ribadito il fermo proposito di agi­
re, con le azioni .e con le parole, 
perchè «non si dia un'altra Hiro­
shima» nel mondo. 

Parlando ai presenti fi sindacò 
di Hiroshima Shinzo Hamai, ha 
detto che «il ricordò del lampo 
che annientò duecentomila dei no­
stri cari testimonia coma la guerra 
si avvi! sempre più a trasformarsi 
in us« distruzione dcll'uamanità ». 

nell'apposito registro e basto. Posso 
escludere che siano state date delle 
tesiere. 

Presidente — Neppure a Piscio*-
ta allora? Perchè l'imputato affer­
ma di averne avuta "»* sotto il 
nome di Giuseppe foraci. 

Lo Bianco — Meno c'ie mai. A'on 
«e sentii mai parlare -e mai ho 
sentito nominare qussto Paraci. 

Presidente — Ma il generale Lu­
ca in persona ha detto di aver 
stracciato questa tessera! Vuol "di-, 
re che la tesserino c'era! 
' Lo Bianco (imbarazzato) — Won 
potrei rispondere, per quel che mi 
consta non lo so. » 

Presidente — Aid allora qual'è la 
posizione di Pisciotta per quel che 
consta personalmente a voi? 

Lo Bianco — Per me è un ban­
dito. Ha partecipato a 35 delitti tra 
i quali anche delle stragi tra cui 
una particolarmente sanguinosa nel 
marzo del 1947, nel corso della 
quale vennero fucilati 5 miei con­
fidenti tutti i giovanissimi. Il Pi­
sciotta è poi imputato della strage 
di Bellolampo, di eccidi e di ae­
questri. 

Crisafulli — Un memento, un 
momento! Da ehi il maresciallo ha 
saputo tutte queste cose? Forte dai 
confidenti dopo l'arresto* Incornine 
damo a mettere in chiaro queste 
informazioni! Allora, verrà la ve­
rità. , -

Lo Bianco (agitandosi e alzando 
la voce) — La dico io la verità, 
la dico tutta, subito, caro avvocato! 

Presidente — Maresciallo, si cal­
mi, senza agitarsi! Si rivolga a me 
ed abbassi la voce. ' 

Lo Bianco — Signor presidente^ 
debbo dire che l'avv. Crisafulli, 
prima che venisse interrogato il 
col. Paolantoni, ha avvicinato U 
maresciallo Calandro dicendogli; 
~Non vorrei che Paolantoni Ve­
nisse qui a sminuirmi la deposi­
zione di Luca! Ma se lo fa, lo aN 
laccherò spietatamente!*. Io non 
ho riferito la cosa al 'col. Paolan* 
font, ma la riferisco per illumina* 
re la giustizia, sig. presidente. 

Crisafulli — Il teste deve rìspon* 
dere alle domande: Perchè oggi ac-< 
cusa Pfscioffo mentre nello sua 
precedente deposizione, prima che 
Pisciotta attaccasse il col. Paolan-
toni aveva affermato di non aver 
mai sentito parlare di Pisciotta dal 
1947 al 1949? Questo è quello che* 
voglio sapere io. 

Lo Bianco — Io ho detto che sa­
pevo che Pisciotta era tubercoloso 
ma non ho detto di non averne 
sentito parlare! 

Pisciotta (alzandosi nel gabbione) 
Presidente, posso parlare? 

Presidente — Aspettate, Pisciotta, 
aspettate! Prima gli avvocati. 

Lo Bianco (continuando) —> Pi­
sciotta era il fido luogotenente di 
Giuliano e stava sempre con lui, 
per lui Giuliano non avena segreti. 

Avv. Sotgiu — -Allora Giuliano 
faceva a Pisciotta le sue confidpti-
ze, maresciallo Lo Bianco, Pisciot­
ta era l'unica persona alla quala 
Giuliano si poteva confidare. 

L'atmosfera che si è creata nel­
l'aula è a questo punto veramente 
insostenibile. Dalla gabbia Pisciotta 
e Mannino chiedono ambedue la 
parola parlando ad alta voce: «-Lo 
ueritd, vogliamo la verità! 

Presidente — Non ora, Mannino, 
non ora, aspettate! • 

Frattanto tra gli imputati sì i 
diffuso uno stato d'animo di sin­
golare agitazione. Frank Mannino 
con le mani attaccate alle sbarre 
urla: ~Gli innocenti, presidente, 
non debbono stare qui!». 

Il presidente di fronte a queste 
intemperanze cerca di sedare l'ec­
citazione e quindi toglie brusca­
mente la seduta che «iene cosi rin-
viata a domani con le contestazioni 
degli imputati al maresciallo. 

L'indirizzo di Verdiani 
In apertura d'udienza, la ' P.C. 

aveva fatto alcune interessanti pro­
poste. L'art?- Tino riferendosi ad 
alcuni articoli scritti dalla giorna­
lista Cyliacus, nei quali si facevano 
i nomi dei mandanti, aveva chiesto 
al presidente di citare la giornali­
sta come testimone in questo pro­
cesso. Lo stesso avv. Tino aveva. 
poi proposto alla Corte la citazio­
ne del giornalista Rizza al quale-
Giuliano avrebbe dichiarato che 
-runa, promessa di libertà ci fa te 
no non avrei sparato a Portello ». . 

La Corte dopo breve permanen­
za acera deciso, • proposito delle 
richieste, che esse dovevano essere 
perfezionate e comunque, come e -
rano state presentate, andavano re» 
spinte. 

L'avv. Sotgiu della P.C. aveva 
esibito alta Corte due copie foto­
grafiche di Uste di nomi vergate 
a mono da Giuliano nelle quali, 
oltre all'indirizzo ' ietl'ispettore 
Verdiani - Via Benaco 7, Roma » è 
anche un indirizzo oVTl'an?. Pino 
Acquace di Mazttm del Fallo. 

La Corte ha sospeso ogni prowe* 
dimento a questo proposito in at­
tesa dell'originale che la difesa, 
per bocca dell'avv. Crisafulli, po­
trebbe essere in grado di presen- • 
tare nei prossimi giorni -

Sempre su domanda dell'avvo­
cato Sotgiu il maresciallo Lo Bian­
co ha quindi fornito dei dati estre­
mamente interessanti sulla perso­
nalità del dott, Ptorenzano che do­
rrebbe rentre m testimonare nei „ 
prossimi giorni. 

Il maresciallo Lo Bianco he af­
fermato che ti Procenzano ne i 1949 
fu assunto da une note ditte di au­
totrasporti palermitane, t * lettera 
di raccomandazione del bandito 
Grattano, it i Proreiuano f* s ire 
gneto «no stipendi di 49 ntUe lire 
al mese ed wn'cirtomobffe per svol­
gere il suo lavoro di ispettore. Sem­
pre a domanda dell'avo. Sotgi* il 
maresciallo Lo. Bianco Ha precisato 
di non estere ai corrente te il Pro-
venzano ere ispettore del Partito 
Net. Monervhtce, em df sapere st-
LBiawMiite-cfce to 
narefeìco. 
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